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La seduta comincia alle 14.5. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge il processo verbale della seduta pre-
cedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi: 
per motivi di salute, l'onorevole Materi di 
giorni 5, e per ufficio pubblico, l'onorevole 
Sioli-Legnani di giorni 2. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente lettera : 

« I l nobile telegramma col quale Vostra 
Eccellenza ci partecipava l'avvenuta com-
memorazione del nostro adorato capo di 
di famiglia Pietro Baragiola ha profonda-
mente commosso l'animo nostro. 

« Nessun conforto maggiore poteva ve-
nirci del sapere ricordata dall'affettuosa 
autorevole parola della Eccellenza Vostra 
e da quella dell'onorevole presidente del 
Consiglio e dell'onorevole Rubini la vita di 
lui tutta quanta intesa, con la devota mo-
destia che contrassegnava la rettitudine 
della sua volontà, a opera di severo e ve-
race progresso pel collegio e per la patria 
diletta. 

« Voglia l'Eccellenza Vostra accogliere 
l'espressione della nostra riconoscenza, ren-
dendosi interprete presso la Camera intera 
dei sentimenti nostri più grati e deferenti. 

« Devotissimo 
« P I E R A N T O N I O B A R A G I O L A » . 
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Risposte scr i t te ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' in terno ha trasmesso 
le risposte scritte alle interrogazioni dei 
deputa t i Lembo, De Felice-Giuffrida e 
Cappa. 

Saranno pubblicate nel resoconto steno-
grafico della seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti , s ' intendono ri t irate le interro-
gazioni seguenti: 

Bussi, al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, « per conoscere come ri-
sponda allo spirito ed alla le t tera della 
legge in vigore sugli infortuni degli operai 
dell'industria, la condizione posta da ta luni 
sindacati industriali, vedi recenti casi di Bo-
logna, che obbliga al licenziamento dell'ope-
raio infor tunato quando l ' invalidità perma-
nente superi il dieci per cento, obbligando 
così l 'operaio a non valersi dei benefìci di 
legge per evitare il licenziamento e come 
t u t t o questo sia consentito dal Ministero 
competente che pure deve approvare Io 
s ta tu to dei sindacati ai quali peraltro è 
consentito il privilegio di non depositare 
la polizza modello » : 

Oabrini, al ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio, « per sapere se al fine 
di poter re t t amente giudicare del valore 
dei voti emessi il 15 luglio 1914 dalla se-
zione italiana della protezione legale degli 
operai contro l 'adesione dell ' I tal ia a con-
venzioni internazionali le quali implichino ì 
una estensione del l 'a t tuale protezione le-
gale degli operai italiani, nonché della op-
por tuni tà di r innovare i sussidi governativi 
alla sezione stessa, intenda esaminare la 
composizione e gli ordinamenti di tale so- , 
dalizio in rappor to agli scopi di collabo-
razione sociale consacrati nel suo pro-
gramma » ; 

De Felice-Giuffrida, al presidente del 
Consiglio ed al ministro delle poste e dei 
telegrafi, « per sapere con quali criteri fun-
zioni in I ta l ia la censura telegrafica e tele-
fonica; , e se t ra le notizie che non si pos-
sono telefonare ai giornali è possibile che 
sia compresa l 'approvazione data dal sena-
to re Visconti-Venosta alla decisione mini-

li) Vedi in fine. 

steriale della neutral i tà italiana nel presente 
conflitto europeo » ; 

Buonanno, al ministro dell 'interno, « per 
sapere come si conciliano le r ipetute dichia-
razioni di neutral i tà e di rispetto della vo-
lontà del corpo elettorale, con la condot ta 
serbata, durante le elezioni amministrat ive 
di Capua, dal prefetto Rebucci, il quale, 
ordinando inchieste e inviando delegati di 
pubblica sicurezza nei vari comuni, ha ten-
t a to di coartare la libera volontà degli elet-
tor i di quel mandamento » ; 

Buonanno, al ministro dell 'interno, « per 
sapere quali provvedimenti intenda adot-
tare a carico del delegato di pubblica sicu-
rezza signor Nardi, il quale, inviato in mis-
sione a Capua, durante le ultime elezioni 
amministrative, organizzò e capitanò una 
squadra di pregiudicati, che commise ogni 
sorta di sopraffazioni e di violenze. E chiede 
inoltre di sapere se è a sua conoscenza, che, 
in quella occasione, due vigilati speciali, 
essendosi scambiati colpi dì rivoltella per 
la maldivisa tangente camorristica, potet-
tero circolare l iberamente per Capua fino 
dopo le elezioni » ; 

Merloni, al ministro di grazia e giustizia 
« per sapere se ri tenga compatibile l'eser-
cizio di funzioni giudiziarie is trut t ive in 
un processo per a t t en ta to alla libertà del 
lavoro, occasionato da una dimostrazione 
di solidarietà con le proteste per gli eccidi 
di Ancona del giugno 1914, in chi, come 
il pretore di Orbetello, avrebbe con frasi 
inconsulte i rr i tato e provocato la popola-
zione di questo paese a compiere, e con or-
dine intempestivo determinato, i f a t t i stessi 
- d 'al t ronde senza importanza reale - per 
cui ora, con evidente partigianeria, sono 
chiamati a giudizio alcuni cittadini di Or-
betello » ; 

Colonna di Cesarò, al ministro degli af-
far i esteri, « per sapere, visto che l ' I ta l ia 
chiede all ' Impero Ottomano delle conces-
sioni ferroviarie, ed altre in Asia Minore, 
come compenso per le spese sostenute nel 
Dodecaneso, quale titolo di compenso ad-
duca l 'Austria per le concessioni analoghe 
che anch'essa chiede in Asia Minore » ; 

Colonna di Cesarò, al ministro di grazia 
e giustizia e dei culti, « per sapere se non 
ritenga opportuno un provvedimento nei 
riguardi del magistrato di Messina, il quale 
nella ordinanza di proscioglimento del no-
taio Pagano, denunziato per reato elet to-
rale, pronuncfò il suo giudizio anticipata-
mente su altri processi elettorali non an-
cora is trui t i » ; 
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Saraceni, al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, « per sapere se - alla 
vigilia della nostra partecipazione alla 
guerra, e quando il popolo vuol essere 
affratellato nella pace delle famiglie e nella 
concordia dei cuori -- intenda provocare 
dalla clemenza del Sovrano una completa 
amnistia a favore dei ferrovieri puniti per 
l'ultimo sciopero, e che attualmente espiano 
la loro colpa insieme con le loro famiglie 
innocenti ; 

Bentini, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se non intenda di autorizzare 
la Direzione delle ferrovie ad applicare la 
tariffa 1052 per il trasporto delle derrate 
alimentari dal luogo di produzione a quello 
di consumo, e ciò allo scopo di combattere 
i monopoli locali » ; 

Salvagnini, al ministro di agricoltura, 
industria e commercio, « per conoscere con 
quali criteri il Governo abbia provveduto 
all'acquisto di una forte quantità di fru-
mento, trat tando con negozianti anziché 
direttamente con i produttori e pagando 
prezzi elevati, di gran lunga superiori a 
quelli fìssati dai listini dei mercati stra-
nieri » ; 

Salvagnini, al ministro della guerra, « per 
sapere con quali criteri abbia provveduto 
all'acquisto di cavalli per l'esercito, pa-
gando prezzi esorbitanti »; 

Cavagnari, al ministro della guerra, « per 
sapere se sia vero che le condizioni igie-
niche dell'ospedale militare alla Chiappella 
e della caserma di San Benigno nella me-
tropoli ligure siano deplorevoli per i casi 
di tifo che vi serpeggiano, talché già si eb-
bero parecchi decessi, ed uno di quei militi 
trasferito a Venezia col germe nell'orga-
nismo, abbia in breve tempo, dopo il suo 
arrivo alla nuova destinazione, pagato per 
il tifo l'ultimo suo tributo soccombendo ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Mo-
lina, ai ministri delle finanze e dei lavori 
pubblici, « per sapere se, a promuovere il 
consumo del riso in I tal ia , branca impor-
tantissima della nostra produzione agri-
cola, non intendano provvedere d'urgenza : 
1° ad abolire il dazio consumo interno sul 
riso come già si è fatto da anni per le fa-
rine e per le paste alimentari; 2° a stabilire 
per il riso tariffe ridotte nei trasporti fer-
roviari in modo da facilitarne l'uso anche 
nelle regioni più lontane da quelle di pro-
duzione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

OAVAGNARI. Onorevole Presidente, 
la mia interrogazione precede nell'ordine 
del giorno quella dell'onorevole Molina... 

P R E S I D E N T E . Sì, ma ella non era pre-
sente, quando se ne è data lettura e per-
ciò è stata dichiarata decaduta. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di parlare. 

BASLLNT, sottosegretario di Stato per le 
-finanze. L'abolizione del dazio sul riso è 
anche nei voti del Ministero, il quale non 
può non riconoscere che questo alimento 
sano, nutritivo e di consumo eminente-
mente popolare, merita tut te le maggiori 
agevolazioni. 

L ' onorevole Molina intende, tuttavia, 
come nelle presenti condizioni finanziarie 
sia diffìcile di adottare fin d'ora un prov-
vedimento di questa natura : ma il Mini-
stero si riserva di studiare, specialmente in 
occasione della riforma dei tributi , se e 
come si possano usare facilitazioni anche 
nei riguardi del riso. 

L'onorevole Molina sa quali siano gli 
introiti che il dazio sul riso dà rispettiva-
mente allo Stato ed ai comuni. Li accenno: 
ISTel 1911 tali proventi furono di 648 mila 
lire per dazio governativo e di 475 mila 
per dazio comunale ; nel 1912, rispettiva-
mente 573 mila e 414 mila ; nel 19.13, 527 mila 
e 379 mila 

Durante il 1913 alcuni comuni hanno 
spontaneamente soppresso il dazio sul riso; 
cito : Brescia, Milano, Napoli, Firenze, 
R o m a e Torino. La soppressione spontanea 
da parte dei comuni non importa alcun 
aggravio allo Stato ; se invece venisse di-
sciplinata per legge, lo Stato dovrebbe poi 
provvedere a reintegrare i comuni delle 
perdite sofferte, cosicché il mancato pro-
vento di tale balzello, sia per la parte 
spettante ai comuni, sia per quella che 
spetta all'erario, ricadrebbe tutto a carico 
del bilancio dello Stato. 

Io prego, pertanto, l'onorevole Molina 
di voler bene considerare se nel momento 
presente sia opportuna la riforma che egli 
invoca, e che il Governo non mancherà di 
attuare quando le circostanze lo permet-
teranno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici ha fa-
coltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per 
i lavori pu'hMici. I l voto di cui si fa eco 
l'onorevole interrogante per la riduzione 
del trasporto del riso venne già ripetuta-
mente espresso dalle Camere di commercio 
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di N o v a r a , Pav ia , M a n t o v a e R a v e n n a . 
Senonchè una Commissione minister iale per 
la revisione delle tar i f fe , non ha c redu to di 
po te r accogliere un t a l vo to , e non l 'ha 
incluso nel p roge t to di n u o v e tar i ffe , spe-
c ia lmente per la considerazione che il costo 
del riso supera a lmeno del 30 per cento 
quello delle granaglie; sicché, equ ipa rando 
il riso ai cereali, si ve r rebbe ev iden temen te 
a favor i re il pr imo. 

L 'Amminis t raz ione ferroviar ia ancora 
n o n h a preso a lcuna decisione al r iguardo poi-
ché il p roge t to delle nuove tar i f fe è sotto-
posto al pa re re del Consiglio generale del 
t raff ico, e a questo Consiglio dovranno gli 
interessat i , ove credano, far pervenire il 
loro vo to . 

Ma l 'onorevole i n t e r rogan te e la Camera 
possono esser sicuri che il Governo, anche 
in via so l tan to t e m p o r a n e a , non manche rà 
di a d o t t a r e i p rovved iment i che le condi-
zioni del l 'economia nazionale even tua lmen-
te possano r ichiedere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Molina ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

MOLINA. Io non posso invero dichia-
r a rmi sodis fa t to delle r isposte che mi hanno 
favor i to gli onorevoli so t tosegre ta r i di S ta to 
delle finanze e dei l avoi i pubblici , per 
q u a n t o t u t t a v i a io sia loro grato del l ' am-
piezza che hanno da to alle risposte mede-
sime, e della cortesia squisi ta che h a n n o 
usato nella fo rma . 

Le proposte che io ho impl ic i tamente 
p resen ta te alla Camera con la mia i n t e r -
rogazione, non sono n u o v e ; ma l ' a t t u a l e 
graviss ima crisi g ranar ia che affligge il no-
stro Paese, dà loro u n a g r a n d e i m p o r t a n z a 
come mezzo per a t t e n u a r e la crisi mede-
sima. 

Si è d imos t ra to e r i pe tu to che il g rano 
esis tente in I t a l i a non bas ta che per nove 
mesi di consumo. 

È noto d ' a l t r a pa r t e che il raccol to del 
riso fu moJto a b b o n d a n t e , e che questo 
prezioso e n u t r i e n t e cereale può in tegrare 
la deficienza del grano, t a n t o è vero che 
il Governo ha c redu to di v ie ta rne anche 
quella l imi ta ta espor tazione che pr ima 
avea concessa. (Segni di assentimento del-
l'onorevole sottosegretario di Stato per le -fi-
nanze). 

Ora, è logico che se il riso deve sosti-
t u i r e il grano, bisogna f avor i rne la distr i-
buz ione nei luoghi di consumo, m a n t e n e n -
done tol lerabi le il prezzo con quelle age-
volazioni di cui godono il grano e i suoi 
der ivat i . 

Da mol t i ann i si è aboli to il dazio in-
te rno di consumo sulle far ine e sulle paste , 
con grandiss imo van tagg io specia lmente 
dei consumator i più poveri delle grandi e 
delle piccole c i t t à . Quel dazio invece g rava 
in tero sul riso e ne l imita perciò il con-
sumo poiché ne a u m e n t a necessar iamente 
il prezzo. 

Ragion i quindi di convenienza sociale, 
immedia te , urgent i , e di giustizia distri-
b u t i v a , ne consigl ierebbero l 'abolizione ; e 
m e n t r e io l ' i n v o c a v o con la mia in te r ro-
gazione, deploro e mi stupisco come il Go-
verno non l ' abb ia ancora a t t u a t a . 

Ma v 'è del l 'a l t ro , e questo per ciò che 
r i g u a r d a i t r aspor t i . T u t t i sanno che le 
p laghe di p roduz ione del riso si s t endono 
nel l ' a l ta I t a l i a , e che le t roppo e leva te t a -
riffe dei t r a s p o r t i (perchè le ragioni esposte 
da l l ' ammin is t raz ione fe r rov ia r ia sulla dif-
fe renza di costo t r a il grano e il riso non 
hanno un valore assoluto, ma solo mol to 
re la t ivo) ne localizzano quasi il consumo. 
Pe rchè a d u n q u e l'uso del riso si d i f fonda 
in t u t t a I t a l i a per in tegra re il consumo del 
g rano e per concorrere a d iminui re la media 
del prezzo del pane, è necessario f avor i rne 
il t r a s p o r t o dal nord al sud con quelle stesse 
tar i f fe speciali che già sono in vigore a van-
taggio dei t r a s p o r t i agricoli dal sud al nord . 

Si s tabil irà così un largo e a t t ivo scambio 
di p r o d o t t i giovevole a t u t t i e quale si con-
viene ad una vera e sana fus ione d ' in te-
ressi f r a il Mezzogiorno e il Se t t en t r ione . 

Non è una meschina quest ione regionale 
che mi ha inspi ra to a p resen ta re la mia in-
t e r rogaz ione , onorevol i colleghi, ma è la 
viva percezione dei real i bisogni del nos t ro 
paese, e del dovere che abb iamo t u t t i di 
r idur re al meno costoso possibile il nu t r i -
m e n t o del popolo, di quel nostro popolo che 
lavora e soffre, e che ha il sacrosanto di-
r i t t o che gli sia resa meno difficile e pe-
nosa la v i t a . 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
del l 'onorevole Molina, al minis t ro dei la-
vor i pubblici « per sapere se sia vero che 
nuovi ostacoli siano sorti con t ro l ' imme-
d ia t a esecuzione della fe r rov ia Biella-No-
v a r a e per conoscere quali p r o v v e d i m e n t i 
in tenda a d o t t a r e per giungere senz 'a l t r i 
dannosi r i t a rd i alla costruzione della me-
desima, in vis ta anche della necessità di 
dare lavoro ai numerosi disoccupati del-
l 'o ra presente . 

L 'onorevo le sot tosegretar io di S t a t o per 
i lavori pubblici ha facol tà di r i spondere . 
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VTSOCCHI, sottosegretario di /Staio per i 
lavori pubblici. I l comune di Novara, pro-
motore della costruzione della linea Biella-
Novara, propose al Ministero, per la con-
cessione, la Società anonima Compagnia 
generale italiana di ferrovie economiche. 
A detta Società il Ministero, dopo òom-
piuta la lunga istruttoria per la concessione, 
inviò a mezzo della prefettura di Novara 
il capitolato, invitandola a dare la dimo-
strazione dei mezzi finanziari per la costru-
zione della linea. 

• Ad evitare poi ogni indugio, il 29 otto-
bre ultimo scorso, il Ministero ha notificato 
un termine perentorio di tre mesi per la 
dimostrazione suddetta. 

Posso assicurare l'onorevole interrogante 
che qualora la società lascerà trascorrere 
inutilmente il termine, il Ministero la di-
chiarerà senz'altro decaduta e inviterà il 
comune di Novara a presentare un'altra 
ditta o società che assicuri effettivamente 
la costruzione di quella importante linea 
tanto attesa dai lavoratori della contrada. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Molina ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MOLINA. Troppe volte da questi ban-
chi, sia da parte mia che del collega Qua-
glino, si è dimostrata alla Camera la ne-
cessità e l'urgenza della costruzione della 
linea che congiungerà la manifatturiera 
Biella coi grandi centri di mercato e di 
esportazione. 

Non voglio perciò tediare la Camera col 
ripetere le stesse cose. 

Prendo nota delle cortesi dichiarazioni 
dell'onorevole sottosegretario di Stato, e 
me ne dichiaro sodisfatto, perchè riconosco 
nel ministro il fermo proposito che a questa 
costruzione si venga nel più breve termine 
possibile, e spero che gli affidamenti da-
timi sieno a scadenza immediata. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le in-
terrogazioni inscritte nell'ordine del giorno 
di oggi. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O B A . 

Seguito della discussione dei disegno di 
legge ; Proroga dell'esercizio provvisorio 
dei bilanci e provvedimenti finanziari. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: Proroga dell'esercizio provvisorio 
dei bilanci e provvedimenti finanziari. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l'onorevole Oabrini. 

C A B R I N I . Onorevoli colleghi! Anticipo, 
anche a nome del gruppo socialista-rifor-
mista, una dichiarazione di voto o poco più. 

Nella seduta del 2 luglio ultimo scorso, 
nella imminenza del voto che, secondo le 
parole del presidente del Consiglio, doveva 
« restaurare le ordinate discussioni del Par-
lamento » l'onorevole Salandra riaffermava 
con le seguenti parole l'impegno del suo 
Governo e della maggioranza di provvedere 
a una più equa distribuzione degli oneri 
tributari fra le diverse classi sociali : « Es-
sendoci noi impegnati a presentare la ri-
forma tributaria, la conseguenza è che nel-
l'esame di questa si debba riprendere in 
esame tutto il complesso del nostro sistema 
tributario ». 

Tale riaffermazione veniva a ribadire il 
concetto di continuità nei propositi dell'As-
semblea nazionale, riallacciando essa il voto 
sui provvedimenti finanziari, allora in di-
scussione, al voto dato dalla Camera, sulla 
fine della precedente legislatura, all'ordine 
del giorno del gruppo radicale illustrato dal-
l'onorevole Alessio e nel quale era inciso 
il pensiero che i nuovi mezzi occorrenti a 
far fronte alle spese determinate dall'im-
presa di Libia dovessero essere addossati 
alle classi abbienti. 

Da parte sua la frazione parlamentare 
che aveva creduto di imprimere carattere 
di improrogabilità alla riforma tributaria 
mediante le forme ostruzionistiche impie-
gate nell'esame di quei provvedimenti, a t -
tribuiva al compromesso del 2 luglio il me-
rito di aver fissato una situazione parla-
mentare per la quale, a novembre o di-
cembre, non si sarebbero ripresi i lavori 
parlamentari senza la presentazione, da 
parte del Governo, di un disegno di legge 
di riforma tributaria. 

Viceversa, l'onda improvvisa ed irresi-
stibile degli avvenimenti internazionali ha 
investito pressoché tutta la nostra vita 
italiana, proprio mentre, per usare le pa-
role delle recenti comunicazioni del Go-
verno, « il Governo si accingeva a prepa-
rare utili riforme amministrative tributarie 
e sociali ». Cosicché nel « programma dell'im-
mediato lavoro imposto dalla necessità delle 
cose » non è entrato, ne poteva entrare, il 
progetto di riforma tributaria ; ed anche 
ieri la commossa parola dell'onorevole Car-

i cano ci avvertiva doversi considerare come 
differita alle lontane bonacce « una più 
equa ripartizione dei tributi ». 

Ma l'Assemblea legislativa avverte la 
gravità di questo momento, in cui, me-
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d i a n t e l ' approvaz ione del disegno di legge 
in discussione, ci accingiamo a forn i re le 
ve r t eb re al voto poli t ico di saba to scorso ; e 
gliele forn iamo non t a n t o coi c i nquan t a mi-
lioni che r i su l te ranno dal decimo aggiunto 
alla quo te d ' i m p o s t a sui terreni , sui fabbr i -
ca t i e sulla ricchezza mobile, q u a n t o conce-
d e n d o al Governo i pieni po te r i per la ri-
cerca dei mezzi indispensabi l i a f ron teg-
giare il d isavanzo di esercizio. 

P a r m i p e r t a n t o che l 'Assemblea non 
possa procedere senz 'a l t ro al vo to del di-
segno di legge senza r iaf fermars i t u t t o r a 
a n i m a t a dagli stessi sensi che ispi rarono i 
v o t i che ho dianzi r icordat i , senza invo-
care, cioè, p rovved imen t i di eccezione con 
un esplicito ca ra t t e r e di p re levamento sulla 
r icchezza, i quali va lgano ad a t t e n u a r e le 
sperequazioni che s t r idono nei nostr i siste-
mi t r i b u t a r i e che costi tuiscono una delle 
più pericolose insidie alla invoca ta concor-
dia nazionale. 

Ho la sicurezza d ' i n t e rp r e t a r e un senti-
mento diffuso l a rgamen te anche oltre que-
sto settore, d ich ia rando che t a n t o più rea-
l i s t icamente serviremo alla causa di t a le 
concordia, che dal P a r l a m e n t o deve esten-
dersi a t u t t o il paese e t u t t e pe rmea rne le 
energie, quan to meno le classi abbient i la-
sceranno isolati ed inascol ta t i i p ropugna-
to r i di d i re t t ive t r i bu t a r i e i m p r o n t a t e a 
maggiore giustizia e da seguire nella ricerca 
di quei mezzi che occorreranno sempre più 
al nostro bilancio s t a t a l e ; sia che l ' I t a l i a 
possa res ta re nella neu t ra l i t à , sia che gli 
event i ne aff re t t ino l ' i n t e rven to nella con-
flagrazione. 

La Camera e il Paese riconoscono ben 
volent ier i che a ta le d i re t t iva si accostano 
i p rovved iment i del l 'onorevole Carcano, ca-
ra t t e r i zza t i da l l ' inaspr imento esclusivamen-
te app l ica to alla tassazione d i r e t t a , col 
r isparmio le quote minime. Noto però che 
o p p o r t u n a m e n t e ieri l 'onorevole Giordano 
l a m e n t a v a che si r isparmino, con queste 
proposte , le quo te minimissime anziché le 
minime. 

Così pure parmi doveroso riconoscere 
che, d a t a l 'urgenza del provvedere alla di-
f e ra del bilancio e d a t a l ' imperfezione dei 
nos t r i congegni di tassazione, male av rebbe 
p o t u t o l 'onorevole Carcano t r o v a r e altr i-
men t i i mezzi occorrenti . 

I l Governo però deve essere dalla voce 
dell 'Assemblea spronato , nei p rovved iment i 
f u t u r i , ad accen tuare questa t endenza col-
pendo più fo r t emen te la vera ricchezza. 

H o d e t t o che, pu re res tando neu t ra le , 

l ' I t a l i a deve appres tars i ad ul ter ior i sacri-
fizi; e ciò anche i n d i p e n d e n t e m e n t e dalle 
spese mi l i ta r i . Ieri , i n fa t t i , l 'onorevole Ru-
bini d imos t rava come in questi u l t imi mesi 
la Cassa sia s t a t a spec ia lmente a f f a t i ca t a , 
non già dalle spese mil i tar i , ma dalle mi-
nori en t ra t e , dai lavori pubbl ic i , dai rin-
forzi da t i alla Cassa deposit i e p res t i t i , dalle 
speciali p rovv idenze sociali, dagli accele-

i r a t i pagamen t i dei credi tor i dello S ta to . 
Neut ra l i s t i ed intervenzionist i , questo 

dobb iamo sentire e fa r sentire: Essere l 'e-
conomia i ta l iana , comunque volgano gli 
avven imen t i di guer ra , c h i a m a t a a soppor-
t a r e sforzi sempre più gravi , sempre più 
immani ; ed è necessario, è pa t r i o t t i co te -
nere ques to linguaggio, perchè so l tan to 
nella lucida visione della rea l tà il popolo 
t e m p r e r à i propr i nervi , corazzandosi con-
t r o gli impressionismi e le impuls ivi tà . 

Al qual proposito pa rmi doveroso distrug-
gere una illusione, che si va di f fondendo in 
alcuni g rand i cent r i industr ia l i , e per la qua-
le la r ipresa di a t t i v i t à in pochi rami della 
nos t ra v i ta economica, segui ta alla paralisi 
dell 'agosto, v iene presa per u n a n o t a di-
s t in t iva dello s ta to di neu t r a l i t à de l l ' I ta l ia , 
pensandosi che essa possa di t a n t o prolun-
garsi, di q u a n t o la neu t r a l i t à stessa p o t r à 
d u r a r e . La ve r i t à è che se delle nos t re mag-
giori indus t r i e t r e g ruppi si t r ovano in un 
m o m e n t o d ' in tensa a t t i v i t à - le indus t r ie 
metal lurgiche, i cotoni , le lane - sappiamo 
però che ques ta a t t i v i t à d ipende sol tanto 
dalla intensif icazione della preparaz ione mi-
l i tare. Vero è anche che dei tessut i di seta 
abb iamo fo r t i r ichieste dall 'estero; ma sap-
p iamo che i tessuti richiesti son quelli per 
gramaglie; richieste des t ina te a contrars i , 
col prolungars i della guerra , anche nei 
paesi di g rande ricchezza. 

Nel l ' agr ico l tura a lcune esportazioni , al 
sud come al nord , sono s ta te colpite al 
cuore ; la d iminu i ta capac i tà di consumo 
da p a r t e delle masse operaie nei cen t r i in-
dustr ial i non p o t r à non r ipercuoters i sul 
p rodo t to della v i te ; e se in a l t re produ-
zioni agricole si è avve r t i t o del benessere 
questo è dovu to so l tanto al con t r abbando . 
Ora il con t rabbando , se giova al con t rab -
bandiere , non a v v a n t a g g i a le imprese agri-
cole; senza con ta re che contro di esso non 
si sarà mai suff icientemente invoca ta la 
v igi lanza del Governo, sia perchè esso può 
procurarc i dei d a n n i dal p u n t o di vis ta 
polit ico, sia perchè il paese vede compro-
messa la sua a l imentaz ione dal la esosa spe-
culazione. 
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i i e l mondo dei t r a spor t i , alla crisi fer-
roviar ia f a n n o r iscontro i pingui affar i 
della m a r i n a mercant i le ; la quale, malgrado 
le mol t ip l ica te spese per gli accresciut i ri-
schi, t r a e g rand i prof ì t t i dal r i t i ro della 
bandie ra estera, specie della tedesca. Ma 
anche qui siamo in un campo t e r r ib i lmeu te 
a lea tor io , poiché le vie del mare sono, non 
meno delle vie di t e r r a , esposte alle r iper-
cussioni della guer ra . 

Come ciò non bastasse, due a l t r e risorse 
nel 1915 m a n c h e r a n n o alla nos t r a economia: 
l ' i ndus t r i a dei forest ier i e la emigrazione. 

A r i a t t i v a r e la pr ima non v a r r a n n o 
certo infelici circolari uso quella sull' « I t a -
lia giardino del mondo », nel l 'es ta te scorsa 
non cer to allo spiri to fine, ma alla mano 
s t anca del compianto Di San Giuliano of-
f e r t a per la f i rma. 

I n q u a n t o alla seconda, bisognerà via 
via accen tua re l 'azione lodevolmente spie-
g a t a dal Governo e r ivol ta ad agevolare i 
r i m p a t r i e ad impedi re gli espatri . 

Agevolare i r impa t r i ; perchè solo a 
p a t t o di non avere ol t re confine ma te r i a 
u m a n a che possa servire di ostaggio, il Go-
verno si t r o v e r à p e r f e t t a m e n t e l ibero nelle 
sue risoluzioni ; e perchè una fo r t e nos t ra 
azione d ip lomat ica , insp i ra ta a obbie t t iv i 
di giustizia in ternazionale , de t e rmine rà fa-
t a l m e n t e - anche senza la nos t ra par teci -
pazione al confl i t to - s ta t i d ' an imo di av-
vers ione verso la gente nos t ra emigra ta , 
la quale sin da ora si sente addosso l 'odio 
dell ' « al leato » che si crede t r ad i to , e in-
to rno lo scherno amaro dell' « amico » che 
si r i t iene a b b a n d o n a t o . 

Imped i r e gli espatr i : con gli a r ruola-
men t i e nelle fo rme l ibere ; per le zone 
oggi percosse dalla guerra e per quelle che 
d o m a n i possano essere dalla guer ra t u r -
b a t e . Impedir l i , bisogna, per ev i ta re che 
siano fuc i l a t i a l t r i i ta l iani , come già av-
venne in German ia ; per ev i ta re che a l t r i 
sia occupato , come è a v v e n u t o in Aust r ia , 
a costruire t r incee o re t i co la t i ; perchè i no-
str i non v a d a n o nei lavori mil i tar i di paesi 
anche neut r i , dove però si vie ta , come si è 
v i e t a to in Isvizzera , ai funzionar i del Go-
verno d ' I t a l i a di avvic inare i nostr i lavo-
ra to r i e t u t e l a r n e i d i r i t t i . Imped i re gli 
espa t r i bisogna; se non vogl iamo che g rupp i 
di nostri l avora to r i v a d a n o a consumare il 
più t u r p e crumiraggio, sost i tuendo gli ope-
ra i della F ranc ia e del Belgio nelle miniere 
e nelle officine occupa te dall ' invasore te-
desco. 

Quest i p r o v v e d i m e n t i nega t iv i riusci-

ranno però comple t amen te vani se non li 
in tegreremo con p rovved iment i posi t ivi . 

A p r imavera gl ' impulsi ad emigrare si 
mol t ip l icheranno ; ai bisogni degli emigran t i 
si aggiungeranno quelli delle mol te a l t re 
cent ina ia di migliaia di disoccupati non as-
sorbit i dalle indus t r ie nazional i . È t u t t o un 
vas to p r o g r a m m a di azione economico-so-
ciale che si impone e che va considerato 
come p a r t e essenziale di quel « p r o g r a m m a 
del l ' immediato lavoro imposto dal la neces-
sità delle cose», di cui ci ha par la to l 'ono-
revole Sa landra . 

Delle voci innumerevo l i che salgono dal 
paese e che, a t t r a v e r s o congressi, convegni, 
r iviste e giornali , vengono inc i t ando il Go-
verno ad u n a sempre più efficace azione a 
difesa della economia nazionale, io mi sono 
proposto di fe rmare oggi quelle che si ri-
feriscono alle p rovvidenze dovu te diret-
t a m e n t e alle classi p o p o l a r i ; ma poiché 
u n a di queste p rovv idenze è s t a t a ieri con 
larga competenza e con sicura d o t t r i n a il-
l u s t r a t a dal l 'onorevole Gi re t t i - mi riferi-
sco a l l ' acquis to del grano per l ' a l imen ta -
zione delle classi popolar i ; - e poiché mi 
consta che a l t r i colleghi si accingono a 
prendere la paro la su l l ' a rgomento , passo 
alle quest ioni s t r e t t a m e n t e proletar ie . 

Le associazioni in cui si presidiano le 
classi l avora t r ic i hanno insist i to, insistono 
e insis teranno sempre più per aver più larga 
massa di lavori pubbl ic i ; e qualche nostro 
collega, che vive molto vicino alle orga-
nizzazioni stesse si appres t a a recare 
in ques ta discussione la parola dell 'espe-
rienza tecnica e d i rv i come le disposizioni 
prese per abbrev ia re le procedure siano 
apparse insufficienti . Altr i , forse, vi dirà 
della necessità di favor i re più ampie appli-
cazioni del pr incipio cooperat ivis t ico. A me 
u n a raccomandaz ione p reme di fa re ; e cioè 
che nella dis t r ibuzione dei lavori pubbl ic i 
vogl ia te seguire il cri terio della giustizia 
regionale. 

isTon dovete , onorevole minis t ro , ascol-
t a r e so l tan to i p refe t t i i qual i t r o p p e vol te 
a v v e r t o n o il bisogno solo quando ques to 
t u m u l t u a nella piazza men t r e lo ignorano 
quando , chiuso negli umil i e sperdut i vil-
laggi delle zone migrator ie , non t r o v a la 
via per farsi sent i re e non dispone di soli-
dal i forze poli t iche quali a b b o n d a n o al-
t rove . Sapp ia te t ener presente i bisogni 
osservat i nella loro rea l tà , a t t r averso non 
ai r appor t i politici, ma alla f redda , obbiet -
t i v a r ivelazione s ta t i s t ica . (Approvaz ioni — 
Interruzioni all' estrema sinistra). 



Atti Parlamentari — 5 7 8 0 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 9 D I C E M B R E 1 9 1 4 

Voi ave t e del iberate sovvenzioni per 
sussidiare i l avora tor i più miseri, r impa-
t r i a t i o no ; e io mi compiaccio delle deli-
berazioni prese e mi auguro che nuovi 
fondi siano post i a disposizione dei comuni 
per tal i scopi. Ma vorrei sapervi preoccu-
pa t i di un ' a l t r a necessità: quella di agire, 
oltreché sul singolo, sul g ruppo, sull'asso-
ciazione. 

Abbiamo visto, in questi ult imi decenni, 
le nostre classi lavorat r ic i r i sparmiare sul 
proprio salario per costi tuire sodalizi, società 
di m u t u o soccorso, associazioni di mestiere, 
cooperative; e abbiamo visto gruppi di la-
vora tor i p ra t icare la previdenza anche con-
t ro la disoccupazione involontar ia . 

Orbene, molte di queste istituzioni, a 
causa della crisi, minacciano rovina. È do-
vere vostro di intervenire per impedire che 
vadano dispersi i f r u t t i degli sforzi delle 
classi lavoratr ici , che vadan t r avo l t e le opere 
costa te t a n t i oscuri eroici sacrifici. P ren -
dete in esame quelle provvidenze chehanno 
f a t t o o t t ima p r o v a al l 'estero, anche in que-
sti aspri moment i di per tu rbaz ione della 
v i ta economica; appres ta te gli a d a t t a m e n t i 
opportuni ; salvate quello che costituisce 
una delle conquiste più belle del nostro 
movimento proletar io. 

E u n ' a l t r a preoccupazione vorrei nel 
Governo, quella di agevolare, median te or-
gani oppor tuni , la distribuzione della forza 
di lavoro. 

I n Germania ed in Inghi l te r ra , proprio 
nel giorno in cui la guerra scoppiò, queste 
istituzioni, o concordate f r a le classi so-
ciali o create dalla pubbl ica amminis t ra-
zione, hanno f a t t o miracoli. Ond 'è che mi 
auguro che le proposte presenta te al pre-
sidente del Consiglio dalle nostre maggiori 
organizzazioni operaie, vengano sollecita-
men te t r a d o t t e in a t t o . 

La guerra, de te rminando condizioni di-
sastrose nell 'economia dei diversi S ta t i 
bell igeranti o neutra l i , la guerra sospende 
f a t a l m e n t e molte provvidenze sociali, ma 
nel t empo stesso a l t re ne foggia, plasman-
dole sui bisogni eccezionali dell 'ora. Così 
nel commercio, la cui a t t i v i t à è t r a le più 
aspramente colpite dalla crisi a t t u a l e e 
dove il numero dei disoccupati va rag-
giungendo una percentuale che si cerche-
rebbe invano in a l t re categorie; nel com-
mercio dove impiegat i e commessi hanno 
inut i lmente sollecitato sinora una legge sul 
con t r a t to di impiego, nel commercio urge 
in terveni re con norme che valgano a fre-
nare i l icenziamenti e a proteggere i richia- ' 

mat i sotto le armi. Così dai campi insistenti 
salgono le voci che vi domandano mi= 
sure intese a rendere obbligatorie da te mi-
gliorie del podere aff i t ta to, nell 'interesse 
del l 'azienda agricola e delle classi lavora-
trici. 

Nella neu t ra l i t à o nella guerra, da un 
complesso di considerazioni e di constatazioni 
questo si evince: che lo Sta to italiano, in 
cui sempre più si immedesima il paese, avrà 
bisogno di sempre più larghi mezzi. Ora, 
nell 'apprestarglieli , le classi abbient i siano, 
volontarie o comandate , in prima linea ! 

Quant i conoscono la vi ta in t ima della 
Germania e dell' Ingh i l t e r ra esal tano l'e-
norme influenza avu ta , nella formazione 
degli s ta t i d ' an imo colà dominant i , dalla 
abnegazione di quelle classi dirigenti, in 
Inghi l te r ra davan t i alla r iforma t r ibu ta r i a 
di Lloyd George, in Germania di f ron te al 
famoso miliardo di marchi . Gli elementi 
di quella concordia nazionale - alla quale 
io pure ho da to sabato , con devozione il 
mio voto - sono f a t t i di intelligenza e di 
sent imento . P resen ta re alle masse il pro-
blema della posizione dell' I t a l ia nel giuoco 
complesso della politica internazionale, pre-
sentarlo in t u t t a la sua complessità, senza 
semplicismi, significa agire sull' intelligenza 
delle masse. Agisca però il Pa r lamento an-
che sul sent imento delle masse stesse con 
le opere della giustizia che non si possono 
più a lungo differire. 

E pe rme t t e t e , onorevoli colleghi, che 
chi par la a nome- di una par te politica la 
quale nel giugno scorso, quando to rb ida 
correva 1' ora nel Paese, fu recisamente 
con lo S ta to contro i gruppi , pe rme t t e t e 
all' i n te rp re te di questa pa r t e politica di 
aggiungere che, della solidarietà nazionale, 
è u n a forza possente anche la clemenza. 
(Vivissime approvazioni — Applausi —Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Di P a l m a . 

D I PALMA. Non è un discorso che mi 
accingo a fare , ma è un semplice schiari-
mento che desidero provocare sovra un 
pun to dei p rovvediment i mil i tari ; e poiché 
non vedo al suo posto, con rincrescimento, 
l 'onorevole ministro della guerra, rivolgo 
una domanda al ministro del tesoro, ono-
revole Carcano, il quale, nella precedente 
sua qual i tà di presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio, è informatissimo della 
questione di cui in tendo occuparmi. 

Alludo ai servizi del l 'aeronaut ica . 
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Come membro della Giun ta generale del i 
bi lancio, f u i n o m i n a t o re la tore del disegno 
di legge numero 225, col quale si i n t ende 
provvedere alla cos t i tuz ione del Corpo aero-
nau t i co mi l i ta re ed alla sistemazione dei 
servizi re la t iv i . Questo disegno di legge si 
t r o v a iscrit to a l l 'o rd ine del giorno della 
Camera fino dal giugno scorso, non è s ta to 
ancora discusso, e t u t t o lascia p revede re 
che non sarà discusso in questo scorcio dei 
lavori p a r l a m e n t a r i . 

Però, avendo l 'onorevole minis t ro della 
gue r ra r i t i r a to giorni or sono l ' a l t ro disegno 
di legge numero 208, quello cioè che prov-
vedeva a maggiori assegnament i al bilancio 
della guerra con 194 milioni di fondi s traor-
dinar i , mi è oppor tuno r icordare che quel 
disegno di legge p rovvedeva , t r a l ' a l t ro , 
anche ai servizi de l l ' ae ronau t ica . 

Quel disegno di legge è s ta to , nel f a t t o , 
sost i tui to dai decret i e m a n a t i d u r a n t e la 
proroga dei lavor i p a r l a m e n t a r : , i qua l i 
s t anno per essere conver t i t i in legge; ma 
questi decreti , che pure assegnano ben mag-
giori fondi per fa r f ronte , alla g r a v i t à del 
m o m e n t o in ternazionale , non assegnano, 
a lmeno visibi lmente, a l t r i fondi , nè s t raor-
dinari , nè ordinari ai servizi de l l ' ae ronau-
t ica. 

Si può osservare che nel tes to le t te ra le 
dei decre t i non sono f a t t e assegnazioni spe-
cifiche di fondi ; ma nella relazione mini-
steriale che precede il disegno di legge nu-
mero 297, men t r e si par la dei diversi ser-
vizi e delle diverse esigenze della prepara-
zione mili tare, si t ace comple t amen te della 
ae ronau t ica e dei ssrvizi re la t iv i . 

Desidero perciò conoscere dalla lea l tà 
dei minis t r i della guerra e del tesoro come 
si i n t e n d a p rovvedere a quest i servizi ; e 
a questo r iguardo mi pe rme t t e rò di ricor-
d a r e che la G iun ta generale del bilancio si 
occupò e si preoccupò in modo speciale 
del l ' a reonau t ica mil i tare : il disegno di 
legge n. 208 e che r i f l e t t eva la maggiore 
assegnazione dei 194 milioni al bilancio 
della guerra , destò interessantissima discus-
sione nella G i u n t a generale del bilancio, la 
quale volle in te r rogare in proposito il mi-
nistro del tesoro e il minis t ro della guer ra 
del l 'epoca con un quesito speciale, inteso 
a conoscere g l ' i n t e n d i m e n t i del Governo 
r iguardo a l l ' incremento della flotta aerea e 
le s is temazioni di t u t t i i servizi del l 'areo-
nau t i ca . 

E poiché il disegno di legge dei 194 mi-
lioni nel tes to ministeriale, e p rop r i amen te 

i a l l ' a r t icolo 1° che specificava le erogazioni, 
non faceva alcun cenno speciale a l l ' avia-
zione, f u concorda to con i minis t r i com-
pe ten t i di comprendere anche la flotta 
aerea f r a i bisogni cui si doveva provve-
dere con i 41 milioni del secondo aggrup-
p a m e n t o dei capi tol i . 

Ora, quel disegno di legge è s ta to rit i-
r a t o ; l ' a l t ro disegno di legge sui servizi 
de l l ' a reonaut ica non è s ta to discusso, e nei 
nuov i decret i non si fa più alcun cenno nè 
della flotta aerea, nè dei servizi che la di-
sciplinano. 

i i o n voglio credere a quello che si 
va da t empo mormorando , che cioè una 
cer ta onda di scetticismo e di preconcet t i 
si sia anelata fo rmando a t t o r n o ai servizi 
della a reonaut ica , nè mi pe rme t to di ri-
cordare quale insegnamento a t a l proposito 
stia dando la guer ra a t tua le . Non è cer ta-
mente questo il momen to di discutere gli 
insegnament i della guerra , nè di occuparci 
di servizi così del icat i come sono quelli 
della nos t ra p reparaz ione mil i tare . Bas t e rà 
aver fede nel pa t r io t t i smo del Governo e 
nella saggezza dei ministri compe ten t i . 

Mi pe rme t to so l tan to di r icordare , ri-
leggendolo, un voto della Giunta generale 
del bilancio, con tenu to nella relazione al 
bi lancio della gue r ra per l 'esercizio in corso, 
f a t t a dal collega onorevole Fa l le t t i . A pa-
gina 18 è così scri t to : « La vos t ra G iun ta 
che segue col più vivo interesse i pro-
gressi dell' a reonau t i ca , des t ina t a a pre-
s ta re così ut i l i servizi all 'esercito in tempo 
di guer ra - come ne abbiamo a v u t o prova 
nella recente guer ra in Libia - non può 
che compiacersi del no tevole sviluppo rag-
giunto, coi fond i a l l 'uopo dest inat i , dal la 
navigaz ione aerea app l i ca ta al l 'eserci to, e 
pa r t i co l a rmen te per ciò che r igua rda l ' av ia -
zione. Essa, p e r t a n t o , esprime il voto che 
non ta rd ino ad essere sot topost i al Pa r l a -
mento le necessarie p rovvidenze in corri-
spondenza con la e n t i t à della nos t ra flotta 
aerea , che le cons ta essere già ragguarde-
vole nei r iguard i dei dirigibili, e ancor più 
degli areoplani per da re def ini t iva organiz-
zazione ai re la t iv i servizi ». 

E che ta l i siano gli i n t e n d i m e n t i del Mi-
nistero della guerra.'; è p r o v a t o dal la chiusa 
della relazione minister iale al disegno di 
legge sui servizi dell ' a reonaut ica , presen-
t a t o dal precedente ministro generale Grand i 
il quale così scriveva : 

« Compreso di al t issima fede nei dest ini 
del la n u o v a conquista umana , per il decoro 
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e la grandezza della pa t r i a , per la sua di-
fesa io mi onoro di p resen ta re ta l i proposte ¡ 
alia vos t ra benevola accoglienza ». 

Io quindi non mi p e r m e t t o di fa re nès- ¡ 
suna raccomandaz ione speciale; ni a un sem- 1 

plice appello al pa t r io t t i smo , alla compe- j 
t enza , non disgiunta da responsabi l i tà , del 
nuovo minis t ro della guer ra , nel quale il 
Pae-e e la Camera r ipongono i l l imi ta ta fi- f 
ducia . Dica il ministro della guerra o, in j 
sua assenza, il minis t ro del tesoro, così be-
nemer i to dei servizi del l 'aviazione, una pa- I 
rola rass icurante alla Camera, la quale serva 
anche a f uga re ogni dubbio ed ogni preven- ! 
zione, nelcaso che dubbi o prevenzioni anco- I 
ra esistano a proposi to di quest i servizi. Nes- j 
suno chiede spese esagera te e non ponde-
ra te , ma so l tan to quello che è s t r e t t a m e n t e 
indispensabile perchè si p rovveda allo svi- I 
luppo della flotta aerea, e più ancora alla I 
u rgen te r iorganizzazione dei servizi dell 'a- j 
r eonau t i ca , i qual i hanno bisogno di essere j 
r i fo rmat i e meglio discipl inat i . Occorrono, ! 
è vero, nuove i un i t à per a u m e n t a r e l'effi- j 
cienza della flotta aerea, ma occorre so-
p r a t t u t t o cos t i tu i re su più solide e più or-
ganiche basi il corpo aereonaut ico , cioè gli 
uomini che debbono, con audac ia non di- i 
sg iunta da saggezza, servirsi dei mezzi aerei. ! 
E d ora, a t t end iamo la paro la rass icurante : 

del Governo. 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare j 

l 'onorevole Modigliani, il quale ha presen- j 
t a t o il seguente ordine del g iorno: 

« La Camera , cons iderando che la pro- j 
posta di proroga dell'esercizio provvisorio, | 
accompagna ta 'da l la r ichiesta di pieni po- I 
ter i finanziari, si risolve p ra t i camen te nella 
soppressione della funzione p a r l a m e n t a r e ; 

considerando che la p r o c l a m a t a poli-
t ica di neu t r a l i t à - intesa e appl ica ta leal-
mente - esclude la necessità di provvedi -
ment i di c a r a t t e r e s t raord inar io ed ecce-
zionalissimo : 

con fe rmando che la polit ica di neu t ra - j 
l i tà è oggi la sola che si ispiri alle condi- j 
zioni e agli interessi del paese, e segnata- j 
mente delle classi lavora t r ic i i ta l iane: men- ¡ 
t re è anche la sola conforme ai doveri j 
in ternazional i de l l ' I ta l ia , in r a p p o r t o alle 
origini e alle finalità del confl i t to che in-
sanguina il mondo ; 

nel proposi to di t enere a l te le guaren-
tigie s t a t u t a r i e ; 

passa a l l 'ordine del giorno ». 
M O D I G L I A N I . Onorevoli colleghi, io ho j 

' i nca r i co dal g ruppo pa r l amen ta r e socia-

lista di f a re quello che con e loquen te pa-
rola indicava poco fa il collega Cabrini 
come suo compi to per incar ico del g ruppo 
socialista r i formis ta . 

H o l ' incarico di aggiungere, di innes ta re 
ciò che può chiamars i l ' a r m a t u r a ver te-
brale , la spina dorsale, alla discussione 
svoltasi negli scorsi giorni sui gravi pro-
blemi del l 'ora storica che a t t r ave r s i amo : 
alla discussione sui p r o v v e d i m e n t i che essa 
impone, e più che t u t t o sui doveri che 
essa impone ai singoli par t i t i , in ordine 
alla esplicita, chiara , sicura af fermazione 
delle loro d i re t t ive . 

I l compi to è t a n t o più facile, in q u a n t o 
che, per necessità di cose, il disegno di 
legge che veniamo esaminando corrisponde 
p e r f e t t a m e n t e a quelle che sono le diret-
t ive del Governo. Non c'è da dub i t a rne , 
non è vero ? Ma mi lusingo di d imos t ra rv i 
che - da to il m a n d a t o di i l l imi ta ta fiducia, 
da t i i pieni poter i , la d i t t a t u r a , in sostan-
za, che la Camera si è compiac iu ta di con-
ferire giorni sono, col voto che t u t t i r icor-
derete , al Ministero - il disegno di legge 
che esaminiamo non è che la t r aduz ione , 
in disposizioni finanziarie gravissime ed 
eccezionalissime, di ques ta d i t t a t u r a . Esso 
lo fa discendere dal campo a s t r a t t o e 
ideale della pu ra ' fo rma politica per con-
cre tar la in t u t t o quello che di più tangi -
bile ci possa essere in conf ron to al patr i -
monio individuale e col le t t ivo della nazione. 

I n f a t t i non si d o m a n d a oggi alla Ca-
mera la sola proroga dell 'esercizio provvi-
sorio, ma si domanda che questa proroga 
sia i n t eg ra t a da una fo rma di pieni poter i 
finanziari, che si t r aduce in sostanza nella 
l iber tà acco rda ta al Governo di fa re e di-
sfare a sua pos t a ; da qui a quando la Ca-
mera sarà r i convoca t a ; se e quando ques ta 
Camera sarà mai r i convoca ta . 

Perchè , q u a n d o si chiede al P a r l a m e n t o 
di po te r provvedere , con i mezzi che si cre-
de ranno più ada t t i , a t u t t e le eccedenze 
delle spese e a t u t t e le deficienze delle en-
t r a t e , è di t u t t a evidenza che si chiede, 
per il Governo, il d i r i t to di eccedere nelle 
spese t a n t o q u a n t o voglia, e non dico di 
non curarsi , ma di supplire, come p o t r à e 
vor rà , alla deficienza delle e n t r a t e . 

È, in a l t r i te rmini il d i r i t to d 'ammini-
s t ra re il bi lancio dello S t a to nel modo che 
si crede il migliore, il più a d a t t o . È, quindi , 
in sostanza, la soppressione della funzione , 
di quel che è essenziale, della stessa ragion 
d'essere del P a r l a m e n t o . Io non ho veste 
per salire in c a t t e d r a in nessun luogo ; e 
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meno che ovunque, in quest 'Aula ; miguar r 
clerò dunque bene dal ricordare ai colleglli j. 
(e certo lo sanno meglio di me) che il re- ; 
girne parlamentare è sorto per l 'appunto 
dalla rivendicazione dei sudditi del loro di-
ritto di sindacare l 'erogazione delle spese, 
e di decidere essi come queste spese si do-
vessero fronteggiare*. Non c'è bisogno di sco-
prire tombe inglesi di secoli passati, di evo-
care l 'ombra di Simone di Monfort ! Le 
origini dell ' istituto parlamentare vi sono 
note ! I Par lament i sono sorti e vivono 
anche oggi in tu t te le nazioni civili, fon-
damentalmente, per disciplinare la vita 
economica e finanziaria dello Stato ; ep-
pure è proprio a questa fondamentale fun-
zione del Par lamento , che ci si domanda 
di rinunziare, nel modo più grave, assoluto 
e meno controllabile che si possa immagi-
nare. D i c o : meno control labi le : perchè non 
so per quale accorgimento voluto e per 
quale conseguenza inevitabile del disegno 
di legge, ci si domanda nell 'articolo di legge, 
ohe approverete t ra poco, di consentire che 
le provvidenze di tesoreria (con le quali il 
Governo dovrà far fronte alle straordinarie 
emergenze e dovrà attuare i pieni poteri 
che gli sono concessi) vengano solamente 
comunicate al Par lamento ! F r a un anno o 
due, o fra quanto : non si sa! E d il Par la-
mento dovrà limitarsi a prendere at to di 
quanto il Governo, nella pienezza dell'ar-
bitrio concessogli, avrà creduto di fare. 

Perchè avviene questo? Èproprio questa 
una necessità indeclinabile de l l 'o ra che 
volge ? Non c'è proprio altro modo e mezzo? 
Non è concepibile, altra spiegazione di que-
sta linea di condotta , fuori di quella che 
il Governo propone e che la Camera t ra 
non molto adotterà ? 

A mio avviso (e vi domando di rendere 
omaggio al nostro diritto di dire, su questo 
punto, intiero il nostro pensiero; anche 
perchè è nel vostro interesse di conoscere 
il pensiero dei vostri avversari, senza infin-
gimenti e senza mascherature) a mio av-
v i s o - d i c o - è da rispondersi a questa serie 
di domande, che il Par lamento italiano si 
t rova al punto di deliberare quello che il 
Governo propone, solo perchè le classi di-
rigenti italiane non sono mature per la 
gesta storica che, forse, vorranno compiere. 
Se questo grande avvenimento storico a 
cui s ' invita la Nazione italiana fosse ma-
turo nella coscienza italiana, se i dirigenti 
ed i diretti sapessero tut t i concordemente ! 
ciò che vogliono, per quale via si vogliono j 
mettere e verso quale ' meta marciare; ' 

nessun pericolo ci sarebbe stato di doman-
dare al Parlamento, d'indicare chiaramente 
la via che vuol seguire. Ma è perchè invece 
quest 'ora storica sorprende colossalmente 
impreparate le nostre classi dirigenti, ed 
esse non possono raggiungere nella realtà 
quella concordia nazionale d'intenti che sa-
rebbe necessaria, che esse s'affannano a 
mascherare la discordia dei propositi e l ' in-
sufficienza della preparazione culturale e 
spirituale. 

L 'a l t ro giorno si sono accomunati nel 
voto i dissensi più stridenti che immaginar 
si possano. Da quel lato (Accenna a destra) 
della Camera (ed io penso che siano i più 
accorti ) .era il sacro egoismo della Patr ia , 
che vibrava nel sì di fiducia, dato al Mi-
nistero; da quest 'altra parte (ed erano, a 
mio avviso, i meno accorti) era il più scon-
finato e più irreale sforzo d'altruismo che 
si possa immaginare, quello che domandava 
al proletariato ital iano di immolarsi pel 
trionfo delle democrazie internazionali le 
quali, secondo alcuni colleghi di questa 
parte, ora giuocano la loro posta suprema 
nel proposito di influire radicalmente, deci-
samente sui futuri destini dell 'Europa e del 
mondo. (Approvaz i on i air estrema sinistra). 

Orbene come illuderci che voi abbiate 
raggiunto la concordia, quando così dispari, 
così contrastant i sono le vostre direttive, le 
vostre aspirazioni? Di là non c' è che la 
patria, di qua, nel fondo del pensiero del-
l'onorevole Bissolati, non c' è che la difesa 
aberrante, ma cavalleresca, dell ' internazio-
nale. 

Quindi non è vero che ci sia concordia 
di intenti ; c' è anzi assoluta discordia, ed 
è appunto per mascherare questa discordia, 
che la presente discussione avviene così. I 
più abili , i più esperti nocchieri in queste 
acque parlamentari volevano anzi con un 
gesto di franchezza, di cui va data loro 
lode, sopprimere del tut to la discussione, 
dei giorni scorsi. 

Come se non fosse già troppo generica ed 
evanescente ed equivoca la base di discus-
sione che il Governo aveva imposto, come 
se non bastasse questo a sterilizzare la di-
scussione stessa: ci proponevano di rinun-
ziare alla parola. Oh! certo questo sarebbe 
stato più sincero per t u t t i coloro che vo-
gliono fingere di partecipare ad uno stato 
di concordia nazionale inesistente ed irrea-
lizzabile. 

B i p e t o : inesistente ed irrealizzabile; e vi 
invito a tale proposito a rievocare il con-
trasto fra la dimostrazione quasi unanime 
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della seduta del 3, con le v icende della di-
scussione del 5. 

Quando da quest i banchi alcuni illusi 
in tervenzionis t i smascheravano t roppo il 
f o n d a m e n t o democra t ico del loro a t t egg ia -
mento , le onda te di r u m o r e de l l ' a l t ra p a r t e 
della Camera li r i ch iamavano alla r ea l t à : 
cioè alla sostanziale discordia dei voleri . 
E così si è ce rca ta l ' ancora di salvezza 
nello espediente solito a t u t t e le famigl ie 
in discordia : lasciare al f a t t o r e l ' incarico 
di p rovvedere il meglio che può, in un modo 
o nel l ' a l t ro , a f a r m a t u r a r e i destini della 
famigl ia discorde. Questo è il compito , che 
si affida al Governo colla s t e rmina ta l iber tà 
di azione concessagli, men t r e non si sa che 
cosa la Camera ed il Paese l ' abb iano inca-
r ica to di fare . 

Quale incarico, quale m a n d a t o è s ta to 
d a t o al Governo 1 Di f a r e la guerra , di non 
far la , di fa r la per la r ivendicazione delle 
t e r r e irredente® Di prefer i re i mezzi bel-
lici ai mezzi d ip lomat ic i ? Chissà? Nessuno 
lo sa ! Forse nemmeno il Governo. Si campa 
giorno per giorno, in ques ta fìnta aureola 
di concordia. Questa è la ver i tà , t a n t o vero 
che proprio ieri sera il g iornale che inter-
p r e t a più fedelmente il pensiero della p a r t e 
es t rema della Des t ra , (estrema - dico - sul 
t e r r eno di ques ta discussione ; perchè ve ne 
sono dei più reazionar i di loro!) l 'organo 
dei nazionalis t i si a f f r e t t a v a ad avver t i re 
che non bas tava o rmai nemmeno la r iven-
dicazione nazional is ta delle ter re i r redente . 

Prec isava quel giornale che, q u a n d ' a n -
che la diplomazia avesse ass icurato il com-
p l e t a m e n t o della pa t r i a sia con l 'annessione 
di u n a delle t e r r e i r r eden te , sia con la di-
chiarazione della assoluta l ibe r t à , concessa 
a l l ' a l t ra ; nemmeno al lora si doveva essere 
con ten t i ! E indicava le mete più vas te e 
le vie più difficili per a t t u a r e t u t t o un va-
sto p rog ramma di imperia l ismo i t a l i ano in . 
Eu ropa , nel Med i t e r raneo , nel mondo ! 

Un p r o g r a m m a che nessun collega in-
te rvenz ion i s ta di ques ta p a r t e della Ca-
mera e nessun membro del Governo si sen-
t i rebbe di sottoscrivere. 

IsTon c'è a d u n q u e in fondo a quello che 
accade oggi, nessuna c o m u n a n z a di vedu t e 
nella maggioranza . E questo spiega il per-
chè di questa m a n c a t a discussione, questo 
spiega il perchè ci si d o m a n d a di t r a d u r r e 
in disposizioni gravissime, che soppr imono 
la funz ione p a r l a m e n t a r e , i pieni po te r i 
concessi al Governo. 

E bas t e rebbe ques ta ragione perchè noi 
ci separassimo da voi e ci appar tass imo, 

ma io mi pe rmet to di inv i t a rv i a med i t a r e 
se proprio davvero ques ta soppressione della 
funz ione p a r l a m e n t a r e sia indispensabi le , 
sia ut i le alla vostra causa. 

]STon io devo essere il cura tore della vo-
stra causa, ma ben ho il d i r i t to di pormi 
per un a t t i m o sulla d i re t t iva della vos t ra 
volontà per vedere se ques ta soppressione 
della funz ione p a r l a m e n t a r e a lmeno giovi 
alla vos t ra causa. 

Pericolo di d i scu te re in pubblico di po-
li t ica estera. Qualcheduno ha r icorda to qui i 
p receden t i i ta l iani . Met t iamol i in p r ima fila 
per non ave r bisogno di a n d a r a cercare 
fuori di casa gli esempi del co r re t to , del 
poderoso f u n z i o n a m e n t o pa r l amen ta r e nei 
m o m e n t i più gravi della s tor ia ! 

I l P a r l a m e n t o i ta l iano ha discusso fino 
alla vigilia della gue r r a del 186t>. 

Chi, di voi si sia f a t t o p remura di ot te-
nere la meravigliosa pubbl icazione degli 
a t t i p a r l a m e n t a r i della r ivoluzione i ta l iana , 
av rà visto che i piccoli P a r l a m e n t i regio-
nali i ta l iani discutevano non solo alla vi-
gilia della guerra , ma, quasi direi, quando 
le operazioni belliche erano cominciate , e 
non si aveva t imore di me t t e r e in piazza 
t u t t o quello che in piazza non danneggia 
sia messo, quando si sa dove si vuole an-
dare . 

IJn piccolo S t a to , in quest i giorni, in 
una posizione che in un certo senso rasso-
miglia g r andemen te alla nos t ra , per q u a n t o 
esso sia di g ran lunga meno po ten t e , meno 
g rande di quello che noi siamo, meno in-
nanzi sulla via della civi l tà , meno adu-
sato al regime delle pubbl iche l iber tà , 
un piccolo paese ha da to in questi giorni 
un esempio che si r a m m e n t a con poca so-
disfazione al P a r l a m e n t o i ta l iano . 

I n Bulgar ia il P a r l a m e n t o ha discusso 
per q u a t t r o giorni, senza t imore di pres-
sioni estere, senza t imore di r ivelazioni di 
segreti d iplomat ic i , i suoi destini politici 
alla luce del sole. E pur ieri uno degli or-
gani massimi del giornal ismo i ta l iano, il 
Corriere della Sera, p o r t a v a u n a serie d ' i n -
t e rv i s te nella quale i maggiori uomini della 
poli t ica bulgara , a cominciare dal presi-
d e n t e del Consiglio dei minis t r i , non si 
t r a t t e n e v a n o dallo svelare i loro proposi t i , 
da l l ' indicare p rec i samente ciò che essi vo-
gliono real izzare ed o t t ene re . 

Egl i è che là u n a coscienza nazionale, 
per lo meno nelle classi d i r igent i , esiste, 
ed allora nessun pericolo vi è di a f f r o n t a r e 
la l ibera , ape r t a discussione; ed è invece 
qui, dove ques ta concordia di sent iment i , 
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questa v o l o n t à precisa, questa c o n s a p e v o -
lezza dei fini, m a n c a , è qui che non si può 
discutere , non perchè v i sia pericolo, ma 
perchè c'è la impossibi l i tà di discutere. 

A n z i , (e d o v r e t e r i f lettere su questo : 
per quanto scarsa possa essere l ' a u t o r i t à di 
chi v i fa l ' accenno) questa soppressione 
della funz ione p a r l a m e n t a r e è u n d a n n o 
pos i t ivo , è un d a n n o e m e r g e n t e per le 
stesse gesta che p o t e t e essere c h i a m a t i a 
compiere. 

V o i a v e t e p r o c l a m a t o , per la v o c e di 
parecchi degli o r a t o r i che mi hanno pre-
ceduto , come in u n a guerra quale potrebbe 
essere quella nella quale l ' I t a l i a p o t r e b b e 
essere t r a t t a , condizione indispensabile, 
forse più del la stessa predisposizione degli 
a r m a m e n t i , forse più del v igore della fi-
n a n z a , è l ' a v e r dietro un 'opinione p u b b l i c a 
che moralmente , che i n t e l l e t t u a l m e n t e , sia 
p a r a t a ai destini della patr ia . 

E a p p u n t o , qui la parola e l o q u e n t e di 
S a l v a t o r e B a r z i l a i pochi giorni or sono ri-
p e t e v a l ' a m m o n i m e n t o che questa è la ne-
cessità pr ima. Ma come non v e d e t e vo i al-
lora che la coscienza nazionale non si pre-
para e l 'opinione, p u b b l i c a non si i l lumina 
sopprimendo, o a b b r e v i a n d o il più possi-
bile il d i b a t t i t o p a r l a m e n t a r e sui problemi 
ordinari e s traordinar i della t r a g i c a ora 
presente ì 

Se può concedersi che il G o v e r n o ha do-
veri di riserbo in determinat i momenti , non 
è men v e r o c h e i d e p u t a t i non possano mai 
dispensarsi dal dovere di r i ferire pubbl ica-
mente quello che è il pensiero di chi ha loro 
c o n f e r i t o il m a n d a t o leg is la t ivo . L a precisa 
not iz ia del pensiero del corpo e le t tora le , 
degl i e lement i c o s t i t u t i v i della v o l o n t à na-
zionale, è un e lemento indispensabile per 
le decisioni del Governo. T a n t o è vero che 
il G o v e r n o è c o s t r e t t o a cercare a l t r o v e 
quel la v o c e e quelle i n f o r m a z i o n i che dal le 
t r i b u n e di q u e s t ' a u l a non gli v e n g o n o . E 
t u t t i sanno la poco a l legra cosa che si rac-
conta essere a c c a d u t a a un certo m o m e n t o : 
le i n f o r m a z i o n i chieste ai pre fe t t i sullo s tato 
di an imo degli i ta l iani in r i g u a r d o al la 
guerra . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. N o n è s t a t a chiesta nes-
suna informazione ai pre fe t t i . 

M O D I G L I A N I . A n c h e se ella l 'avesse 
chiesta, onorevole S a l a n d r a , non c o m m e t -
t e r e b b e la gaffe di confessarmelo in questo 
m o m e n t o . 

S A L 4 N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. N o , no ! 

M O D I G L I A N I . I o quindi , p r e n d e n d o 
a t t o per cortesia delle sue d ichiaraz ioni , 
mi p e r m e t t o di credere che ella abbia tro-
v a t o il m o d o - sia pure senza dar p e r f e t t a 
f o r m a b u r o c r a t i c a al la d o m a n d a - di farsi 
dare dai pre fe t t i , o da chi per loro, le no-
t iz ie cui ho alluso. E d in caso contrar io t a n t o 
p iù preciso e categor ico sarebbe stato il do-
v e r e del G o v e r n o di p r o v o c a r e le manife-
stazioni dei singoli d e p u t a t i , q u a n d o fosse 
vero ch 'eg l i non abbia assunto ad a l t ra 
f o n t e le not iz ie che pur d o v e v a procurars i . 
(Rumori — Approvazioni all'estrema sinistra). 

D u n q u e la discussione a v r e b b e g i o v a t o 
al Governo, a v r e b b e g i o v a t o all ' opinione 
p u b b l i c a ; t a n t o più che non v i d o v e t e il-
ludere , egregi col leghi : la m a g g i o r a n z a 
del l 'opinione p u b b l i c a non è f a v o r e v o l e al-
l ' a t t e g g i a m e n t o che la m a g g i o r a n z a del la 
C a m e r a ha creduto di prendere. 

P A I S - S E B R A . Ma chi lo dice ì 
M O D I G L I A N I . Chi lo d i c e ? Forse v o i 

stessi nei corr idoi , c o m e insinua qui un ma-
l igno. E i n f a t t i se così non fosse, io a v r e i 
v e d u t o ognuno di vo i levarsi a dir chiaro 
il pensiero dei propri e iet tor i in mater ia . 
S a r e b b e s tato pur bello che (in luogo del 
v o t o anonimo, incerto, equivoco) o g n u n o 
di voi , uno per u n o , fosse v e n u t o al la tr i -
b u n a a p o r t a r e l 'ass icurazione che nella 
propr ia p laga , nel la propria regione si è 
per la guerra . 

Noi , che per necessità di cose d o b b i a m o 
v i v e r e a c o n t a t t o più c o n t i n u o delle masse 
popolar i , vi possiamo g a r e n t i r e che v i il-
l u d e t e se credete che le masse p o p o l a r i 
siano f a v o r e v o l i a l vostro a t t e g g i a m e n t o . 
E ciò è t a n t o v e r o e voi lo sapete così bene 
che (come già è s tato r i l evato) il discorso 
d e l l ' o n o r e v o l e S a l a n d r a si a f f r e t t a v a ad ag-
g iungere , alle s o n a n t i parole sulla pol i t i ca 
internaz ionale , paro le ben minacc iose per 
la pol i t i ca i n t e r n a . Se ci fosse questa 
u n a n i m i t à di consenso nel paese, non ci 
sarebbe stato bisogno della pol i t ica f o r t e e 
sp ie tata che pur c o n t i n u a ; e quel l 'amnist ia 
che noi non v i ch iediamo come m e r c a t o 
della nostra adesione al la guerra , adesione 
che non daremo mai . . . ( C o m m e n t i — Ru-
mori) e che sarebbe a r g o m e n t o di pac i f ica-
z ione, l ' a v r e s t e d a t a ! Ma voi a v e t e bisogno 
che il G o v e r n o i n c u t a più p a u r a , v isto che 
non raccogl ie consensi. 

E v o i v o r r e t e consentire , egregi colle-
ghi che, dal modo con cui v i piace che 
questa discussione proceda, noi r i c a v i a m o 
il d ir i t to a u n a , non dico r iserva , m a a 
u n a sia pur non s impat ica previsione. Q.uan-
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do è che le maggioranze di un paese h a n n o 
d i r i t to di o t t e n e r e dalla universa l i tà dei 
conc i t t ad in i l 'adesione incondiz ionata alle 
d i r e t t ive che la maggioranza legale si pre-
stabil isce? Quando la d i r e t t i va sia s t a t a 
discussa in modo da susci tare t u t t i i con-
sensi e t u t t i i dissensi; quando i dissensi 
siano s ta t i t u t t i sconfì t t i o c o n f u t a t i alla 
luce del sole, quando il buon d i r i t to dei 
consensi si sia l eg i t t imamen te a f fe rma to . 

Ma dopo quel che è a v v e n u t o qui ne i 
giorni scorsi, e dopo quel che delibererete 
f r a poco, come r i m p r o v e r e r e t e voi alle 
masse ignare delle vos t re ragioni , ignare 
per colpa vos t ra , come r improvere re te , se 
ne l l ' aber raz ione di un a t t i m o , il dissenso 
vi man i fes t e ranno ne l l 'o ra più g rave ? A h ! 
Vi sarà facile allora di fa r pagare il fio ai 
soliti sobil latori! Già lo pagammo e lo ri-
pagheremo occorrendo t r a n q u i l l a m e n t e ed 
immer i t a t amen te . Ma la colpa di quei dis-
sensi nel l 'ora difficile sarà vos t ra , sarà della 
soppressione della funz ione legale del Pa r -
l amento in ques t ' o ra della storia i ta l iana . 

Non ho il d i r i t to di t r a t t e n e r e la Camera 
più dello s t r e t t a m e n t e necessario per lo 
svolgimento del mio ordine del giorno, e 
passo quindi sopra a t u t t e le a l t re ragioni 
di principio che si po t r ebbe ro pu re ad-
dur re per i l lust rare la p r ima p a r t e del mio 
ordine del giorno. E vengo ad esaminare 
quella che mi pare essere la ver i tà più 
g rave per chi si affacci a considerare l ' in-
t i m a p o r t a t a del p rovved imen to che il 
Governo p ropone : ad esaminare cioè le 
conseguenze tecniche (se così posso chia-
marle) che der ivano .dalla r ichiesta di pieni 
poter i finanziari so t topos ta alla Camera . 

TI nostro amico Cabrini, da cui ci pos-
sono dividere mol te cose ma a cui ci unisce 
un af fe t to i m m u t a t o per la b o n t à d ' an imo 
che t r a luce da t u t t o il suo a t t egg iamen to , 
faceva pochi momen t i fa u n discorso che 
ho ascol ta to con sincera commozione, non 
perchè egli abb ia f a t t o ricerca di mezzi 
emoz ionan t i nella sua orator ia , ma perchè 
r ivelava una cosi ingenua convinzione delle 
cose che diceva che non si accorgeva di 
a n d a r chiedendo u n a serie di p rev idenze 
sociali, pur dopo avere v o t a t o i pieni po-
te r i al Governo di fa re la guer ra , come se 
le due cose non fossero così p r o f o n d a m e n t e 
inconciliabili da fa r appa r i r e il suo di-
scorso nul la più che il grido di u n ' a n i m a 
che vuol salvarsi ipo tecando una f u t u r a 
scusante per q u a n d o la c o n d a n n a inesora-
bile ver rà sullo a t t egg iamen to suo. 

Quel discorso era però ispirato alla ve-

r i t à p ro fonda che la guerra a cui noi assi-
st iamo ha d imos t r a t a vera al di là delle 
previsioni. Qualcuno un po' per manìa let-
t e ra r ia , un p o ' p e r esagerazione delle pre-
visioni, pensava, p r ima che la guer ra scop-
piasse, che essa avrebbe p o r t a t o con sè -la 
scomparsa della v i ta civile ed economica 
dei popol i . 

Invece con g rande sorpresa a b b i a m o as-
sistito a questo f a t t o : che, per q u a n t o t re-
menda sia la guerra , la v i t a civile cont inua 
presso t u t t e le nazioni, e con t inua oggi e 
con t inuerà domani , t a n t o che le nazioni che 
pu re sono in guerra debbono da un lato prov-
vedere alla morte , e dal l ' a l t ro non possono 
t rascura re di p rovvedere alla v i ta , in casa 
p ropr ia . Vale a dire che nemmeno la guer ra 
guer reggia ta (e t a n t o meno dunque la guerra 
semplicemente previs ta o minacc ia ta , come 
è il caso per l ' I t a l i a ) soppr ime i problemi 
della v i ta civile, e il dovere del Governo 
di p rovvedere a quest i problemi. • 

Questa ve r i t à , nella quale t u t t i deb-
bono consentire ine lu t t ab i lmente , si t r a -
duce, nei lavori pa r lamenta r i , in quelle di-
scussioni che il pubblico non segue; perchè 
esso compra il giornale quando vi sono le 
r ivelazioni impressionant i di Giolit t i o il 
pugi la to f ra i due la t i estremi della Camera, 
ma non lo compra quando la Camera fun-
ziona in modo normale , per p rovvedere ai 
problemi civili. D a sei mesi non se ne di-
scute più, e il Governo oggi senza un per-
chè nè uu per come, senza nessuna neces-
sità assoluta inv i ta a sopprimere la discus-
sione dei bilanci, che è il t e r r eno propizio 
per l ' a f fermazione di t u t t i i bisógni di una 
nazione civile. 

E p p u r e , giova r ipeter lo , dal l ' avere o non 
avere p rovvedu to in t empo alla soluzione 
dei problemi della v i ta civile d ipendono - e 
t u t t i ne siete convint i - più che da a l t r e 
provvidenze , le sorti d' una nazione in 
guerra . 

Pe rchè il Belgio eroico è r iuscito (se 
non a farsi massacrare meno di q u a n t o lo 
sarebbe s t a t o dal colosso tedesco, anche se 
avesse a rma to di più; a r i t a r d a r e il mas-
sacro i Come ha p o t u t o c i rconfonder lo di 
una aureo la , che dal pun to di vis ta morale 
è quasi una r ipa raz ione del d a n n o su-
bito ? Ciò der iva dal f a t t o che esso ha prov-
vedu to da anni ai problemi della sua v i ta 
civile, come d imos t rano le sue s ta t i s t iche 
r ivelat r ic i della grandissima forza sociale 
di quel piccolo popolo. I l suo p ro le t a r i a to 
è dei più assistiti, è educa to e ha po tu to 
l ibe ramente in casa sua p r e p a r a r e alla luce 
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del sole lo sciopero generale per la conqui-
sta del suffragio universale ! 

Ecco perchè in u n a p a t r i a sia pur r e t t a 
da clericali si sono p o t u t i d iment icare t u t t i 
i dissensi di par te , e p o r t a r e alla f r o n t i e r a 
t u t t e le difese. Ecco perchè, senza spese 
mil i tari , il Belgio ha d a t o prova di u n a 
resistenza mil i tare incredibile ; perchè (come 
diceva T u r a t i q u a n d o lo ur las te) si sono 
mosse anche le p ie t re . E la b ic ic le t ta del 
povero così come l ' au tomobi le del ricco 
sono d i v e n t a t e a r m i di difesa d ' u n a p a t r i a 
che non aveva t r a scu ra t i t u t t i i propr i 
doveri . 

E perchè il colosso tedesco (che ormai, 
per non farsi t r o p p o fischiare, è doveroso 
bes temmiare senza riserve), a t t r a v e r s o gli 
error i a troci della sua c o n d o t t a in guer ra , 
e le insufficienze incomprensibi l i della sua 
preparaz ione d ip lomat ica an ter iore , riesce 
a dare oggi lo spet tacolo d ' u n a naz ione 
che è t u t t a davvero in a rmi ì 

E leggete a questo proposi to , se ne ave te 
vaghezza, i giornali francesi , come il Temps, 
in cui giornalisti non sospet t i descrivono lo 
s ta to di spirito delle g rand i c i t tà tedesche. 

Pe rchè la Germania non aveva colposa-
men te t r a scu ra to i pr imordial i doveri del 
suo compito di pa t r i a : aveva spazza to via 
non solo dalle sue s ta t i s t iche (che sono ve-
r a m e n t e sincere e non come quelle di a l t r i 
paesi che a r r ivano ta rd i , incomplete e di-
scutibili), ma anche dalla rea l tà della sua 
vi ta di nazione, il fenomeno della emigra-
zione, r iassorbendo nei campi e nelle offi-
cine quelli che pr ima era cos t re t ta a spedire 
al l 'estero affinchè si guadagnassero un tozzo 
di pane . La Germania era a l l ' avangua rd i a 
della legislazione sociale, e t u t t o là piegava 
al d i r i t to dello S t a t o di sospingere sulle vie 
del progresso t u t t e le fo rme della a t t i v i t à 
p rodu t t r i ce . 

Ecco perchè, ad i n s a p u t a e sorpresa di 
t a n t i di noi, si è v e d u t o ba lzare fuor i la 
Germania t u t t a c o m p a t t a in armi : perchè 
là v ' e ra una pa t r i a non del t u t t o dimen-
t ica dei suoi dover i e ta le qu ind i che ha 
p o t u t o - ah imè! - lasciare sussistere nei cer-
velli più in te rnaz iona l i s t i il b rodo di cul-
t u r a per quel bacil lo pange rman i s t a che ha 
invaso con pa to logica sub i tane i tà t r o p p e 
coscienze, piegato t a n t i uomini , sconf i t te 
t a n t e ideologie ! 

Ma in I t a l i a che cosa abb iamo f a t t o , che 
cosa ave te f a t t o , per avere il d i r i t to di pre-
t e n d e r e dalle nost re gent i che obbediscano 
e tacciano (poiché pr imo dovere si dice oggi 
sia quello di t ace re , e nei comizi e nelle 

discussioni, e anzi i comizi non è lecito te-
nerl i che in p r i v a t o : sot to chiave). 

Che cosa hanno f a t t o le classi dir igenti 
i ta l iane di così p rofondo e decisivo per po-
te re oggi p re tendere dal le classi l avora t r ic i 
del loro paese l ' abdicazione a t u t t e le loro 
ideal i tà e a t u t t i i loro interessi? Che cosa 
hanno f a t t o % Oh ! cer to io non af fermerò 
che nul la sia m u t a t o , nul la sia progredi to 
in I t a l i a ! Ma in con f ron to di quella r idda 
di miliardi che pochi giorni or sono da 
quel banco l 'onorevole Tedesco faceva bal-
lare nelle orecchie a t t o n i t e della Camera 
(la quale non r iconosceva più il ministro 
democra t ico , che pu r aveva da to ad in ten-
dere che la finanza mi l i ta re non aveva mai 
soffocato la finanza civile) di f ron te a quella 
r idda di mil iardi dove sono le p rovv idenze 
civili per t a n t a gen te in I t a l i a % 

Lo dicono le l e t t e re che il nostro collega 
Ciuffelli m a n d a ormai q u o t i d i a n a m e n t e a 
t u t t i quelli di noi che hanno ancora l ' in-
genua speranza che, segnalando i lavori di 
una s t rada , di un canale, di una bonifica, 
se possa dar da lavorare a qualche di- \ 
soccupato ! La r isposta è s tereot ipa : il la-
voro non è u rgen te , il p roge t to non c'è, il 
p roge t to è allo studio, e i milioni che qual-
cuno a spe t t ava res tano sulla ca r ta , come 
il debi to di un credi tore insolvibile. 

Colla competenza che gli è propr ia il 
collega Mazzoni ha f a t t o delle s tat is t iche 
che dànno t re giorni di lavoro per t u t t a la 
stagione invernale in cer te regioni, in a l t re 
par t i d ' I t a l i a dieci g iorna te di lavoro e in 
alcune p a r t i so l tan to vent i giorni di la-
voro. 

Q u a n d ' è così che a v e t e p rovvedu to al 
problema f o n d a m e n t a l e della v i ta umana 
- sempl icemente : u m a n a - come po t e t e 
pre tendere che questa gente vi segua? Ma 
i sedici milioni di ana l fabe t i che non sono 
in grado di seguire le nostre discussioni, 
come p o t r a n n o in t ende re e sentire le vost re 
idea l i tà? Ahimè, non impor t a che ve la 
dica io la r isposta, già la dànno i f a t t i ! 
JSTè lo ri levo volent ier i , perchè noi non sia-
mo t a n t o in ternazional is t i da ral legrarci 
dei t u m u l t i di casa nos t ra , quando non ap-
prodano ad alcun r i su l ta to concreto . 

E se t a l u n o ripetesse la solita f rase f a t t a 
de l l ' I t a l i a meridionale sempre d imen t i ca t a ; 
ebbene sappia clic anche in Toscana vi 
sono s ta t i dei t u m u l t i che hanno risposto 
come un 'eco a quelli di B a r l e t t a ! E non 
siamo che al 9 dicembre, onorevole Sa-
l andra , e già ave te t u m u l t i in piazza per 
la f a m e ; a che cosa si a r r ive rà quando le 
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scarse economie dei l avor i a u t u n n a l i sa-
r a n n o scomparse e si sarà alle prese colla 
f a m e ? Che accadrà q u a n d o s ' impor rà la 
p r imord ia le g u e r r a f o n d a m e n t a l e de l l 'uomo 
per il pane , pr ima o d u r a n t e la gue r r a per 
le idea l i t à della naz ione? 

P e r c h è non a v e t e p r o v v e d u t o , b i sognava 
oggi p rovvede re conc re t amen te , v igorosa-
m e n t e . Ci ch iede te 50 milioni per po te r ri-
correre al credi to per i bisogni mi l i ta r i , 
ebbene perchè il Governo non è r iusci to a 
t r o v a r n e 50 per finanziare col credi to an -
che i l avor i pubblici1? 

N o n ci sono più in I t a l i a l avor i pubbl ic i 
indispensabil i , non ci sono p iù d i re t t i ss ime 
o d o p p i b inar i da cos t ru i re ? Non occorrono 
più bonif iche, o por t i , o s t r ade? Egl i è che 
ques t a p a r t e dol p rob lema n o n smuove l ' in-
t e r e s samen to vos t ro , ques t a p a r t e del pro-
blema è il nostro compi to , non il vos t ro . 
Voi v e d e t e l ' a l t r a facc ia del p rob lema e 
quel la sola r isolvete, e la r i solvete in u n a 
man ie r a che è la p iù t i p i c a m e n t e r ivela-
t r ice della vos t r a imprepa raz ione . 

L a v o s t r a i m p r e p a r a z i o n e si r ivela non 
solo ne l l ' aver t r a s c u r a t o in ques t ' o r a com-
p l e t a m e n t e i p rob lemi civili, ma nello stesso 
modo con cui p r o v v e d e t e al p rob lema na-
zionale, che vi p reoccupa . 

Ques te osservazioni av rebbe ro a v u t o 
mol ta più a u t o r i t à se avesse p o t u t o so t to-
porvele un collega che a l t r i dover i t engon 
lon tano da ques ta C a m e r a : ho n o m i n a t o il 
nos t ro collega Graziadei . 

Ma p u r senza sfoggio di mo l t a sapienza , 
c redo di po t e r d i re q u a n t o bas ta . 

D u n q u e voi p rovvede te insufficiente-
m e n t e anche al vos t ro p rob lema . Che cosa 
ch iede te i n f a t t i ? Chiedete di po te r f a r e 
delle operaz ioni di c red i to e d o m a n d a t e 
che fin d 'o ra vi si d iano i mezzi per prov-
vedere al servizio degli interessi . Chiede te 
al la Camera di de l iberare un complesso di 
p r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i da cui si spera un 
g e t t i t o di 50, 51 mil ioni . F inché l ' a r i t m e -
t i ca non t o rn i ad essere un 'opin ione , con 
50 mil ioni di a n n u a l i t à si ha un mi l ia rdo 
di cap i t a le : e for¿e m e n o per le d e c u r t a -
zioni imposte. . . da chi lo forn isce! 

Ma a che cosa serve u n mil iardo nei 
f r a n g e n t i in cui vi t r o v a t e ? O p a g a t e gli 
a r r e t r a t i della guer ra di Libia , ed essi vi 
ingoiano il mi l ia rdo . O lasc ia te in sospeso 
quegli a r r e t r a t i , e a l lora il mil iardo non 
copre p r o b a b i l m e n t e n e m m e n o le spese già 
f a t t e . 

Anche un poco esper to leggi tore delle 
ca r t e finanziarie - qua le io mi sono - ha 

p o t u t o leggere ed i m p a r a r e nella Gazzetta 
Ufficiale, che a t u t t o il 31 o t t ob re , il Mi-
nis tero della gue r r a a v e v a p a g a t o , - d ico : 
p a g a t o e non impegna to - mezzo mi l iardo 
di lire ! E v i d e n t e m e n t e d u n q u e la p rovvi -
s ta di un mi l i a rdo d o m a n d a t a al c redi to 
è insuff ìc ient iss ima. Vien f a t t o a l lora di 
pensare che ques to n o n è che il p r imo di 
u n a serie di p r o v v e d i m e n t i . 

Si r i co r re (per unge re col solito soave 
licore il solito bicchiere) alla t assaz ione 
d i r e t t a per aver l ' a r i a di colpire le classi 
ag ia te , e p o t e r poi passare , con ben a l t r a 
in t ens i t à , ne l l ' o ra t r e m e n d a , a colpire gli 
a l t r i gene r i del consumo e gli a l t r i cespiti 
delle e n t r a t e . 

Qua lche g iorna le ha a n n u n z i a t o che si 
m e d i t a già un r ialzo di f u m o . Vedo che mi 
si accenna di no, e p r e n d o a t t o della re t -
t i f ica ; ma , siccome e v i d e n t e m e n t e 50 mi-
lioni di n u o v e impos te non bas t ano , non 
si cancel la la necess i tà che in q u a l c h e a l t r o 
modo d o v r e t e p u r e p r o v v e d e r e in seguito 
per finanziare le a l t r e operaz ion i di c redi to . 

E che il ricorso al c red i to , nei t e rmin i 
in cui è p resen ta to , sia di u n a p a l m a r e in-
sufficienza (sia di f r o n t e al passa to , sia di 
f r o n t e a l l ' avven i r e ) non p o t r e t e nega re se 
res ta vero, che la mobi l i t az ione cos te rebbe 
essa sola il mi l iardo che oggi ci si d o m a n d a , 
se è vero, come t a l u n o ha a f f e rma to , che 
la gue r r a cos te rebbe dai dieci ai t redic i 
mil ioni al g iorno. 

D u n q u e ques ta insufficienza dei p rovve-
d imen t i finanziari r ive la quel la che dicevo 
esserne la n o t a ca ra t t e r i s t i c a ; la incer tezza 
cioè di v e d u t e , la non chiarezza dei pro-
posit i i n t o r n o ai dest ini della naz ione . Voi 
t e n t a t e nascondere ques t a ve r i t à zampi l -
l an te , r i ducendo la discussione e soffocan-
dola nel sudar io del la fìnta concordia nazio-
na le -, m a non ci r iusci te ! 

E qui prego v iv i ss imamente i colleghi 
di r icordars i che io ho il dovere di d i re 
cose non eccess ivamente s i m p a t i c h e per 
loro, pe rchè se tacessi quel lo che è il mio 
dovere di dire, voi avres te il d i r i t to di con-
d a n n a r m i per l ' equivoco del mio silenzio o 
delle mie t e rg iversaz ion i . Io voglio i n f a t t i 
ora r i l evare che il p roge t to ben più deci-
s a m e n t e r ivelò i vos t r i m e t o d i legislativi , 
p a r l a m e n t a r i e g o v e r n a t i v i : e ne a u t o r i z z a 
la c o n d a n n a . 

Al fabbisogno guerresco si p o t e v a p rov-
vedere , come qua lche a l t r a naz ione ha f a t t o , 
con la tassa sul cap i ta le . 

N o n sarebbe s t a to diffìcile, il mi l iardo 
che si d o m a n d a al credi to , d o m a n d a r l o ad 
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*n' imposizione sul cap i t a l e ; da to il mo-
mento storico, d a t a la possibilità (chiedo 
al l 'onorevole Luzzat t i di lasciarmi usare 
una sua frase) di monet izzare in questo 
momento, con una tassazione efficace, l 'en-
tusiasmo pa t r io t t ico delle classi dir igenti . 

Ma una tassa s t raordinar ia sul capitale 
equivale ad un prest i to forzoso : senza in-
teresse e con perd i ta del capitale stesso. 

È quindi molto meglio fare appello al 
pa t r io t t i smo di chi ha danaro (come ha 

\ de t to l 'onorevole Carcano) chiedendo che 
diano pa t r io t t i camen te a prest i to al qua t t ro 
e mezzo o al cinque per cento. 

Le classi dirigenti i tal iane i conti li 
sanno fare. 

L' imposta s t raordinar ia sul capi ta le 
vuol dire non solo r inunziare al l ' interesse, 
ma r inunziare al capi ta le per la patr ia; in-
vece lanciare un presti to al cinque per cento 
vuol dire incaricare il Governo di assicu-
rare immed ia t amen te il servizio degli in-
teressi. 

Guerra sì, concordia nazionale sì ; ma 
non col danaro delle classi dirigenti ! Da 
ciò l ' imposta quale è proposta e che oggi, 
come sempre, sarà p a g a t a dalle classi la-
voratrici . 

E vedi caso ! Proprio a l l ' a t to stesso in 
cui vi appres ta t e a chiedere nuovi fondi 
al pa t r io t t i smo al cinque per cento delle 
classi dir igenti , voi d iment ica te quel voto 
che la Camera ha da to quasi a l l 'unani-
mità , alla fine dell 'ostruzionismo, in meri to 
alla r i forma t r ibu ta r ia . 

Quale momento più ada t to di questo ì 
La Pa t r i a deve muoversi per raggiungere 
le grandi mete ! La concordia nazionale è 
indispensabile ! Si lesinano perfino ai po-
veri i lavori pubblici ! E allora perchè non 
imporre, anche con un colpo di maggio-
ranza, alle classi dirigenti i tal iane, la ri-
forma t r ibutar ia ì ! 

Pensa te quale grande gesto sarebbe s ta to 
per l ' I t a l i a l 'avviars i alla guerra con la 
introduzione di una imposta d i re t t a vera-
mente progressiva ! L 'affermazione del con-
cet to della doverosa progressività nelle im-
poste, in questo momento storico ! Quale 
grande f a t t o storico sarebbe stato ! 

Ma queste cose non son da v o i ! E bene 
L'onorevole Ciccotti mi suggerisce che a t a l 
p a t t o non si fa rebbe mai ! Egli ha perfet-
t amen te ragione. 

Invece eccoci a sovrimporre il dieci per 
cento a tu t t i , ai piccoli bot tegai già spre-
mut i e ai ricchi capital ist i non abbas tanza 
tassat i , senza distinzione; al grosso proprie-4~0 

tar io di immobili u rbani e al modestissimo 
impiegato (il cui stipendio non ave te au-
menta to , sebbene abb ia te chiesto in luglio 
i mezzi proprio per migliorare il salario di 
questi dipendenti) . ir 

Con questo di più grave che la nuova im-
. posta refluirà nelle tasche pa t r io t t i che di chi 
j avrà dato danaro al cinque per cento e sarà 

anche riuscito a rovesciare l ' imposta sugli 
omeri degli inquilini. 

Al qual proposito mi sovviene v che in 
; Germania, o in Austria, il giorno stesso in 
| cui la guerra fu dichiarata , non so se un 
| decreto del l ' imperatore o di un qualunque 
j generale con mansioni da stato d'assedio, 
{ v ie tava che si aggravassero i fitti o che co-
i m u n q u e si peggiorasse la condizione degli 
! inquilini : e ciò per evidente ragione di 

pubbl ica t ranqui l l i tà . Da noi nessuna prov-
videnza di t a l n a t u r a non muove ad un 'o ra 
grave come questa ! 

Qui alla Camera esiste, non so se agli 
archivi o agli Uffici una prpos ta di legge dei 
nostr i colleghi Lucci e Ciccotti, perchè si 
p rovveda a difendere gli inquilini e gli affit-
t u a r i dal l ' ingordigia dei propr ie tar i di case 
e di ter re . 

Chi ha risvegliato dagli scaffali polverosi 
la proposta di legge Lucci e Ciccotti ? JSTes-

j suno. E domani i propr ie tar i pagheranno il 
I dieci per cento in più, dopo essersi rivalsi 

sugli inquilini del dieci di oggi, del cinque 
di ieri, del l 'a l t ro dieci che doman l 'a l t ro 
verrà . Lo s t rano è che nemmeno il re la tore 
di questo disegno di legge si è accorto della 
speciale grav i tà di questa imposizione. 
Forse è un errore -di s t ampa , forse è una 

j inavver tenza di scrittore fret toloso ; certo 
| è che egli raccomanda alla Camera di ap-
| provare l ' aumento sulle imposte diret te , di-

cendo che si aumentano imposte che non 
! furono recentemente aumen ta t e . 

Mi perdoni l 'egregio re la tore . 
Egli ha le t to malamente la relazione mi-

nisteriale. Non sono nuovamen te aumen-
t a t e quelle imposte sugli affari, che furono 
a u m e n t a t e poco tempo fa. Anzi: in r iguardo 
a questo - e perchè si t r a t t a di una impo-

! sizione che ve r amen te colpisce le classi bor-
| ghesi e dir igent i - si è avu to gran p remura 
; di prevedere esplici tamente l 'esclusione del 
; bis in idem ! 

Ma le imposte dirette, specialmente quelle 
! immobiliari, sono assai più faci lmente r im-
! balzabìli; e allora - cont ra r iamente a quanto 
I ella ha scr i t to , onorevole Aguglia - le im-

poste dire t te , che furono a u m e n t a t e del 
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cinque per cento nello scorso luglio, sono 
aumentate del dieci per cento oggi. 

Questa è la sostanza finanziaria del di-
segno di legge che ci sta dinanzi, sostanza 
che autorizza una conclusione sola, la so-
lita, che anche nell'ora della cosidetta con-
cordia nazionale, quel certo malanno, se-
condo voi, quella forza insopprimibile, se-
condo noi, che è la lotta di classe, continua 
a farsi sentire e a operare. 

La borghesia ha i suoi destini, ha idea-
lità sue, aspirazioni da raggiungere, impo-
ste da pagare, ma in definitiva essa riversa 
l'onere di tutto ciò sugli omeri delle classi 
lavoratrici. 

Questa è la verità, che anche in questa 
ora tragica balza fuori dal disegno di legge. 
(Approvazioni all' estrema sinistra). 

E badate che tutto si può rimproverare 
al Governo (un po' di elogio non guasta) 
salvo di non essere energico. 

Quando si è trattato della difesa della, pro-
duzione e della circolazione, non ha esitato 
a sovvertire il Codice civile ed il Codice 
commerciale. Decreti [di moratoria finché 
se ne è voluti. I protesti rimandati a co-
modo, ecc., ecc. 

Provvedimenti radicali ed energici'questi 
e la cui critica è forse vana dal momento 
che, per meglio adattarli ai bisogni della 
produzione e della circolazione, furono presi 
in pieno accordo coi preposti ai grandi isti-
tuti di credito e alle grandi imprese indu-
striali e commerciali : onde è presumibile 
siano i meglio adatti allo scopo ! 

Ma guardate invece nei campi del con-
sumo. Una riduzione del dazio sul grano 
tardiva ed insufficiente, tanto che si è do-
vuto prorogarla, arrestandola però alle soglie 
del prossimo raccolto. I signori proprietari 
italiani non si turbino troppo : essi potranno 
vendere illoro raccolto anche inpienaguerra 
al solito prezzo, se pure non rialzeranno per-
chè il dazio tornerà a 7,50 quando le mieti-
trici e ìe falci falceranno le messi. Onde ap-
pare chiaro che per la difesa dei consumatori 
nulla di efficace fu fatto, appunto per non 
colpire gli interessi dominanti ! 

Ma non è mio proposito t rat tare più a 
lungo questo punto ; e così mi limito a 
rivolgere una domanda al Governo : se abbia 
notizia di un certo trust di capitalisti della 
mia dolce terra toscana. Alcuni lucchesi, 
lucchesi - americani, sono riusciti ad incet-
tare tutto il disponibile della produzione 
argentina; e hanno con tanta rapidità in-
cettata la parte disponibile per l 'Italia, che 
quando il Governo si è svegliato ed ha man-

dato qualcuno per far delle compere, questi 
non ha trovatopiù nulla. 

Ma è tempo che io chiuda questa di-
gressione. 

I provvedimenti finanziari odierni difet-
tano per molte ragioni, non per mancanza 
di energia nel Governo. Quando sono in 
giuoco gli interessi dominanti, il Governo 
sa essere pronto ed energico. Lentezza ed 
insufficienza caratterizzano i provvedimenti 
del Governo quando si tratta del vulgum 
pecus dei consumatori: quando si tratta di 
impedire le speculazioni sul consumo. Tanto 
vero che mentre parlo (e come mi conferma 
qualcuno proprio ora) nell 'Italia meridionale 
il grano si paga 40 lire il quintale! Quando si 
tratta di salvare le grosse banche dall'inevi-
tabile fallimento, allora si usa la maggiore 
energia e la maggiore prontezza ; ma quando 
si tratta di assicurare i consumatori contro 
la speculazione, invano si chiedono prov-
vedimenti, invano s'invoca l'esempio di 
ciò che per le classi popolari altre nazioni 
hanno saputo fare. 

E allora se la vostra politica usa di que-
sti mezzi, come non intuite la fondatezza 
di una affermazione che potrà sembrare 
aprioristica ma che è dimostrabile con tutta 
una serie di argomenti? Se questi sono i 
mezzi, non è possibile che gli scopi siane 
d'interesse nazionale; se la lotta di classe 
non disarma quando si tratta di colpire i 
cittadini in momenti come questi, è un 
po' difficile che essa disarmi quando si tratta 
di preparare e promuovere i cimenti da cui 
dovrebbero dipenderei destini della patria. 

E allora perchè vi meravigliate, se an -
che per questo solo primo riflesso noi siamo 
contro di voi? 

perchè vi stupite, perchè gridate contro 
di noi, perchè ci coprite d'ironie, di sar-
casmi e di villanie ? 

Noi facciamo il nostro dovere, e del resto 
voi stessi, quando vi torna comodo, lo ricono-
scete. Quando in un altro Parlamento d'Eu-
ropa, in piena guerra, un socialista rifiuta 
il suo voto alle spese militari della patria 
sua in guerra, quando Carlo Liebnecht sta 
seduto nel Parlamento germanico, tutti i 
giornali innalzano inni al coraggio e alla 
coerenza dei compagno nostro. Ebbene an-
che noi abbiamo dovere e diritto di restar 
seduti, e resteremo seduti, davanti a do-
mande simili a quelle che voi ci fate, per-
chè è nostro dovere di resistere alla infa-
tuazione guerresca. È nostra missione com-
batterla. (Approvazione all'estrema sinistra). 

Abbiamo forse potuto in qualche m*-
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mento piegarci ad o t tenere il lasciapassare 
per la nostra in t rans igenza con qualche 
concessione al vostro sent imento ; to l le ra te 
oggi clie la Camera è poco popola ta , e 
forse perciò più to l lerante , che il nostro 
pensiero sia esposto intero e completo e 
sia spiegata la ragione del nostro atteggia-
mento. 

È il nostro compito, r ipeto, è il nostro 
dovere di resistere alla guerra, e questo no-
stro dovere dobbiamo compierlo con una 
sola l imitazione; la l imitazione dell ' infe-
condità ! 

Noi non po t r emo fare, nè dovremo fare, 
non potremo domandare a nessuno che sia 
f a t to ciò che si r isolverebbe in pu ra perd i ta . 

Questa nostra l inea si presterà certo alla 
facile cri t ica di non saper sparare al tro che 
a salve. E la cri t ica ci verrà specialmente 
da coloro che hanno diser ta to le nostre file. 
Ma la ver i tà è che noi non abbiamo che un 
dovere: resistere alla guerra nei Par lament i , 
nei comizi e nei g iornal i ; abbiamo il dovere 
di scredi tare la guerra e le ideal i tà che alla 
guerra condurrebbero ; non abbiamo che 
una sola restrizione nell'esercizio di questo 
dovere, di non condurre nessuno a pazzie 
inut i l i ; ma ogni qual vol ta la resistenza è 
possibile, abbiamo il dovere di fa r la ora e 
sempre in qua lunque modo, t a n t o più (e 
vi et o la l ieta notizia che sono ad in t r a t t e -
nervi breviss imamente dell' u l t ima pa r t e 
dell 'ordine del giorno) t a n t o più che non 
possiamo in coscienza acce t t a re nessuna 
delle ragioni che da questi banchi sono state 
opposte per farci deflet tere da questo a t teg-
giamento. 

Si è par la to di doverosa solidarietà nei 
destini della pa t r i a . E noi in de te rmina te 
eventual i tà non abb iamo negato la neces-
sità di questa solidarietà. Ma a chi ci op-
ponga conc re t amen te la necessità presente 
del l ' ingrandimento della pa t r i a , abbiamo 
di r i t to (con studiata cautela di frasi, per 
non u r ta re i sent imenti di nessuno, ma con 
precisione e sincerità di pensiero) abbiamo 
dir i t to di par lare così: voi a v e t e dir i t to 
di domandare non ai socialisti i taliani, ma 
ai socialisti di t u t t o il mondo di ricordarsi 
che essi par lano una l ingua, che hanno una 
tradizione, che per la necessità stessa della 
loro p ropaganda , della loro vi ta e dello 
svolgimento del loro pensiero essi non pos-
sono desiderare eñe nel l 'ambito della loro 
a t t iv i t à a l t ra l ingua si parli , a l t ra civiltà 
si imponga. 

Questa è la necessità e lementare , stori-
camente indeclinabile del nostro movi-

mento. Ma quando a questa necessità pre-
liminare della v i ta politica delle nazioni, 
(la quale è il presupposto della possibilità 
dello esplicarsi delle l ibertà polit iche e dello 
avv iamento a regimi sempre più democra-
tici) non si venga meno, quando a queste 
necessità si sia p rovveduto , quando si t r a t t a 
semplicemente d ' ingrand i re i confini della 
pa t r ia , allora sorge il quesito che noi ab-
biamo il d i r i t to di porre ai più accesi ir-
redent is t i di quei banchi e di questi: 

Se per avven tu ra fosse vero che la re-
denzione di quegli i tal iani che non fanno 
pa r t e della compagine politica i ta l iana co-
stasse alla compagine politica i ta l iana ta le 
un insieme di sacrifìci finanziari, economici 
e cul tural i da deprimere per decenni lo 
sviluppo della pa t r i a e da compromet te re la 
sana espansione, la grande espansione i ta-
liana all 'estero, quella che por tano all 'estero 
i nostr i emigrant i col loro pensiero, col loro 
lavoro, se questa espansione dovesse effet-
tuars i per decenni in condizioni peggiorate: 
se il t r ionfo di velleità i r redent is te fiaccasse, 
dopo una guerra , le sorti e le forze d ' I t a l i a , 
in modo ta le da rendere meno sana la com-
pagine i ta l iana, da rendere più diffìcile la 
sua educazione, meno fecondatr ice di pro-
gresso l 'esistenza dello Sta to: se noi doves-
simo per decenni pagare lo scotto dell'emi-
grazione cinese d ' E u r o p a in t u t t o il mondo, 
io mi domando: chi avrà p rovveduto meglio 
ai destini dell 'espansione della civiltà i ta-
l iana? Noi che d o m a n d i a m o l a pa t r ia fo r te 
e civile in casa, perchè i figli che manda 
fuor i siano civili, f o r t i e diffonditori della 
sua civi l tà? Oppure voi, che per una idea-
lità oramai inutile alla esistenza e allo svi-
luppo della compagine nazionale, doman-
da te alla pa t r i a un sacrifìcio che le schiu-
derà le f ront iere , ma la r imanderà per 
decenni nel novero delle nazioni spagnole-
sche, che hanno una stella di più sulla loro 
bandiera , ma anche milioni di miserie di 
più nei loro bilanci economici % 

Una voce. No, no ! 
M O D I G L I A N I . Mi sento dire di no. 

(Interruzione). O collega, che mi interrompi , 
10 ti comprendo, io intuisco l 'equivoco della 
t u a interruzione. 

No, io non prevedo disastri. Io prevedo 
la v i t to r ia volentieri , a preferenza del di-
sastro. Ma disastro o vi t toria (questo è il 
pun to) lo scotto da pagare sarà lo stesso, 
11 pe r tu rbamen to d ' I t a l i a al l ' interno sarà 
lo stesso: perchè saremo ugualmente fiac-
ca t i ; perchè l 'emigrazione nostra cenciosa 
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c o n t i n u e r à , per decenni, in t u t t e le p laghe 
de l mondo , r ivelazione e conseguenza, dello 
a c c e n t u a t o r a l l e n t a m e n t o della redenzione 
i n t e r n a sociale de l l ' I ta l ia e del suo prole-
t a r i a t o ! 

P u r concedendo d u n q u e che anche i so-
cialisti non possono non sentire e non pre-
diligere la specifica civil tà delle razze e 
delle nazioni cui appa r t engono , noi rest iamo 
fe rmi nel concet to che nel l 'ora presente non 
ci avvince e non ci convince l 'appello ri-
voltoci in nome delle aspirazioni della pa-
t r ia , cioè per l ' a l la rgamento dei suoi confini. 

Così e come non ci convince l 'appello ai 
dover i che si p r e t e n d e desumere dal no-
stro, non mai mor to , s en t imen to d ' in te r -
nazional is t i . 

U n a delle frasi (proprio frasi , e n iente al t ro 
che frasi) che ci sono più di f r e q u e n t e get-
t a t e f ra le gambe, è che questa guerra è la 
guerra delle democrazie e delle nazional i tà ; 
la guerra degli aggredi t i incolpevol i cont ro 
l 'aggressore feroce; la guerra che muterà la 
faccia al mondo non solo sulle ca r t e dei 
geografi, ma anche nel contenutodel le car te 
poli t iche che regolano i destini delle na-
zioni. 

Confesso di non aver sent i to mai frase, 
a mio modesto avviso, più f rase di ques ta . 
Non so se vi siano guerre democra t iche . 
Posso concedere che si d e b b a dis t inguere f r a 
guerre e guerre, per lo meno in passato . Ma 
nego che questa sia u n a guer ra di ideal i tà , 
e a f fe rmo, come t u t t i sentono e sanno, che 
assistiamo ad u n a guer ra pel predominio in 
Europa f r a l ' I ngh i l t e r r a e la Germania . 

Non è ques ta l 'ora in cui mi possa indu-
giare ad i l lus t rare questo pun to ; so che 
molt i di voi i quali pur gr idano raca a noi, 
ques te cose sanno e po t rebbero i l lus t ra re 
meglio di me. Guer ra di predominio è que-
sta, dal la quale è pazzia sperare l ' avven to 
di regimi più liberi. È una contradizione 
in t e rmin i che da u n a guerra che ha per 
iscopo l ' a s sogge t t amen to di ta l i masse di 
gente possano escire regimi ed indir izzi di 
maggior l iber tà o di più squisi ta l iber tà . 
Pe r convincersene bas ta g u a r d a r e ai me-
todi della gue r ra ! Ah, si può associarsi a 
t u t t e le p ro tes te dei massoni e degli atei 
per le c a n n o n a t e cont ro la c a t t e d r a l e di 
Keims; ma vi d o m a n d i a m o d'associarvi alle 
p ro tes te d ' a r t i s t i , come Ugo Ojet t i , per le 
c a n n o n a t e russe cont ro i monument i di cui 
il R inasc imento i ta l iano ha r iempi to Cra-
covia. 

Si può, se volete, sot toscrivere a t u t t e 
le condanne per le ba rbar ie degli u l an i ; 

ma associatevi a c o n d a n n a r e le ba rbar ie 
dei cosacchi. Pare , certi giorni, che il cli-
ché composto in t ipograf ìa per gli u lani , 
abbia sbagliato colonna e sia anda to per 
errore f r a le notizie f r o n t e est del la guerra , 
e serva ta l quale per quello che i cosacchi 
hanno f a t t o nella Prussia or ienta le . 

D o m a n d o a quelli che vedono la difesa 
delle naz ional i tà in questa guer ra , di spie-
g a r m i il misterioso r appor to t r a la difesa 
delle nazional i tà e la direzione della guer ra 
a f f ida ta a quel Lord Ki tchener che t u t t i i 
democrat ic i d ' I t a l i a ci hanno insegnato 
qual guerr iero fosse, quando domò l ' insur-
rezione boera . Non ho bisogno di r icordare 
a l t ro : perchè da ques ta t r i b u n a un po' di 
r i tegno di frasi è necessario che sia usa to . 
Né si può r ipe tere qui il nomignolo con cui 
egli f u indicato a l lo ra ; bast i r icordare che 
egli f u segnalato alla esecrazione del mondo 
civile. 

D o m a n d o a coloro che vedono il t r i on fo 
delle naz ional i tà nella guerra che si viene 
c o m b a t t e n d o , di spiegarmi come concilino 
questa loro op in ionecon la presenza di t rup-
pe indiane nelle t r incee f rances i ; come con-
ciliano la difesa delle naz ional i tà con la 
presenza di t r u p p e marocchine nelle stesse 
t r incee ì 

Io ho ancora nella men te una t r emenda 
corrispondenza, di pochi giorni fa , di Diligi 
Barzini , ii quale avendo assistito alla con-
quista di u n a t r incea tedesca da p a r t e di 
goumiers marocchini , o algerini che fos-
sero, na r r a che la t r incea fu conqu is ta ta ad 
arma bianca . . . secondo gli usi locali di quei 
b rav i coloniali ! 

N a r r a v a Barzini che quando i goumiers 
t o rna rono a r i fer ire che la ba t t e r i a , o me-
glio il cannone, perchè si t r a t t a v a di un 
cannone, t aceva , essi dissero : « Cannone 
non par lare più ». E i cannonier i ? - f u loro 
d o m a n d a t o . - « Nemmeno cannonier i par-
lare p i ù » , risposero, e ge t t a rono agli uffi-
ciali alcuni invol t i , che con tenevano le t e s t e 
dei cannonier i tedeschi, che essi por ta -
vano come documen to della t r incea espu-
g n a t a . Quando si par la di t r ionfo di de-
mocrazia , di civil tà, dì nazional i tà e si 
vedono nazioni civili incoraggiare i bar -
ba r i suddi t i lon tan i a po r t a r e in E u r o p a 
i sistemi delle guerre coloniali, ci si domanda 
se ci sia molto da sperare da ques ta guer ra , 
c o n d o t t a da u n a repubbl ica in cui si r iac-
cendono le speranze del clericalismo e dalla 
monarch ia l iberale inglese, che si avvia verso 
la coscrizione obb l iga to r ia : la cappa di 
p iombo, che era s ta ta t e n u t a lon tana fino 
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ad oggi dai destini e dal la storia del l ' Inghi l -
te r ra . Ma che guer ra democra t ica , che riven-
dicazioni di nazional i tà , quando è in lizza il 
capitalismo inglese, che è t a n t o fo r t e nella 
compressione delle naz iona l i tà , sulle qual i 
gli occorre d ' imporre il suo dominio ! È 
guer ra di predominio, nella quale i vinci-
tori dovranno per necessità di cose f a r pa-
gar cara la v i t to r ia . Essi d o v r a n n o t ene re 
fermo il loro dominio con a r m a m e n t i mai 
visti, ed a rmare vuol dire sopprimere la 
l ibertà , arrestar '* il progresso civile delle 
nazioni. Questo è il destino di chi vincerà. 

Po t r e i chiedere a l l 'amico carissimo Ca-
vagnar i u n a q u a l u n q u e ci tazione la t ina , 
che dicesse come i popoli v in t i si vendi-
cano dei popoli vinci tori . So e sento che 
questa immancab i l e v e n d e t t a dei v in t i ci 
autorizza a dire che si i l lude chi ci par la di 
conquis te della democrazia , qua lunque sia 
il v inc i tore . I l v inci tore dovrà impor re 
la p ropr ia vo lon tà con la forza, ciò che 
vuol dire armi e queste non h a n n o mai si-
gnificato l iber tà e democrazia . 

Quale la conclusione % Non c'è ragione 
che il p ro l e t a r i a to par tec ip i a questo con-
flitto. P u ò il p ro le ta r ia to essere t r a v o l t o 
nei dover i della gue r r a ; e quale è il pazzo 
che si i l lude che c i n q u a n t ' a n n i di confe-
renze in t e rnaz iona l i possano aver da to al 
p ro le ta r i a to il mezzo di insorgere efficace-
m e n t e cont ro la forza s t a t a le del regime 
borghese propr io quando ques ta forza si 
a rma di t u t t i i più vigorosi e più spie ta t i 
i s t rumen t i di compressione e di oppres-
sione ? ! Ma dover subire la forza dello 
S t a to nell 'ora della guer ra non esime oggi 
dal dovere della pro tes ta . 

Dove re non steri le e verboso, perchè la 
pro tes ta d 'oggi ci s a lvaguarda il d i r i t to 
alia cr i t ica demol i t r ice e r i rmovat r ice di 
domani . Onde si desume però anche come 
la p ro t e s t a non debba esser c o n t r a d e t t a 
dalle opere e da a l t r e concrete mani fes ta -
zioni; e debba esser chiara , f e rma , coerente, 
tenace, a costo di t u t t o ! 

Si t e n t a , è vero, c o n t r a p p o r r e a ques ta 
protes ta , ed in genere a t u t t e le ragioni 
più i n t i m a m e n t e socialiste del nostro a t -
teggiamento , un ' a f fe rmaz ione che ho il 
dovere di r i levare. Si dice che l ' i n te rven to 
de l l ' I ta l ia nel confl i t to or rendo ne affret-
t e rebbe la fine. Lascio al ministro degli 
esteri il r ispondere, con t u t t a cognizione di 
causa, se proprio l ' i n t e r v e n t o i ta l iano non 
provocherebbe a l t r i i n t e rven t i con t r a r i ; e 
se quindi non si r isolverebbe so l t an to in 
una estensione ed in un a g g r a v a m e n t o del 

confl i t to , invece che in un coefficiente al 
più rap ido fine. 

Come mia opinione personale io non esito 
ad osservare che il nost ro in t e rven to non 
da rebbe il t racol lo a nessuna bi lancia ; al-
la rgherebbe il campo dello sterminio, ma 
io penso, ed è l 'ul t imissima cosa che volevo 
dire, che seppure l ' i n t e r v e n t o dell ' I t a l i a 
dovesse appor t a re il t racol lo della bilancia,, 
questo non è nel l ' in teresse , anzi è lungi 
dagli interessi del p ro le ta r ia to in ternazio-
nale. 

Il p ro l e t a r i a to i n t e r n a z i o n a l e ha inte-
resse a che la gue r ra si r isolva senza il 
successo di nessuna delle par t i . Ch iunque 
vinca , le armi a v r a n n o gloria e d i r i t to di 
imporsi , e q u a n d o le a rmi e gli armigeri 
hanno d i r i t to di imporsi , chi ne va di mezzo 
è la l ibe r tà , è il progresso economico e so-
ciale ! Chi sa che i nostr i compagn i t ede-
schi non debbano alle glorie mi l i ta r i del '70 
la maggiore faci l i tà con cui l ' in te rnaz iona-
lismo di quel p ro le ta r i a to ha ceduto di 
f ron t e al pangermanismo circonfuso dai 
g rand i allori del '70 ! (Interruzione del depu-
tato Agnelli). 

Onorevole Agnelli, se ella si anno ia , 
ella è pad rone di andarsene e non di in ter -
rompere scor tesemente . (Oh! oh! — Interru-
zioni del deputato Agnelli). 

E insisto ne l l ' a f fe rmare che non è nel-
l ' in teresse prole tar io che vinci tor i vi siano, 
perchè, q u a n d o ci siano, più preponde-
r a n t e è la pre tesa delle classi dir igenti e dei 
cet i mil i tar i di o t t enere che le a rmi siano 
consol idate ed a u m e n t a t e : costi quel che 
costi al civile sviluppo dei popoli . Io do-
m a n d o a voi q u a n t a p a r t e della c o n d o t t a 
dei compagni tedeschi è l ' u l t ima eco delle 
v i t to r ie del 1870 che hanno d a t o al l 'eser-
cito tedesco l 'aureola del v i t tor ioso . 

Bisogna che i del i t t i di questa guer ra 
o r renda siano infecondi per t u t t i : a que-
sto p a t t o , a mio avviso, mil i tar ismo, ordi-
n a m e n t i compressivi e v io lent i non solo 
non raccogl ieranno s impat ia , ma o n d a t e 
di p ro tes te p r o n t a m e n t e ve r r anno a pre-
pa ra re e fac i l i t a re l ' immancab i l e riscossa 
prole tar ia in te rnaz iona le cont ro gli or ror i 
d 'oggi per t u t t e le giustizie di domani . Ecco 
perchè è da a u g u r a r e che chi ha messo mano 
alla spada sia cos t re t to a r in fodera r l a senza 
vantaggio . (Applausi all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Ru in i , il quale svolgerà pure il 
seguente ordine del giorno, che è sot to-
scr i t to anche dagli onorevoli Luzza t t i , 
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Alessio, Fe ra , Bainer i , Tu ra t i , Torre , An-
cona, Colosimo, F r a d e l e t t o , Sacchi, Meda, 
De Yito, De Nava : 

« La Camera fa vo t i che il Governo dia 
opera a quelle r iduzioni e semplificazioni 
della s t r u t t u r a amminis t ra t iva , che conten-
gano nei l imit i di necessità la spesa e raf-
forzino gli organi dello S ta to , assicurando 
eque condizioni agli impiegat i ». 

E U I N I . Se per a l t re vie di dolori e di 
sofferenza u m a n a non giungesse a noi la 
sensazione del l 'ora che viviamo, si apr i rebbe 
il varco a l l ' an imo nostro a t t r ave r so quei 
p rovved iment i finanziari ed economici che 
il Governo ha preso, a t t r ave r so questo 
esercizio provvisorio e ques te tasse che 
oggi voteremo, a t t r averso quell ' insieme di 
economia di guerra , di finanza di guerra , 
che t r avo lge anche i paesi neu t ra l i e che 
nessuno studioso, nessun uomo politico, 
po teva prevedere, perchè non po teva pre-
vedere che due te rz i de l l ' umani tà si get tas-
sero in una mischia a t roce di v i te e di 
averi , seppellendo quei presuppost i sopra 
cui avevamo edif icato le nostre costruzioni 
teor iche e gli o rd inamen t i di S ta to , 

Nel chiaro e onesto documento le t to 
alla Camera dal ministro del tesoro noi ab-
biamo t r o v a t o ma te r i a di compiacimento 
per a lcuni indici che sono meno paurosi di 
quello che po teva f a re appar i re la fosca 
impressione dei p r imi moment i . 

La si tuazione fer roviar ia , la si tuazione 
del massimo nostro i s t i tu to , la Cassa de-
positi e presti t i , che, non os tan te quella 
goccia di sangue che ogni giorno oggi esce 
dalle sue fer i te con l'eccesso dei r imborsi 
sui deposit i nuovi , conserva ancora la. sua 
ossatura poderosa, lo stesso indice dei get-
t i t i fiscali, t u t t o questo è di relat ivo con-
for to . Però nella relazione dell 'onorevole 
ministro, per f a t a l i t à vi è, come in mezzo 
ad una car ta geografica di qualche secolo 
fa, una plaga senza cifre, senza segni, che 
por ta scr i t to Me sunt leones. Yi sono le 
spese d ipenden t i dalla si tuazione interna-
zionale, e qui non abbiamo previsioni esa t te , 
da questo rampol la quell ' autorizzazione 
che il Governo chiede al Pa r l amen to nella 
seconda p a r t e in cui si smembra, perchè è 
composto di t re pa r t i , l 'unico articolo del 
disegno di legge. 

Non v 'è ce r tamente nessuno in questa 
Camera che nonsen ta l ' es t rema gravi tà della 
disposizione e la sua impor tanza costi tu-
zionale. 

I l c a r a t t e r e di ques t i pieni poteri , di 

; questa car ta bianca, è un c a r a t t e r e ext ra 
! eccezionale, ex t r a s t raordinar io , perchè noi 

d iamo l 'autor izzazione a con t ra r re prest i t i 
senza limiti di modo, di t empo, di cifra, 
ciò che forse non ha precedent i alla vigilia 
delle guerre del nostro r iscat to nazionale, 
e non li ha neanche in questo momento 
negli S t a t i che sono in guerra . 

Forse la rag ione s ta in ciò : che ment re 
uno S ta to in guer ra può avere la preve-
dibili tà del suo fabbisogno e dei mezzi, nella 
stessa si tuazione dell ' I t a l i a , de l inea ta con 
chiare parole dal l 'onorevole pres idente del 
Consiglio, vi è una necessità es t rema di 
r iserbo, di a d a t t a m e n t o v i r tua le a t u t t e le 
soluzioni, che r ichiede a p p u n t o la indefi-
nitezza insi ta ne l l ' au tor izzaz ione che oggi 
si chiede. E d essa è poi l'altera facies, la 
conseguenza logica di quella l iber tà d 'a-
zione che abbiamo ieri v o t a t a al Governo, 
con pieno consenso anche di quest i banchi 
che sono r i m p r o v e r a t i i ng ius t amen te di 
ispirare so l tan to a ideal i tà di p a r t e la so-
luzione di ques t i tragici problemi in te rna-
zionali, ment re vero non è, perchè da molto 
t e m p o so t t e r rammo la pregiudiziale di va-
lu tare e dirigere la polit ica es tera a se-
conda della s impa t ia per la f o r m a in t e rna 
degli a l t r i S ta t i , e in termini p u r a m e n t e 
nazional i oggi t r a d u c i a m o Pa t t egg iamen to 
nostro, se di fendere gli interessi ed adem-
piere le aspirazioni del Paese. 

Questa autor izzazione es t rema, nel cui 
c a r a t t e r e nessun dubbio si può avere, non 
può infine significare l 'abdicazione e la 
sva lu taz ione del Pa r l amen to , perchè io sono 
sicuro che il Governo, che è composto di 
uomini che i t a l i anamen te sentono, non ri-
nuncerà all' interesse che ha di giovarsi 
della col laborazione pa r l amen ta re , e che 
il P a r l a m e n t o po t rà , dopo le giuste va-
canze natal iz ie , con t inua re se renamen te , 
i nd i s tu rba to , i suoi lavori , d imos t rando di 
aver sapu to p rovvedere alle necessità su-
p r e m e del momento , e di discutere quei 
problemi che nessuno qui den t ro deve vo-
ler soffocare, e che a t t engono alle ordina-
rie quest ioni della vi ta economica e sociale 
del Paese. 

Vinto così questo pr imo pun to , non 
credo che vi possano essere difficoltà an-
che per la t e rza p a r t e del disegno di legge, 
per ciò che concerne il decimo, chiamia-
molo di neu t ra l i t à , ossia a u m e n t o di tasse 
che ci è s ta to proposto . 

P r o v o r i tegno nel p ropor re in un mo-
m e n t o simile, che si a l levino maggiormente 
le quote min ime ; m a è un desiderio che, 
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se il Governo potesse raccogliere, sarebbe 
«er tamente significativo. 

D A i f E O , ministro delle finanze. Le ab-
biamo già esenta te . . . 

RUIISTI. Lo so. Voi ave te esen ta to le 
quote minime, non siete ricorsi ai consumi, 
e questo è bene; ma bisogna pure aver pen-
siero ai piccoli possident i che cost i tuiscono 
la s t r u t t u r a del nostro Paese ; e p o t r e b b e 
avere un alto valore sociale, se fosse pos-
sibile, un e levamento maggiore degli sgravi 
per le piccole quote . Non io vi dico, ono-
revole ministro, di in te r rompere questo 
cammino e questa d i r e t t i va che voi a v e t e 
preso seguendo il lucido pensiero di Giulio 
Rubini ; e sebbene non sia ques ta l 'o ra 
delle grandi , r i forme che capovolgono t u t t a 
la macchina fiscale e rendono momen tanea -
mente più esiguo il ge t t i t o dei t r i bu t i , è 
l 'ora t u t t a v i a in cui le piccole e queru le 
lamente le dei par t icolar ismi debbono ces-
sare e si deve colpire con maggior fer-
mezza t u t t e le frodi , t u t t e le evasioni fi-
scali, f a r sì che il con t r ibuen te i ta l iano 
paghi sempre, e che quelli che pagano non 
paghino di più per quelli che non pagano , 
meglio i n s t au rando , o signori, quella giu-
stizia t r i b u t a r i a in cui riposano le basi di 
una sana democrazia . 

Un savio eclett ismo emana dai p rovve -
diment i propost i dal ministro del tesoro, 
ed in r ea l t à non era possibile indicare oggi 
la via che si dovrà seguire. 

Non credo che la tesorer ia che in questi 
u l t imi ann i non in I t a l i a sol tanto , ma anche 
a l t rove, ha smarr i to il classico conce t to 
s tabi l i to dal Say ed è d i v e n t a t a u n a suc-
cursale del debito pubblico p roducendo 
t a n t i t i to l i t r a il buono ordinario e la vera 
car te l la di r end i t a , possa ora pres tare largo 
ausilio. 

Mi auguro p a t r i o t t i c a m e n t e che il pre-
st i to a l l ' in terno abbia quell 'efficacia che il 
Governo si r i p romet t e , pu r non accogliendo 
l ' i l lusione che l ' I t a l i a , che è paese povero , 
possa r innovare il miracolo di a l t re nazioni 
che h a n n o maggior i disponibil i tà , e t enendo 
anche conto che il merca to è s t a to lavo-
ra to , d rena to , assorbi to da t a n t i a l t r i t i to l i 
e che la mora to r i a , figlia del panico, a sua 
vo l ta ha genera to del l 'a l t ro panico, che 
©ggi p o t r à essere un ostacolo. 

Per conto mio non avrei difficoltà se an-
che si andasse più in là, perchè in queste 
vicende di impensa to accad imen to non è 
la logica ord inar ia , ma una logica n u o v a 
delle cose che si fa valere, e non sarebbe 
eresia r icorrere al pres t i to forzoso o ad u n a 

con t r ibuz ione sul cap i t a l e alla quale non 
r ipugna l ' ideale della p a r t e a cui a p p a r -
tengo. 

Aggiungo un solo concet to : la necessità 
dell 'ora che conferisce al Governo poter i e 
faco l tà mai vis te in a lcun regime cost i tu-
zionale, può essere u t i l izza ta per real izzare 
alcune r iforme, a lcune modifiche, a lcune 
soppressioni che la pigrizia e la coalizione 
degli interessi part icolaris t ici non po tè in 
m o m e n t i più r iposat i consentire. 

Qualche cosa in questo senso c'è già nel 
documento le t to da l l 'onorevole Oarcano, 
ma bisogna con t inuare . P e r esempio, in ma-
teria di lavor i pubbl ic i i lodevoli p r o v v e -
d iment i del ministro Ciuffelli fiancheggiato 
da l ministro del tesoro per l ' aumen to di 
50 milioni alla p a r t e s t r ao rd ina r i a della 
spesa consol idata , per intensif icare i sussidi 
e gli a iu t i agli ent i locali (in modo che si 
possano con minore dispendio meglio spar- . 
t i re i benefici e si possano dis t r ibuire con 
maggiore raz iona l i t à ter r i tor ia le a r r ivando 
anche ai piccoli luoghi) , le ant ic ipazioni per 
le cost ruzioni ferroviar ie , t u t t o ciò che si 
è f a t t o può esser lodevo lmente i n t e g r a t o , 
con piccoli r i tocchi alle leggi vigenti , anco per 
decreto-legge giovandosi del largo mater ia le 
di s tudio raccol to al Ministero. La me ta 
dev 'essere quel la che più vol te accennai 
anch ' io se t ten t r ionale ; e cioè lo S ta to con-
centr i la sua azione d i r e t t a in quei luoghi 
del Mezzogiorno e della mon tagna , ove lan-
guono le inizia t ive locali, e si l imiti ad in-
t eg ra re l 'azione degli ent i autarchic i , dove 
quest i son p rove t t i e capaci di p r o v v e d e r e 
da sè alla g rave bisogna. 

Sarà oppor tuno che quei cento milioni 
che ave t e accorda to ai comuni e agli ent i 
locali siano dis t r ibui t i con maggiore r a p i -
d i tà , e sarà oppor tuuo ist i tuire una sezione 
della Cassa deposit i e p res t i t i a sè che non 
abbia que l l ep ruden t i remore che ha il nos t ro 
massimo i s t i tu to . 

Si po t r ebbe pure a i u t a r e un ' iniziat iva 
della Associazione nazionale dei comuni 
per cost i tuire in Bo'ma, com'è nel suo pro-
posito, un ufficio tecnico, contabi le ed am-
minis t ra t ivo che a iu t i i comuni a compiere 
quegli s tudi di p roge t to e quelle p rocedure 
a cui essi non bas tano nella loro piccolezza, 
per la m a n c a n z a di tecnici , di contabi l i e 
di amminis t ra to r i , in modo che il Ministero 
stesso t rovi proget t i meglio s tud ia t i e per 
le con t r a t t a z ion i dei m u t u i meglio condot t i , 
così che non siano v a n e parole le promesse 
che furono dal Governo da te alle a s p e t t a n t i 
popolazioni . 
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Nessuna sotti le cr i t ica po t rà impedire di 
esercitare la funz ione dei lavori pubblici di 
r imedio cont ro la disoccupazione in un paese 
come l ' I t a l ia nel quale, r icordiamocelo, non 
vi sono provvidenze sociali di pensioni od 
a l t ro ed in certo senso si po t rebbe dire, 
anche fuori di paradosso, che i lavori pub-
blici adempiano a ques ta funzione . Condi-
zione indispensanile è che si t r a t t i di lavori 
t ecn icamente utili , eseguiti secondo una 
graduaz ione del l 'urgenza e dei bisogni delle 
regioni che vi aspi rano. 

I n un ordine del giorno, ispirato da 
un uomo che t u t t a la Camera onora, da 
Luigi Luzza t t i , si f a n n o vo t i per la sem-
plificazione della s t r u t t u r a ammin i s t r a t iva . 
10 mi assumerò, anche per l ' avveni re , di 
essere un po ' il pro-memoria di ques ta ri-
fo rma , di cui t u t t i pa r l ano e che nessuno 
osa incominciare. N o n si t r a t t a di affron-
ta r l a in t u t t a la sua pienezza, perchè non 
possiamo ora scardinare t u t t a l ' i n t e l a i a tu ra 
della macchina s t a ta le ; ma se non sapremo 
sollevarci sulle piccole questioni di campa-
nile, ora che un vento così t ragico si ab-
b a t t e su t u t t a l ' E u r o p a , po t r emo vera-
men te dirci indegni di a f f ron ta re questa 
g rande r i forma. 

Sent ivo l ' a l t ro giorno l 'onorevole Or lando 
(permet te temi u n a esemplificazione) denun-
ciare con eloquenza lo s ta to di necessità 
per l 'abol iz ione del giudice unico, e t u t t a 
la Camera approvava , ed ha f a t t o bene. 
Ma io r i f le t teva : se in questo momento si 
fosse pensa to , non dico a sopprimere, ma 
a t r a s fo rmare t a n t e p re tu re in sezioni di 
p r e t u r a , t a n t i t r i buna l i inuti l i , noi depu-
t a t i , pu r danneggia t i nei nos t r i interessi 
elet toral i , a v r e m m o dovuto sent i re che non 
è questa l 'ora delle quer imonie meschine e 
la r i fo rma sarebbe passa ta . 

Pe r vero, qua lche cosa è s ta to f a t t o , 
come la se r ra ta delle nuove ammissioni e 
dei nuovi concorsi; si p o t r à pur cercare di 
consolidare alcune semplificazioni procedu-
rali che sono venu te fuor i un po' per vol ta , 
sotto la pressione delle esigenze più urgent i . 
P o t r e t e u t i lmen te p rovvedere senza f a re 
una r ivo luz ione ; generando negli impiegat i 
11 convincimento che, invece della corsa ai 
g rand i organici coi g rand i s t ipendi , il loro 
interesse sta negli organici più s t re t t i con 
re t r ibuz ione maggiore . 

Occorre un r invigor imento degli organi 
dello S t a to . E non sono già gli zelatori 
della disciplina dei tedeschi o di quella de-
gli inglesi, che è un ' au to -d i sc ip l ina mol to 
super iore , che r isponde agli ideali demo-

cratici , ma sono le cose e le vibrazioni di 
luce che esse ge t t ano sul tessuto della v i t a 
economica e sociale del paese nos t ro , che 
si designano, quando saremo usciti da que-
ste d i s t re t t e , di camminare più r isoluta-
men te verso una maggiore e miglior.• o rga -
nizzazione della p roduz ione e degli organi 
ammin i s t ra t iv i . 

Pe rchè nul la che al nostro S t a t o si ag-
giunga, nessuna via a p e r t a che si schiuda 
nei mar i ai suoi dest ini p o t r à riuscire effi-
cace se non avrà luogo il r inv igor imen to 
della fibra nazionale, e quando t u t t i i pa r -
t i t i , senza r inunz ia re alla loro ind iv idua l i t à , 
perchè anzi nel conservar la sta il segre to 
dei liberi d iba t t i t i pa r l amen ta r i , q u a n d o 
t u t t i i p a r t i t i p o t r a n n o ge t t a r e in ques to 
crogiuolo a rden t e qualche p reconce t to e si 
a f f ron t e r à serenamente quella revisione di 
valori commerciali , doganal i ed economici 
che la nos t ra s i tuazione impone , allora noi 
most reremo che l ' I t a l i a v e r a m e n t e si pre-
para alla sua n u o v a storia . (Viv i ss ime ap-
provazioni — Molte congratulazioni). 

P B E S I D E N T E Spe t t a ora di pa r l a re 
a l l 'onorevole B o v e t t i il quale ha p resen ta to 
anche il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, men t r e a p p r o v a l 'esercizio 
provvisorio e i p r o v v e d i m e n t i connessi de-
s t ina t i a ra f forzare il bi lancio, i nv i t a il Go-
verno a intensif icare le sue p rovvidenze 
contro la disoccupazione es tendendo ul te-
r io rmen te i beneficii dei decret i - legge già 
emessi e delle leggi già esistenti per la 
p r o n t a esecuzione di opere di pubbl ica ut i-
l i tà ». 

L 'onorevo le B o v e t t i ha facol tà di svol-
gerlo. 

B O V E T T I . Onorevol i colleghi, l 'ordine 
del giorno che ho l 'onore di so t topor re al-
l ' a t t enz ione vos t ra ed alla considerazione 
del Governo dice ben poco di nuovo, per-
chè g ran p a r t e del suo con t enu to fu ieri 
spec ia lmente i l lus t ra to ad opera del col-
lega ed amico onorevole Ciriani che ne par lò 
con amore e calore t r a t t a n d o della disoccu-
pazione e dei p rovved iment i che occorrono 
per ovviare a questo male immanen te . Tut -
t a v i a siccome si t r a t t a di un a rgomen to 
che deve in teressare la Camera perchè in-
teressa gran p a r t e del paese, così sia per-
messo anche a me di r ipar la rne , sia pure 
con t a c i t i ana brevi tà , non fosse per a l t ro 
che per r ichiamare ancora una vol ta sopra 
di esso l ' a t t enz ione del Governo e provo-
care dal Governo delle dichiarazioni esau-
r i en t i e speriamo sodisfacent i . 
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P r e m e t t o che io approvo p i enamen te la 
proposta di concessione dell'esercizio prov-
visorio e dei fond i occorrent i per la inte-
grazione del bilancio. L 'onorevole re la tore 
della G iun ta del bilancio e gran p a r t e de-
gli o ra to r i p reop inan t i hanno da to rag ione 
della necessità in cui ci t rov iamo ed hanno 
de t to con f rase incisiva : necessi tà non 
vuole legge. D ' a l t r a p a r t e io r icordo alla 
Camera che col nos t ro vo to di saba to ab-
biamo da to u n a p e r f e t t a e p iena delega-
zione di poter i al Governo in mater ia che 
è ben più a l t a ed e leva ta che non sia quella 
economica, in ma te r i a di difesa della no-
stra l iber tà civile e poli t ica. Quindi con-
cludo che sarebbe un assurdo, u n a incon-
gruenza che ora negassimo al Governo 
quei mezzi che gli occorrono per raggiun-
gere l ' a l to fine a cui esso e la Camera e il 
Paese anelano. Aggiungo anche che non è 
qui il luogo e il t e m p o di d iscutere sulla 
scelta dei p rovved imen t i stessi. L 'onore-
vole Bubini , nel suo a la to discorso di ieri, 
espose al l 'onorevole Giordano le ragioni 
per cui questi p rovved iment i devono avere 
una p o r t a t a semplice, la più e lementare 
per po te r raggiungere uno scopo efficace 
ed immedia to . 

Quindi, dico, il mezzo era questo ed era 
questo solo. Ad a l t r i t emp i la ricerca di 
altri espedient i di ordine finanziario che 
avvicinino di più a quel l ' ideale democra-
t ico di riscossione delle imposte secondo 
giustizia d i s t r ibu t iva , a quell ' ideale, dico, 
a cui t u t t i noi anel iamo. 

F e r m o , però, questo conce t to di delega-
zione di po ter i in mate r ia poli t ica, e in 
ma te r i a finanziaria, io credo che sia e possa 
essere compito del P a r l a m e n t o , ed anche 
modesto d i r i t to mio, di chiedere al Governo 
se con quest i mezzi esso possa raggiungere , 
non so l tan to l ' i n t en to degli ideali comuni, 
ma ancora e in ispecie il mezzo di f ron-
teggiare le conseguenze de l l ' a t t ua l e confla-
grazione europea ne l l ' ambi to del nost ro 
paese. 

Alludo, e mi fe rmo al f enomeno della 
disoccupazione : f enomeno imponente , feno-
meno immanen te che si aggraverà ancor 
più nelle sue conseguenze ne l l ' en t r an te in-
verno . 

Abbiamo già scon ta ta la disoccupazione 
de r ivan te dal r impa t r i o degli emigra t i ; 
scont iamo t u t t ' o r a la disoccupazione con-
seguente al r is tagno delle indus t r ie che 
sono ormai inoperose a causa della guerra; 
dovremo ancora f a t a l m e n t e , e ancor più 
g ravemente , scontare il fenomeno della di 

soccupazione per il r is tagno del l ' emigra-
zione t e m p o r a n e a , che, nei miei paesi, in-
comincia a novembre e va fino a maggio . 

Quelle masse di popolazione che emi-
gravano in massa - mi sia permessa la ri-
pet iz ione della parola - quelle masse di po-
polazione ora non t r o v a n o sfogo, e dovranno 
consumare i magr i p rodo t t i au tunna l i e poi 
chiedere in conseguenza al Governo il ri-
paro alla j a t t u r a e i p rovved imen t i della 
f ame . 

H a p rovvedu to il Governo a ques te esi-
genze de l l ' imminente fu tu ro? Mi sia per-
messo, con l ' u sa t a l iber tà , anche se clefe-
rentissimo a l l ' a t t ua l e Governo, di dare u n a 
r isposta nega t iva . 

Credo a n z i t u t t o che il Governo abbia 
commesso un errore di concet to . Ohe cosa 
ha f a t t o il Governo? 

Bich iamo so l t an to i due principali de-
cret i- legge, quello del 22 se t tembre , e un 
a l t ro di par i d a t a . I l Governo, in sostanza, 
a v r e b b e concesso a lenimento del male della 
disoccupazione l ' an t ic ipo di sussidi già con-
cessi da precedent i leggi, l 'estensione di 
sussidi per opere pubbl iche al 40 per cento, 
e i famosi m u t u i di f avore al 2 per cen to 
e fu t r o p p o poco. 

10 dico che questo fu un errore di con-
ce t to . 

11 Governo ha c redu to che il f enomeno 
della disoccupazione fosse di c a r a t t e r e lo-
cale in terno, quando invece era un feno-
meno che va rcava le f ron t ie re , perchè di-
scende da a l t re f ron t ie re , era la conse-
guenza di un fenomeno per lo meno europeo, 
e qu indi non s p e t t a v a solo al Governo d ' in-
t eg ra re le p rovv idenze locali, ma di met te rs i 
in p r ima linea nella difesa di un f enomeno 
di c a r a t t e r e nazionale . 

Pe r ciò dico che quest ' espediente non 
solo non è sufficiente, ma non servì nem-
meno allo scopo. 

N o t a t e bene, o egregi colleghi: i due de-
cret i- legge fissavano i t e rmin i in l imi t i ta l i 
che, se po tevano conciliarsi con l 'urgenza, 
non si conci l iavano cer to con le necessità 
dei comuni . 

I l t e rmine per i sussidi del 40 per cento 
si r i fer iva a quei Comuni i qual i avessero 
compiu to opere col 30 giugno del 1915 ; il 
t e rmine per i m u t u i di favore si r i fer iva a 
quei Comuni che avessero de l ibera to opere 
col 31 di questo mese. 

Ora che cosa è a v v e n u t o ? È a v v e n u t o 
che i Comuni meglio forni t i , quelli che ave-
vano già opere p r o g e t t a t e o in corso di 
costruzione, potessero f a r ressa al Ministero 
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ed o t t ene re i sussidi, men t re i meno for-
nit i , quelli disagiati , dove p e r t a n t o è più 
i m p o n e n t e il fenomeno della disoccupazione 
cui non po tevano fa r f r o n t e dall 'oggi al 
domani , che non avevano i p roge t t i alle-
stiti, anda rono al Ministero e t r o v a r o n o le 
por te chiuse perchè si disse loro che non si 
poteva provvedere appun to perchè non ave-
v a n o i proget t i . 

Di re te che è una necessità ques ta : ma 
i n t a n t o con quel p rovved imen to , non si è 
r i pa r a to alla disoccupazione l addove è più 
imponente , specialmente nei pover i nostri 
paesi di m o n t a g n a che ebbero frasi così 
b u o n e ed af fe t tuose dal collega Ruini . 

Ond 'è che credo che si imponga alla 
car i tà e pie tà del Governo il p revedere le 
sofferenze inaudi te che si p r e p a r e r a n n o in 
questo inverno e lo spiegare un ' ope ra non 
dirò di beneficenza, ma di sempre più larga 
prevenzione e provvidenza sociale. 

I l Governo prolunghi il t e rmine di que-
sti decreti . Cerchi il modo di sovvenire in 
maggior copia alle d isagia te condizioni dei 
piccoli Comuni l addove la disoccupazione 
si sent i rà più fo r t e ques t ' inverno , p r o v v e d a 
in modo che quest i Comuni abbiano i mezzi 
di eseguire opere pubbl iche che sa ranno 
r iparo e sollievo alla disoccupazione. 

Ho finito e non faccio pis tolot t i . Dico 
so l tan to che, se è vero che oggi ci p repa -
r i amo al g rande cimento, dobbiamo avere 
braccia fo r t i ed animi saldi ; uomini che 
vedano nel loro Governo il giusto p ro te t -
tore e t u t o r e dei loro diri t t i , uomini che 
non siano assillati dal la f a m e quando deb-
bono lasciare il maglio delle officine o il 
loro tugurio desolato per impugnare il f u -
cile a difesa del loro paese. 

Credete che queste masse che r i fuggono 
dal l ' idea di guerra , perchè la s t imano un 
male peggiore di quello che soffrono oggi, 
saranno allora buoni e vi t tor iosi c i t t ad in i ! 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

CARCAifO, ministro del tesoro. Onore-
voli depu ta t i , l ' o t t imo mio collega ministro 
delle finanze r isponderà alle osservazioni 
che fu rono f a t t e da parecchi degli o ra to r i 
in to rno alla t e rza p a r t e de l l ' a r t icolo unico 
del disegno di legge in discussione, quella 
che r iguarda r i tocchi t r i bu t a r i . 

Io mi l imiterò a r ispondere b r evemen te 
sugli a l t r i a rgoment i t r a t t a t i ieri ed oggi, 
e che si r iferiscono alla p r ima e alla se-
conda p a r t e de l l ' a r t icolo , cioè, alla pro-
roga dell'esercizio provvisorio e a l l ' au to-

rizzazione al Governo di p rovvedere col 
credito i mezzi per f ronteggiare le ecce-
denze di spese s t raord inar ie in questo eser-
cizio. 

I l mio compi to è facile, poiché t u t t i gli 
onorevoli colleghi che hanno preso p a r t e 
alla discussione, f a t t a eccezione dell 'ono-
revole Modigliani, t u t t i hanno r iconosciuto 
la necessità della p ropos ta del Governo, e 
il va lore indiscutibile delle ragioni che la 
suffragano e ne r a c c o m a n d a n o la u rgen te 
approvaz ione . 

Quindi a me non r imane che r ingraziare 
v ivamen te t u t t i gli onorevoli colleghi che 
hanno favor i to del loro appoggio questo 
disegno di legge, e per pr ima la G iun ta 
generale del bilancio e il suo relatore, per 
il solerte esame f a t t o n e , e per averne tosto 
comprese le impel lent i ragioni , ben com-
pendia te nel la relazione del l 'onorevole Agu-
glia, succosa e sobria q u a n t o efficace. 

V ivamen te poi r ingrazio l 'onorevole R u -
bini pel suo pa t r io t t i co discorso di ieri, pel 
caloroso appoggio da lui da to alle p ropos te 
del Governo e per la espressa fiducia. 

Del jjari cord ia lmente r ingrazio gli a l t r i 
onorevoli colleghi, l 'onorevole Giordano, 
l ' onorevole Gire t t i , l 'onorevole Ciriani, che 
ieri si mani fes ta rono p a r e favorevol i alle 
disposizioni con tenu te nel disegno di legge; 
e l 'onorevole Cabrini e l 'onorevole Ruin i , 
che le hanno appogg ia t e coi loro impor-
t a n t i discorsi di oggi. 

L 'onorevo le Cabrini ha esposto osserva-
zioni med i t a t e , e specia lmente no tevo l i 
nella t r a t t a z i o n e di due a rgoment i assai 
in teressant i , il movimento dei fores t ier i e 
l ' emigraz ione . 

L 'onorevole Di P a l m a , dopo di avere 
espresso il suo pieno consenso al disegno 
di legge, ha r ivol to un ' in t e r rogaz ione ai mi-
nis t r i p roponen t i , per aver not iz ia in to rno 
alle assegnazioni di spese a f avore dei ser-
vizi de l l ' ae ronau t ica . 

Egli ha cor tesemente r icordato i l avor i 
che f acevamo in comune nella G iun ta ge-
nerale del bilancio; poi no tò essere s t a to 
di quest i giorni r i t i r a to un disegno di legge 
che era già a v a n t i alla Camera in s ta to di 
relazione, e che p o r t a v a una assegnazione 
s t raord inar ia a f a v o r e del Ministero della 
guerra di 194 milioni: disegno r i t i ra to , per-
chè sosti tui to da un a l t ro p r o v v e d i m e n t o 
(decreto da conver t i re in legge) che as. 
segna per spese s t raord inar ie mil i tar i una 
somma maggiore, quella di 400 milioni. 

Soggiunge 1' onorevole Di P a l m a : es-
sendo s ta to r i t i r a t o il disegno di legge dei 
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194 milioni, nel quale una somma era asse-
g n a t a ai servizi aeronaut ic i , nulla oggi ri-
mane a questo scopo; e qu ind i chiede schia-
r i m e n t i in proposi to. 

E d io r ispondo, p r e m e t t e n d o u n a re t t i -
fica di f a t t o . È bensì vero che è s ta to r i t i -
ra to il disegno di legge dei 194 milioni, ma 
è anche vero che ne è s ta to sost i tu i to un 
a l t ro per autor izzazione di spese s t raordi-
nar ie per 46 milioni, o l t re quelle alle quali 
si riferisce il decre to dei 400 milioni in ag-
g iun ta al bilancio del Ministero della guerra . 
O f r a i 46 o nei 400 milioni t r o v e r à posto 
anche la somma occorrente ai servizi areo-
nau t ic i . Secondo le disposizioni del c i ta to 
decre to legislat ivo e del nuovo disegno di 
legge, è d a t a faco l tà al minis t ro del tesoro, 
d 'accordo col ministro della guerra , di di-
s t r ibuire le somme complessive f r a i var i 
capi tol i del bilancio, ossia anche f r a i var i 
bisogni già considera t i nel disegno di legge 
dei 194 milioni. E l 'onorevole amico Di 
P a l m a può s ta r sicuro che f r a codesti bi-
sogni sa ranno t e n u t i ben present i quelli 
re la t iv i ai servizi de l l ' ae ronau t ica mil i tare , 
ai quaìi è ora più che mai r ivol ta l ' a t t en -
zione dei miei colleghi ministr i della guer ra 
e della mar ina . 

Ripigliando le espressioni del mio animo 
gra to , u n a speciale ne debbo a l l 'onorevole 
Ruin i . Egli ha agevola to assai il mio com-
pito, poiché ha da to la giusta in te rpre ta -
zione al con tenu to della seconda par te del 
proposto art icolo di legge, t emperando , 
anzi correggendo quella in te rpre taz ione 
c e r t a m e n t e eccessiva, molto al di là del 
vero r che aveva da to pr ima l 'onorevole 
Modigliani. 

L 'onorevole Modigliani ha supposto che, 
in quella seconda p a r t e del l 'ar t icolo, si voglia 
dire assai di più di quello che si è pensato e 
si è scri t to, e perfino che si vogliano dare 
pieni e assoluti poter i di fa re e r i fare qualsiasi 
cosa senza l ' approvaz ione del P a r l a m e n t o , 
anche per le più gravi de l iberaz ioni ; e leg-
gendo i ne sa t t amen te l 'ar t icolo, egli ha de t to 
che vuoisi dal Governo un m a n d a t o in 
b ianco per p rovvedere con operazioni di 
c red i to « a tutte le straordinarie emergenze » 
(sono queste le sue parole). 

Ora prego l 'onorevole Modigliani di ri-
scon t ra re che l 'ar t icolo non par la di straor-
dinarie emergenze, bensì del imita la fa-
coltà di r icorrere ad operazioni di credi to 
allo scopo di colmare le deficienze der ivan t i 
da spese s t raord inar ie au to r i zza te e da di-
minuzioni di e n t r a t e previs te in quest 'eser-
cizio. 

E d è ben lungi dal pensiero del Go-
verno l ' i n t e n d i m e n t o di mancare all'os-
sequio dovu to alle Camere legislative, alla 
r app re sen t anza nazionale donde a t t inge fi-
ducia e forza. 

Ma un ' a l t r a riflessione si deve fare . L 'o-
norevole Modigliani si meraviglia che si 
venga a domandare al P a r l a m e n t o un man-
d a t o così ampio r ispet to ad operazioni di 
c red i to , m a n d a t o che esso definisce come 
la soppressione della funzione pa r l amen-
ta re . 

Orbane, bas ta osssrvare che non è p u n t o 
u n a novi tà l 'odierna p r o p o s t a : per t u t t e le 
operazioni di credi to che si sono f a t t e in 
a l t r i t empi , anche nei più normali , non si è 
ma i usato chiedere al P a r l a m e n t o 1' au to -
rizzazione p reven t iva sulle moda l i t à e sulle 
condizioni di u n a emissione di p res t i t o ; per 
che la n a t u r a del p rovved imento è ta le da 
esigere necessar iamente che il Governo abbia 
le man i libere, per poter fa re l ' interesse dello 
S t a to e t u t e l a r e l 'erar io , e raggiungere lo 
scopo che l 'operazione abbia effet to alle mi-
gliori condizioni possibili. 

Ben s ' in tende che il Governo, come è 
scri t to nel disegno di legge, ha l 'obbligo di 
rendere di t u t t o esat to conto al Pa r l amen to ; 
ma il determinare , prima che l 'operazione 
si faccia, quali ne saranno i modi e le con-
dizioni, non sarebbe rendere ossequio al Pa r -
lamento , sarebbe togliere al Governo la re-
sponsabi l i tà e la l iber tà necessaria per po-
ter tu te la re gli interessi dello S ta to . 

E vengo ad un al t ro pun to molto inte-
ressante, forse il più in teressante della pre-
sente discussione, quello che r igua rda la 
disoccupazione, della quale hanno par la to 
gli onorevoli Ciriani, Gire t t i , Cabrini, Mo-
digliani, Ruin i e Bove t t i , e sul qua le al t r i 
colleghi hanno p resen ta to degli ordini del 
giorno. 

Risponderò alle osservazioni che ho ud i to 
su questo a rgomento , c i tando alcuni f a t t i 
affinchè sia no ta la vera condizione delle 
cose, e quale sia la p o r t a t a dei provvedi-
ment i del Governo che ad alcuni o ra to r i 
sono parsi inadegua t i o insufficienti . 

Credo che insufficienti non sieno e spero 
di poter lo d imos t ra re con pocheci f re . Porse, 
non t u t t i coloro che hanno esaminato la 
quest ione hanno a v u t o presente l ' ammon-
t a r e delle somme di spese au to r i zza te per 
eseguire, al più presto possibile, mol te opere 
pubbliche, con d ' i n t e n t o a p p u n t o di f ron-
teggiare la disoccupazione. Consent i te che 
ne faccia qui un po ' di conto . 
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Alcuno osservò che altra cosa è la spesa 
autorizzata e altra quella eseguita. Orbene, 
10 noto che i pagamenti fatt i per opere 
pubbliche nel 1913-14 ammontano a 236 mi-
lioni, con usi aumento di 18 milioni in con-
fronto dell'esercizio precedente, perchè si è 
accelerata l'erogazione dei residui. Nell'eser-
cizio corrente di certo si spenderà non meno, 
anzi di più; perchè l'onorevole collega dei 
lavori pubblici, che si occupa con tanto 
zelo di evitare i danni della disoccupazione, 
ha cura di sollecitare per quanto è possibile 
l'esecuzione di tutti i lavori autorizzati. 

Ma vi è di più : guardiamo anche le re-
centi nuove assegnazioni per opere pub-
bliche. 

Alcuni degli oratori hanno rivolto l 'at-
tenzione specialmente ai lavori per il rias-
setto della rete ferroviaria e per nuove co-
struzioni di strade ferrate. Ebbene, per la-
vori e provviste nella rete dello Stato sono 
autorizzati 237 milioni (compresi 87 di re-
sidui); per costruzioni nuove a cura diretta 
dello Stato la somma di 50 milioni ; per 
altre ferrovie" concesse all'industria privata 
altri 50 milioni sono messi a disposizione dei 
concessionari, sotto forma di anticipazioni 
a mutuo su pegno dei certificati di lavori 
esèguiti. 

Ma non basta : si aggiunga che per de-
creto del settembre scorso, sono pronti 100 
milioni da somministrarsi a provincie e co-
muni, al mite interesse del 2 per cento, allo 
scopo di fare, al più presto, al trettante 
opere di conto degli enti locali, o di quelle 
alle quali lo Stato contribuisce con quote 
di concorso o sussidi. 

Ancora, con un decreto del settembre, 
una nuova somma di 52 milioni venne asse-
gnata al Ministero dei lavori pubblici per 
opere pubbliche, che sono di conto dello 
Stato nella massima parte. Sommando in-
sieme le cifre fin qui indicate, si arriva a 
molte centinaia di milioni di stanziamenti 
per compiere opere utili a dar pane e la-
voro alle classi lavoratrici. 

Io comprendo la generosa, la nobile preoc-
cupazione dei miei colleghi per la questione 
della disoccupazione, e condivido con loro 
l'ansia, il desiderio che le nostre classi la-
voratrici abbiano il modo di guadagnarsi 
i mezzi di vivere. Ma non posso associarmi 
agli esagerati timori, non posso condivi-
dere l'eccessivo pessimismo, mentre rifletto 
che le spese autorizzate, e le somme pronte 
per pagarle, sono tali da dare fiducia che 
11 lavoro non abbia a mancare. 

Si è osservato, giustamente, che non ba-

stano i mezzi finanziari, e che occorrono 
anche i progetti tecnici. Ma la Camera sa 
che il Governo non ha mancato di provve-
dere con un apposito decreto anche per 
accelerare le procedure amministrative e 
per affrettare l'approvazione dei progetti e 
per sollecitare gli appalti. E tutto questo, 
confido debba portare il desiderato effetto, 
perchè confido non mancherà il concorso, 
che è pure necessario a far conseguire l'in-
tento, degli enti locali e dei loro funzionari 
e dei liberi professionisti, i ion posso acco-
gliere il dubbio che gli enti locali non ab-
biano ad essere solleciti a concorrere con 
10 Stato perchè le opere pubbliche nei ri-
spettivi territori abbiano ad avere sollecita 
esecuzione. E tanto meno mi è lecito dubi-
tarne, perchè ho avuto occasione di vedere 
coi miei occhi il buon esempio di comuni e 
di provincie che con vero zelo attendono 
a siffatta bisogna. (Interruzione). 

Noto che oltre i cento milioni per opere 
nuove (cento milioni assegnati per prestiti 
a provincie e comuni al mite interesse del 
2 per cento); s; è aggiunta per quest'anno 
una ventina di milioni per edilizi scolastici 
(con altro decreto dell'ottobre). E anche le 
opere igieniche furono pure agevolate con 
un provvedimento dello scorso autunno. 

Pormi di aver detto abbastanza per chia-
rire, come mi proponevo, i dati di fat to 
della questione grave riguardante gli effetti, 
dei rimpatri degli emigranti e della disoc-
cupazione. 

E parmi di potere ancora ripetere che 
11 Governo non è stato nè tardivo, nò avaro 
nel provvedere nei migliori modi conve-
nienti e possibili; che esso ha dato provve-
dimenti efficaci e larghi, e come sia lecito 
confidare che terrà dietro quella esecuzione 
sollecita che è desiderio di tutti . 

Dall'onorevole Ciriani in special modo si 
è venuta censurando l'opera del Governo 
nei suoi rapporti con gli enti locali. Egli di-
ceva che il Governo è tardo nel pagare i suoi 
debiti ; e che i provvedimenti adottati sono 
insufficienti, perchè mancano appunto quelli 
che dovrebbero far cessare questo sconcio. 

Or bene, anche qui, c'è un errore di 
fatto : è vero l'opposto ; dacché il Governo,, 
viste le condizioni eccezionali dell'economia 
del paese, in conseguenza degli avvenimenti 
internazionali, dispose che fossero sollecitati 
tut t i i pagamenti dovuti dallo Stato. E 
poi, con decreto dell'undici ottobre, si or-
dinò anche di dar corso immediato al pa-
gamento dei contributi dovuti per l'an-
nata 1914 dallo Stato ai comuni, per le 



Atti Parlamentari — 5801 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - 1 S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 9 D I C E M B R E 1 9 1 4 

spese della istruzione elementare. In altre 
parole, si anticipò quel pagamento che, se-
condo la consuetudine, avrebbe dovuto ef-
fettuarsi nel 1915. E la somma non è indif-
ferente : infatti , in questi due mesi, sono 
stati emessi mandati, in numero di 8091, 
a favore di comuni, per una somma com-
plessiva di- 37 milioni. 

Alcuno fece degli accenni poco benevoli, 
e interamente infondati all'azione della 
Cassa depositi e prestiti. Ebbi ieri occasione 
d'indicare alla Camera l 'ammontare dei mu-
tui concessi a comuni e provinciedalla Cassa 
depositi eprestiti, negli undici mesi di questo 
anno, e che ammontano a 107 milioni; ed in-
dicai altresì che, nel solo mese di novembre, 
furono concessi mutui per 14 milioni. Ora mi 
piace d'aggiungere che domattina avrò l'o-
nore di sottoporre alla firma sovrana de-
creti per altri 55 nuovi prestiti che som-
mano a più di due milioni e mezzo. Credo 
che anche queste cifre bastino a dimostrare 
come non manchino a favore degli entilo-
cali gli aiuti del credito, specialmente per 
opera della Cassa depositi e prestiti. 

iSTon mi rimane che a dire una parola 
all'onorevole Euini, il quale ha proposto e 
commentato splendidamente, come egli sa 
fare, un suo ordine del giorno riguardante la 
semplificazione dei servizi ani ministrativi. 
L'amico Euini vorrà riconoscere che lo stesso 
concetto espresso come un voto nel suo or-
dine del giorno, fu annunciato da me ieri, 
a nome del Governo, nell'esposizione che 
ebbil 'onore di fare alla Camera. Credo quin-
di che l'onorevole Euini vorrà prendere atto 
delle mie dichiarazioni, e riconoscere che 
il Go verno è già sulla via che egli desidera 
di veder continuata. 

Date quoste brevi spiegazioni, non ho 
altro da aggiungere per raccomandare al-
l'approvazione della Camera un disegno di 
legge, inforno al quale, fa t ta un'unica ec-
cezione, mi pare sia unanime e generale il 
consenso. 

Eingrazio la Camera di avermi bene-
volmente ascoltato in questi semplici chia-
rimenti di fatto ancor più e la ringrazio 
anticipatamente del voto, che vorrà dare 
per l'approvazione di questo necessario-prov-
vedimento legislativo, necessario per la re-
golare amministrazione dello Stato, neces-
sario per la tui eia dei supremi interessi d 1 
paese. (Vive approvazioni). 

P E E SI D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

DAÍÍEO, ministro delle finanze. La di 
mostrazione, già data dal ministro del te-

soro delle necessità immediate a cui si è 
j inspirato questo disegno di legge, mi di-

spensa dagli esordi e dal rispondere par-
; t i tamente a quelli fra gli oratori che hanno 
j accennato alla possibilità o alla convenienza 
j attuale, di più larghe e complete riforme 
| tributarie. 
; Eaccoglierò quindi in un solo ringra-

ziamento le adesioni che furono generali, 
poiché vennero da tut t i gli oratori, (ec-
cetto forse il solo onorevole Modigliani) 
al concetto dominante delle attuali pro-
poste, quello di ripianare rapidamente non 
già le deficienze ordinarie e straordinarie 
del presente prossimo e dei futuri bilanci, 
travagliati dalla crisi, e che ora non siamo 
in grado di conoscere o prevedere, per la 
crisi che ancora imperversa, ma quelle 
certe, dovute al servizio dei debiti, che le 
spese già fat te o deliberate ci costringono 
a fare. 

Stabilito per tale scopo il fabbisogno, 
che si aggira all'incirca, come vi accennò 
il collega del tesoro, sui 50 milioni, il tema 
era questo: trovare non una riforma tribu-
taria nuova, grande, la quale sarebbe lenta 
necessariaménte a studiarsi, più lenta ad 
assidersi, lentissima nel dare frutti , ma 
bensì dei mezzi, sia pure empirici, ma ra-
pidi, semplici, sicuri, di pronto ed imme-
diato rendimento. 

A questi risultati appunto noi giungiamo 
col metodo ugualmente empirico che vi 
proponiamo, cioè elevando percentualmente 
imposte e tasse in vigore e subendone tutt i 
i difetti, ma con metodo che ha sopra-
tutto il vantaggio che essendo assiso da una 
parte sopra ruoli già stabiliti, {anzi già pre-
parati per mezzo decimo recentemente vo-
tato) e dall 'altra sopra sistemi di tasse in-
dirette, già riconosciuti e stabiliti, basta 
l 'aumento percentuale delle tariffe per pro-

| durre un aumento corrispondente, o quasi, 
della entrata. Si viene a proporvi così una 
nuova imposizione del decimo su i due rami 
dell'imposta diretta, fondiaria e mobiliare, 
e su quei rami delle tasse degli affari, che 
già non abbiano subita recente maggior 
elevazione, esclusa ogni tassa sui consumi 
delle classi popolari, come ogni tassazione 
delle quote minime sui redditi immobiliari. 

ison si toccarono così, me lo perdoni l'o-
norevole Modigliani, nè direttamente, ne in-
direttamente, le classi popolari, perchè-per 
la parte relativa alle quote minime rima-
sero fermi i limiti di esenzione additati 
dalle deliberazioni recenti del Parlamento 
per il mezzo decimo. E questi limiti sono tali 
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da non potere ora ragionevolmente essere 
elevati ancora. ISTon solo l 'Erario perderebbe 
gran parte delle sue proposte entrate, ma 
si andrebbe al di là di ogni ragionevole 
esenzione. 

In un prossimo avvenire dovremo cer-
care pur troppo nuove e maggiori entrate 
finanziarie, e parleremo allora forte di im-
posta sull 'entrata o sulcopitale complessivo, 
ed allora potremo vedere se si possa aggra-
vare la mano sulle quote superiori; ma non 
credo che ci sarà dato con molta facilità 
di sgravare di più le quote minime, spe-
cialmente delle imposte fondiarie che hanno 
carattere di debito reale, del fondo e non 
della persona, e perchè ogni sgravio di 
quote, che son minime in sè e per il con-
tribuente, in effetto non è minimo per l 'E-
rario in quanto più si scende e più si al-
larga il numero dei contribuenti, ed ogni 
elevazione di quote minime, fa t ta anche 
per poche lire, toglierebbe da una parte 
molti milioni allo Stato e dall 'altra gette-
rebbe nell'ignoto la entrata totale e diffi-
culterebbe, per il continuo movimento delle 
proprietà, ogni calcolo di esazione. Forse 
si è già ecceduto in questa via pericolosa. 

3sToi abbiamo usato quindi senza troppe 
eccezioni il vecchio e sicuro strumento, del 
decimo di guerra, vecchio e sicuro stru-
mento, che non solo ci addita la storia fi-
nanziaria recente ed antica, ma anche lo 
esempio recente delle nazioni straniere bel-
ligeranti, o neutre. E se, specialmente per 
i fabbricati , il peso può apparire grave, 
giova tener conto di ciò, che esso è prov-
visorio. 

Che cosa, del resto, hanno fatto o pre-
parano altre nazioni, che si trovano come, e 
forse più di noi, nella necessità di cercare 
nuovi cespiti ? Hanno ricorso anche a nuove 
tasse, ma sovratutto all 'aggravamento delle 
antiche, e la forma dell'aumento percen-
tuale, anche maggiore del nostro, è ancora 
la dominante, benché non sia usata soia 
e ben meno democratica della nostra ap-
paia in generale l 'altrui tassazione. 

E un rapido esame di ciò che fu fatto 
o proposto finora altrove, invero dimostra 
che-nessuno Stato straniero ha avuto intenti 
e limitazioni più democratici di quelli che 
abbiamo avuto noi nel disporre questo 
progetto, perchè nessuno Stato nè grande 
nè piccolo si è limitato a colpire, come ab-
biamo colpito noi, i consumi della ricchezza 
nelle tasse sugli affari, e soltanto le quote 
medie od alte delle imposte fondiarie e dei 
redditi immobiliari. 

Che cosa si è fatto dall'Inghilterra, che 
pure è vantata ormai come esemplare nel ri-
solvere c@n democratica visione i problemi 
della tassazione, secondo l'impulso del suo 
illustre e popolare finanziere Lloyd George ? 
Ebbene l 'Inghilterra ha essenzialmente ser-
rato ancora una volta il torchio dell'incoine 
tax, portando dal quattro all 'otto per cento 
il massimo ordinario della tassazione pro-
gressiva ordinaria di questa tassa sull'en-
trata, ed elevando al tredici per cento la 
tassa speciale sulle fortune ultra milionarie, 
che constano di almeno 250 mila lire di no-
stra moneta di rendita annua. 

Da questa sola fonte ha ottenuto circa 
un miliardo e duecento milioni eli maggior 
gettito, cifra meravigliosa di entrata che 
ci dimostra non solo che il paese-è as|tei 
più ricco del nostro, e lo sapevamo, ma an-
che che le tassazioni dei professionisti, dei 
commercianti e degli industriali si avvici-
nano forse anche molto più al vero di quello 
che non possano avvicinarvisi molte nostre, 
anche serbate tut te le debite proporzioni. 
Pur troppo presso di noi le aliquote troppo 
esagerate delle imposte scusano le resistenze. 

E poiché di questi accertamenti di redditi 
specialmente mobiliari si toccò oggi dal col-
lega Euini e da altri, certo il ministro non 
dimenticherà che è suo compito e dovere di 
incoraggiare non solo gli agenti, ma tutt i 
coloro che hanno parte nell 'accertamento 
dei redditi a vedere di valutare con equità, 
ma con attenzione sempre maggiore le en-
trate e specialmente quelle mobiliari, maio 
vorrei piuttosto sperare che in quest'ora il 
contribuente italiano sentirà, come la sentì 
in altre circostanze, la necessità di aiutare 
il Governo col suo concorso. Io non di-
spero di sentire qui le parole che, secondo 
un giornale, si dissero poco stante in Olan-
da, dove si presentò al ministro delle fi-
nanze un rappresentante dell'alca finanza 
dicendo .- Vengo qui, in nome dei maggiori 
contribuenti, a dirvi: In questo momento 
di bisogno per l 'Erario, cercate un bel gesto 
da indicarci, e noi non lo rifiuteremo ! 

Io credo che anche in Italia questi eroi-
smi nel passato non sieno mancati , ed au-
guro che non mancheranno nell'avvenire. 
E torniamo agli esempi altrui. Oltre all'ìn-
come-tax, l ' Inghilterra ha sopratassati per 
510 milioni all 'anno la birra e il the. E 
questi, colà, sono pur consumi popolari. 

Nella Svizzera, ad esempio, si è doman-
dato, ed è quello un paese essenzialmente 
democratico, anzitutto al monopolio dei 

i tabacchi un nuovo reddito ; si è poi do-
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mandato ai funzionari di rinunziare alle 
promozioni ed agli aumenti triennali, si è 
domandato al capitale una imposta spe-
ciale di guerra, die sarà a pagamento par- j 
ziale degli interessi sul debito di mobilita-
zione, e si farà, se occorre, il referendum 
per questo; inoltre si raddoppiò l'imposta, 
là già impiantata, di esenzione militare. Yi 
sono quindi colà rinforzi di entrata, chie-
sti a tutte le classi, anche alle più popo-
lari. 

L'imposta sul capitale fu indicata anche 
qui come possibilità avvenire di studio, e 
si studierà anche quella, ma certo non è 
tale che non sia tra le più lente all'esame 
e all'impianto, tra le lentissime all'esecu-
zione, e quindi non è cosa di quest'ora 
frettolosa. 

Guardiamo ora alla Germania. 
Ha potuto la Germania domandare al 

suo capitale un miliardo e mezzo di im-
posta straordinaria, ad un tratto; ma ne 
aveva già lo strumento impiantato, ed era 
facile il torcere lo strumento e quindi por-
tarlo, in occasioni speciali, ad un rendi-
mento straordinario. 

IsToi abbiamo dovuto invece, per ora, al 
capitale ed alla rendita italiana domandare 
un rapido incasso di cinquanta milioni, in-
casso che ci potrà essere dato fin dal feb-
braio con i già pronti ruoli nuovi, e quindi 
non eravamo certo in condizioni di di-
sporre di un'altra macchina migliore e più 
rapida di questa. 

Ma non perciò il ministro delle finan-
ze, continuando gli studi che ha trovato 
predisposti dal suo ottimo predecessore, li 
proseguirà meno attivamente. E si cer-
cheranno per l'avvenire, pur troppo pre-
vedibile come prossimo, proposte di riforme 
finanziarie che tocchino il capitale o le en-
trate in più larga misura, e allora potremo 
(e con ciò rispondo anche all'onorevole Gior-
dano e ad altri colleghi che hanno parlato 
di ulteriore esenzione delle quote minime) 
allora potremo sulle quote maggiori di red-
dito imporre delle maggiori tasse, ed in via 
di degressione (via e nome a me piacciono 
meglio che quelli di progressione) venir di 
grado in grado a tassazioni più basse sulle 
quote minori fino all'esenzione delle quote 
minime. 

Ma allo stato attuale delle cose lo ele-
vare il limite delle quote minime sarebbe, 
lo ripeto, un errore. Sarebbe un errore an-
che perchè da noi l'esenzione vien fatta per 
quote, senza tener conto di altre entrate 
del contribuente. 

Sulla quota segnata nel ruolo, la quale 
è commisurata al reddito catastale od im-
ponibile dello stabile, il contribuente paga 
senza riguardo ad altre entrate; e quindi 
accade che con l'esenzione per quote co-
sidette minime, molte volte si venga ad 
esentare chi veramente non avrebbe nessuna 
ragione o nessun titolo di èssere esentato 
dalla imposta come povero. 

Quando guardiamo invece la tassa sul-
l 'entrata mobiliare, allora si lavora sul vero 
nella maggior parte dei casi (perchè si può 
essere talvolta piccolo contribuente mobi-
liare e ricco proprietario) e sulla ricchezza 
individuale; ed allora viene avanti, per lo 
più giustamente, il concetto dell'esenzione. 
¿La esenzione applicata al reddito reale re-
lativamente al fondo è quindi un metodo 
che procede a tastoni, e alquanto perico-
loso. Siccome però, comunque, comprende 
in genere, e si capisce, i minuti contribuenti, 
così abbiamo riaccettato ora il metodo e ci 
siamo mantenuti nei limiti che aveva già 
indicato il Parlamento per l'esenzione del 
mezzo decimo. 

In Olanda si propone appunto di ele-
vare di due decimi le imposte fondiarie, e 
poi si tassano i sopravalori delle merci e-
sportate. Sempre più feroci le proposte di 
quelle che siano le nostre, 

E gii Stat i Uniti d'America, altro paese 
democratico, domandano ai consumi del 
vino e della birra, ad imposte sugli eser-
cizi, alle assicurazioni, alle dogane circa 
500 milioni. 

Insomma, siamo forse noi, per ora, i 
più miti nelle proposte di nuove tasse. 

Eispondo ora brevemente ad alcuni de-
gli oratori che hanno toccato l'uno e l'altro 
punto di questo nostro disegno tributario. 

All'onorevole Giordano ho già risposto. 
All'onorevole Rubini non ho che da rivol-
gere una parola di ringraziamento per l'ap-
poggio valido che egli ha dato e per l'e-
sposizione che ha fatto di quella che sa-
rebbe stata in ipotesi la proposta sua, che 
assai poco si distingue e si allontana da 
quella messa ora innanzi da noi. 

L'onorevole Giretti è entrato in un altro 
campo, ed ha invitato il Governo piutto-
sto ad una politica di sgravi, in questo mo-
mento, che ad una politica di aggravi. 

Egli si è occupato specialmente del dazio 
sul grano. 

Ha lamentato che non si fosse già prima 
soppresso (ed egli ne avrebbe voluto la 
completa abolizione), e che ora questa sop-
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pressione anche parziale di dazio si sia fatta 
per un periodo limitato, cioè fino al primo 
luglio. 

Ora è certo che questa soppressione par-
ziale, e la sua proroga fino al primo lu-
glio furono una necessità per dare in questo 
tempo stabilità al nostro regime doganale, 
e dar qualche sollievo alle classi popolari 
senza perdere tut ta una notevole entrata. 
Soltanto con un simile provvedimento noi 
potevamo ottenere di eccitare l'iniziativa 
privata, che il Governo poteva soltanto ri-
servarsi di integrare ; e a questo proposito 
10 mi limiterò ad accennare all'onorevole Gi-
retti che forse egli è stato eccessivo nel pre-
vedere che ancora possono mancare, se non 
erro, 13 o 15 milioni di quintali a comple-
tare il fabbisogno dell'alimentazione ita-
liana fin dopo il nuovo raccolto. 

Studi abbastanza attenti e minuti, sulle 
basi dei dati dell'ufficio di statistica agraria, 
controllati quanto meglio si potè con infor-
mazioni che anche senza censimento uffi-
ciale si possono avere, valgono con ragio-
nevolezza a far credere che ii fabbisogno 
sia assai minore. La scorta che ancora ri-
mane in paese deve essere alta. JSTon è ora 
11 caso di portare in pubblico e discutere 
singolarmente le cifre (che io potrei anche 
privatamente comunicare a queicolìeghi che 
le desiderassero); ma tale scorta sembra che 
debba calcolarsi in cifra maggiore di quella 
dei sette milioni di quintali. 

In queste condizioni, il fabbisogno del 
paese, accertato in relazione, ripeto, alla 
scorta, e tenuto conto di quanto è già as-
sicurato per i bisogni dell'esercito, per i 
quali il Governo può ormai ritenere per 
altre vie agevolata o assicurata la pros-
sima entrata, è ridotto a cifre molto mi-
nori di quella supposta dall'onorevole Gi-
retti . 

Creda l'onorevole Giretti, che del pro-
blema il Governo si è preoccupato e da-, 
vanti alle possilbili deficienze esso non è nè 
inerte nè disarmato. Esso ha provveduto 
ad assicurare i trasporti, a secondare ed 
integrare occorrendo le private libere ini-
ziative. I l presidente del Consiglio, ove lo 
creda, potrà direi di più. Quindi in queste 
condizioni avremo quasi certamente quanto 
occorre ai consumo del paese. 

Un problema piuttosto grave, non dico 
maggiore, ma certo pari al problema della 
deficienza, è piuttosto quello della distri-
buzione geografica dei depositi di grano nel 
paese, e anche di questo problema si è pure 
occupato e si occuperà essenzialmente il 

Governo in modo da assicurare che aumenti 
straordinari e speciali nelFuna o nell 'altra 
regione non debbano, per fraudolente od 
avide speculazioni, verificarsi. 

Non è mio compito diredi più su questo 
argomento; e credo che l'onorevole Giretti 
potrà contentarsi di queste dichiarazioni. 
Egli ha poi accennato alla protezione con-
cessa recentemente agli zuccherieri, per la 
importazione dello zucchero in Libia. Egli 
ha così sollevato un problema che non si 
riferisce alla questione presente, ma al re-
gime doganale delle colonie, che fu risolto 
dopo studi accurati dal ministro competente 
e dal Governo. Noi non possiamo certo pre-
tendere che mentre nella madre patria vige 
un regime doganale, i cui introiti concor-
rono cogli altri tributi a saldare le spese 
che incontriamo per i servizi pubblici, le 
colonie siano completamente aperte alle in-
dustrie straniere alla pari delle industrie 
nazionali. 

Questo regime non sarebbe conforme al 
sistema vigente negli altri Stati . L'onore-
vole Giretti ha invocato l'esame degli studi 
che sta facendo la Francia, non l'esempio 
di deliberazioni già adottate dalla Francia. . . 

G I R E T T I . I l regime della porta aperta 
esisteva in Libia con la Turchia ! 

D ANEO, ministro delle finanze. Perfetta-
mente. Ma in Libia esisteva anche il re-
gime della Sublime Porta ; noi li abbiamo 
soppressi entrambi e credo sia stato un 
vantaggio... (Ilarità). 

G I R E T T I . Doveva sopprimerli ii Par-
lamento. 

DANEO, ministro delle finanze. Sono stati 
soppressi con un decreto-legge, che il Par-
lamento dovrà discutere. E d ella, onorevole 
Giretti, che è stato così cortese apprezza-
tore dei decreti-legge che il Governo ha 
dovuto emanare nelle presenti circostanze, 
potrà a suo tempo discutere liberamente 
anche questo decreto-legge. 

L'onorevole Cabrini, pur constatando la 
tendenza democratica dei provvedimenti 
adottati , ha aggiunto che avrebbe deside-
rato una riforma più larga a base demo-
cratica, ma ha ammesso egli stesso che la 
riforma dovrà essere opera di tempi più 
calmi e più maturi. Ed è questo pure il 
nostro parere. 

L'onorevole Modigliani, da fiero oppo-
sitore, ha negato che anche questi provve-
dimenti abbiano la marca democratica: per 
ciò io non ho che da girargli il riconosci-
mento che altri colleghi dei suoi banchi ne 
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hanno f a t t o , e non posso sperare di con-
vincerlo quando egli è oppositore a priori. 

Altre obbiezioni non sono s ta te mosse. 
Si colpiscano di più, ha det to l 'onorevole 
Enini , le frodi; si r icorra, se ve ne sia bi-
sogno, alle contribuzioni sul capitale. An-
che qui v 'è argomento di fu tu r i studi, per 
i quali non solo accet t iamo l ' invi to, ma 
dichiariamo che sono in corso. 

E d ora non mi resta che concludere. Nei 
discorsi di t u t t i gli orator i ha dominato la 
nota , che mi pare sia anche quella domi-
nan te nel paese, la no ta della nobile ed al ta 
disposizione ai sacrifìci che quest 'ora de t t a . 
Non saranno forse questi gli ult imi sacrifìci 
chiesti al cont r ibuente italiano ; ma, anche 
se a l t r i provvediment i saranno presenta t i 
con l ' intento di colpire, ove veramente esi-
stono, il guadagno e la ricchezza, non du-
bito che, come al t re volte , voi, e con voi 
il Paese, onorevoli colleghi, subirete e sto 
per dire gradirete , di f ron te alla grandezza 
delf ine, anche le amarezze che ne po t ranno 
derivare. 

In t an to , chiudendo oggi questa discus-
sione, è soddisfacente il riconoscere che il 
Paese si è manifes ta to , per mezzo dei suoi 
rappresentant i , disposto serenamente a nuo-
vi sacrifìci. Da questa serenità nelle ore 
delle prove si riconoscono i popoli fort i ! 
•{Vive approvazioni). 

Voci. La chiusura ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s ta ta chiesta 

ila chiusura, domando se sia appoggiata . 
(È appoggiata). 
Essendo appoggiata, la me t to a par t i to , 

r iservando, come di consueto, facol tà di 
par lare all 'onorevole relatore e a coloro 
-clie hanno presenta to ordini del giorno. 

(È approvata). 
Onorevole re la tore in tende parlare ora, 

•o dopo lo svolgimento degli ordini del 
giorno % 

AGUGLIA, vice-presidente della Giunta 
generale del bilancio e relatore. Preferisco par-
lare ora. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Par l i pure . 
AGUGLIA, vice-presidente della Giunta 

generale del bilancio e relatore. Onorevoli col-
leghi , allorché nella Giunta del bilancio si 
discusse questo disegno di legge, una sola 
considerazione fu f a t t a . Se ieri, si disse, 
la Camera alla quasi unan imi tà concesse 
al Governo la piena fiducia, non è possi-
bile non accordare anche la piena fiducia 
finanziaria al Governo stesso. E la Giunta 
unanime m'incaricò di presentare una re-451. 

lazione completamente favorevole al di-
segno di legge. 

Contro questo, ieri l 'onorevole Giret t i in 
un impor tan te discorso, ed oggi l 'onorevole 
Modigliani con molta f ranchezza, come è 
sua abitudine, in un discorso, la cui ul-
t ima pa r t e contiene osservazioni alle quali 
10 personalmente, e non come membro della 
Giunta del bilancio, pienamente aderisco, 
(Commenti) fecero una crit ica severa da 
un pun to di vista al quale l 'onorevole Mo-
digliani ha in fo rma to il suo ordine del 
giorno. Si è det to che col proget to in di-
scussione si viene ad abolire il sistema del 
sindacato par lamenta re sulle spese f a t t e dal 
Governo, e sulle proposte di spese da fare. 

Onorevoli colleghi, permet te temi che io 
modestamente, ma in tono del t u t t o ami-
chevole, vi dica : non insistete su questo 
pensiero ; non è giusto dire in questo mo-
mento a l l ' I ta l ia , e sopra t u t t o alle masse, 
che non si possono dare ragione della pre-
sente situazione: il Governo, il Par lamento 
aboliscono il controllo par lamentare . Non 
è giusto, colleghi, abbia te la pazienza che 
ve lo dica con la mia abi tuale f ranchezza. 
Non è giusto. Allorché una nazione, che 
viene a trovarsi , non per volontà propria, 
ma per forza di eventi , nelle condizioni 
presenti , è una grave imprudenza il fare 
ingenerare il sospetto di un arbi tr io così 
grave e cioè che si voglia abolire la mag-
giore prerogat iva s t a tu ta r i a . 

Come è possibile pensare che la Camera 
possa negare l'esercizio provvisorio 1 Ma, 
onorevoli colleghi, pensate al l 'effet to che 
possono produrre sul pubblico simili af-
fermazioni. (Interruzione- del deputato Sa-
moggia). 

Abbia pazienza, professor Samoggia. (Al-
tra interruzione del deputato Samoggia) Chia-
mandola professore non fo che il mio do-
vere, poiché ella passa per professore. 

Come si fa oggi a dire che non si deve con-
cedere l'esercizio provvisorio ? Ma allora, 
che dobbiamo fare ? Dobbiamo discutere i 
bilanci adesso? Ma vi è il modo, il tempo ì 

Voce all'estrema sinistra. Bas tava anti-
cipare la convocazione della Camera. 

AGUGLIA, vice-presidente della Giunta 
generale del bilancio e relatore. È un argo-
mento di buon senso che s'impone ad ogni 
argomento anche di na tu r a politica. Quando 
11 bilancio non è in pareggio, come vi è 
s tato accer ta to dal ministro e come vi fu 
assicurato dalla Giunta generale del bilancio 
a mezzo del valoroso collega Danieli, è fa-
ta le la conseguenza: provvedere e presto. 
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C o m e si p o t r e b b e r o fare quelle spese, che 
sono asso lutamente necessarie, senza quat-
tr ini ? È inconcepibi le questo, e sarebbe un 
sistema c o m p l e t a m e n t e n u o v o il r icono-
scere la necessità delle spese f a t t e e da fare , 
senza concedere i mezzi a d e g u a t i . 

È chiaro che la G i u n t a generale del bi-
lancio debba essere scagionata dal la cen-
sura di a v e r permesso che si portasse al la 
discussione del P a r l a m e n t o un disegno di 
l e g g e che v i o l a il d ir i t to f o n d a m e n t a l e del 
control lo p a r l a m e n t a r e . 

Questo non è ; e questo la G i u n t a , per le 
sue al te e c o n t i n u e t radiz ioni , non a v r e b b e 
permesso. (Interruzioni all'estrema sinistra). 
N o n ci credete % 

C A M E R O N I . N o n possono crederci ! 
A G U G L I A , vice-presidente della Giunta 

generale del bilancio e relatore. Ma io lo af-
fermo t r a n q u i l l a m e n t e e la Camera ci crede. 

Onorevo l i col leghi, non mi i n t r a t t e r r ò 
sulle diverse p a r t i del p r o g e t t o ; esse non 
si g iust i f icano che con una f o r m a sempli-
cissima e logica : la f a t a l e necessità del mo-
mento . B e n e ha d e t t o l ' o n o r e v o l e Carcano 
che per ora b isogna che il paese non si sot-
t r a g g a ai sacri f ìc i ; d o m a n i si p r o v v e d e r à ad 
feconomizzare . V e r r à il g iorno della calma 
pensosa, ed io mi a u g u r o che la pace v e n g a 
presto ; al lora verrà il m o m e n t o in cui l ' I t a -
lia sarà in condiz ioni di s tudiare ed appli-
care u n a savia r i forma t r i b u t a r i a ispirata 
u n i c a m e n t e a criteri di g iust iz ia , che possa 
dare al paese una v i t a prospera e r igogl iosa. 
A l l o r a sarà v e n u t o il m o m e n t o di r ivol-
gere il pensiero ad un a l tro dovere che 
fino adesso non a b b i a m o p o t u t o compiere. 

N o n ho altro da d i r v i ; le giusti f icazioni 
tecniche del disegno di legge v i sono s tate 
of ferte dai. due ministri, del tesoro e del le 
finanze, e sarebbe opera oziosa il r ipeter-
vele . 

L ' I t a l i a nostra, che f u la m a d r e della ci-
v i l tà , deve prefìggersi un altissimo fine, 
d e v e preparars i ad un 'a l t i ss ima missione : 
quella di a d d i t a r e al m o n d o una n u o v a ci-
v i l t à , che non si fori di più sulle schermagl ie 
d ip lomat iche , sulla v io lenza , o sulla oppres-
sione degli infelici . Essa d o v r à a v e r e un ob-
b i e t t i v o unico e sacro : il r i spetto assoluto 
al la v i t a degli uomini . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Passiamo allo svolgi-
mento degli ordini del g iorno. 

I l primo, de l l 'onorevole Micheli , è del se-
g u e n t e tenore : 

« L a Camera ; nel mentre p l a u d e ai cri-
ter i di massima che hanno i n d o t t o il Go-

verno a presentare in v a r i decret i - legge 
p a r t i c o l a r i p r o v v e d i m e n t i per f r o n t e g g i a r e 
l ' a t t u a l e diff ici le s i tuazione ; r i t iene che gli 
s t a n z i a m e n t i in essi stabi l i t i d e b b a n o essere 
a u m e n t a t i , d i c h i a r a t a la preferenza a n c h e 
pei c o m u n i e le p r o v i n c i e che si t r o v a n o in 
condizioni t r i b u t a r i e più disagiate , proro-
g a t i i termini , rese e f f e t t i v a m e n t e più rapide 
le concessioni dei mutui , e s o p r a t t u t t o eli-
minate m o m e n t a n e a m e n t e disposizioni di 
legge appl icabi l iss ime in periodi ordinari , 
ma che in quanto rendono l 'opera degli 
enti vo lonteros i di c o a d i u v a r e gli intendi-
ment i del G o v e r n o , t roppo lunga e t r o p p o 
diffìcile ». 

N o n essendo presente l ' o n o r e v o l e Micheli;, 
s ' in tende che lo a b b i a r i t i ra to . 

Segue l 'ordine del g iorno degli onorevo l i 
M a r a n g o n i , Sogl ia , Sichel , T u r a t i , Sc iorat i , 
Mazzoni , Maffì , S a m o g g i a , P r a m p o l i n i , Mor-
gari : 

« L a C a m e r a , c o n v i n t a che i vast i e si-
m u l t a n e i m o v i m e n t i di fo l la qual i gli u l t i m i 
veri f icat is i nella scorsa p r i m a v e r a non pos-
sano attr ibuirs i a i m p u l s i v i t à co l le t t ive , ma 
d e b b a n o ritenersi s o p r a t t u t t o d e t e r m i n a t i 
dal disagio p r o f o n d o delle popolaz ioni e da 
errori grandi e piccoli , remoti o v ic ini dei 
governi , rec lama u n a p r o n t a e c o m p l e t a am-
nistia per quant i nel l ' a f f r e t t a t a e c ieca 
opera di reaz ione v e n n e r o designati a v i t t i m e 
dei f a t t i del g iugno, compresi i f e r r o v i e r i 
i qual i a que l m o v i m e n t o si associarono in 
n o m e di e lementar i dover i di sol idarietà 
operaia , e r i t iene ta le amnist ia non solo do-
veroso ma saggio p r o v v e d i m e n t o di f r o n t e 
ai molt i sintomi che - col la d isoccupazione 
s p a v e n t e v o l m e n t e in aumento, col p r e z z o 
dei v i v e r i in cont inuo rialzo anche a causa 
di deplorevol i i m p r e v i d e n z e ministerial i -
annunz iano il ripetersi più t r is te nell ' in-
verno che i n c o m b e del la crisi l a m e n t a t a 
l ' anno scorso, crisi che p o t r e b b e assumere 
proporz ioni ancor più a l larmant i dalle com-
pl icaz ioni del la po l i t i ca internaz ionale ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
a p p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 

Essendo a p p o g g i a t o , l ' o n o r e v o l e Maran-
goni ha f a c o l t à di svolgerlo. 

M A R A N G O N I . N o n v i sembri s t rana la 
sede prescelta per discutere, ed i l lustrare i l 
mio ordine del g iorno. A n z i t u t t o perchè tutte 
le occasioni sono b u o n e ad a f facc iare e di-
f e n d e r e una causa sacrosanta . E p p o i perchè* 
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io non mi so associare a l l ' impress ione che 
dianzi man i fes t ava 1' onorevole Carcano, 
secondo il quale la p roroga dell ' esercizio 
provvisorio è un p r o v v e d i m e n t o di p o r t a t a 
e significato un icamen te finanziari. P u ò 
essere vero in moment i normali , non lo è 
c e r t a m e n t e ne l l ' a t t ua l e momento specia-
lissimo. 

Quando, dopo l 'ordine del giorno Bet-
tole de l l ' a l t ro giorno, la Camera av rà vo-
t a t o anche l'esercizio provvisorio, quest 'As-
semblea (che si ch iama anco ra sovrana , 
forse perchè la sua vo lon tà è d i v e n t a t a 
schiava di t u t t i i Ministeri che si sono suc-
ceduti in quest i u l t imi anni) a v r à comple-
t a m e n t e abdica to nelle man i del Gab ine t to 
Sa landra t u t t i i suoi d i r i t t i di control lo e 
non li po t r à c e r t a m e n t e eserci tare in quei 
pochi o molt i mesi d u r a n t e i quali il Mini-
stero vor rà p ro f i t t a r e della concessione di 
questo esercizio provvisorio. 

Dunque , se la sede non è p e r f e t t a m e n t e 
o p p o r t u n a , r iconoscete per lo meno che è 
la meno inoppor tuna che noi potessimo sce-
gliere in ques to estremo periodo dei lavori 
pa r lamenta r i . Dobbiamo pigliare avo lo l'oc-
casione, visto che f r a brevi giorni il Pa r l a -
mento avrà cessato di funz ionare . E noi del 
gruppo socialista crediamo che l ' a rgomento 
c o n t e n u t o nel nost ro ordine del giorno non 
sia dei meno degni di essere assunti in con-
siderazione nel qua r to d' ora tr ist issimo 
della v i ta in te rnaz iona le . 

I l Governo, nelle dichiarazioni dell 'a l tro 
giorno, ha f a t t o appello alla concordia non 
solo dei r a p p r e s e n t a n t i il paese in ques ta 
Assemblea, ma di t u t t i quan t i i c i t tadini . 

Orbene, onorevole pres idente , del Con-
siglio : noi av remmo desiderato che la vo-
stra invocazione si fosse e leva ta non sol-
t a n t o con belle e sonore parole , ma an-
che un pochino coi f a t t i . Noi a v r e m m o 
volu to che aves te da to l 'esempio di u n a 
au t en t i ca b u o n a vo lon tà cordiale e sincera, 
e che non vi fos te l imi ta to a fa re un sem-
plice e molto p la ton ico invi to di pace e di 
solidarietà. 

Occorreva, onorevole Sa landra , sp ianare 
un t a n t i n o la via alle a rmonie che vi ac-
c ingeva te a b e n a u g u r a r e ; b isognava can-
cellare le conseguenze, il r icordo stesso, 
dei conf l i t t i che hanno insanguina to le 
s t rade del nos t ro paese e che r imangono 
nella coscienza sdegna ta non solo delle vi t-
t ime, ma anche di t u t t i coloro che ebbero 1 

ad esserne spe t t a to r i . (Approvazioni alla 
estrema sinistra). 

I l Governo ha c redu to bene di t ace re ; 

i il Governo non ha saputo sollevarsi un 
pochino sopra quella in te ressa ta cecità, che 
da p a r t e di alcuni gruppi polit ici vuole a t -
t r ibui re sol tanto alle impuls ivi tà della folla 
piena ed in te ra la colpa, la responsabil i tà 
di ques t i eccidi che si sono venu t i molti-
pl icando nelle var ie regioni i ta l iane. 

Non è possibile che moviment i collett ivi 
e general i come quelli che si sono verifi-
ca t i in I t a l i a l ' anno scorso e specialmente 
nella E o m a g n a e nelle Marche, abb iano 
ques ta unica origine. I l volere insistere nel-
l 'unica causa equivale a seguire un sem-
plicismo molto comodo, ma anche un po-
chino pericoloso. 

Nessun Governo che faccia professione 
di leal tà , nessuna classe dirigente che abb ia 
coscienza della propr ia funzione , può allon-
t a n a r e da sè per lo meno il dubbio di aver 
cont r ibui to - se non a l t ro con delle impre-
videnze, delle t r ascuranze , delle ignoranze 
di problemi profondi - al verificarsi delle 
infelici condizioni di esistenza operaia , dalle 
quali scaturiscono i f a t t i che t u t t i deplo-
r iamo e di cui insieme dobbiamo impedire il 
r innovars i mercè una più a d a t t a opera le-
gis lat iva. 

Onorevoli signori del Governo : l ' I t a l ia , 
f r a le nazioni d ' E u r o p a , t iene il record delle 
condanne poli t iche. N o n c'è piccolo t u r -
b a m e n t o del l 'ordine pubblico a cui non 
segua i m m e d i a t a m e n t e una esagerata re-
pressione giudiziar ia e poliziesca. Si colt iva 
ancora il vecchio pregiudizio della necessità 
di offrire degli esempi. I n questi u l t imi ann i 
le carceri si sono a d d i r i t t u r a affollate, in 

i parecchie occasioni. 
Si è cercato che l 'azione dei pa r t i t i po-

litici es t remi , da t a l u n i ind ica t i come ra-
gione e causa de t e rminan te def mov imen t i 
della piazza, avesse f r e q u e n t i soluzioni di 
con t inu i t à , per mezzo di repressioni rab-
biose d i re t t e a raggiungere in qua lche modo 
quello scopo reazionar io , ch 'e ra finalità au-
ten t ica di quell 'esempio offer to a spavento 
del popolo. 

Pe r manteners i scrupolosamente fedeli 
alla rea l tà storica bisogna però r iconoscere 
come il paese nos t ro t e n g a il record anche 
delle amnist ie . 

Non vi sembri un paradosso : in questa 
molt ipl icazione delle amnis t ie alla quale 
abbiamo assistito in I t a l i a , io vedo il rico-
noscimento delle colpe di governo che ve-

! nivo tes té denunciando . I l Governo i ta l iano 
r e p l i c a t a m e n t e ha preso p rovved iment i a 
f avore delle v i t t i m e poli t iche perchè sa-
peva, sent iva e r iconosceva di dover so-
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p r a t t u t t o amnist iare se stesso ed i propri 
errori, onde r iparare in qualche modo alle 
conseguenze del l ' imprevidenza e delle colpe 
proprie. Non cer tamente quelle amnist ie 
uscirono da un impulso di generosità o di 
clemenza. (Approvazioni all' estrema sini-
stra). 

Del resto t u t t i sanno come in I ta l ia ven-
gano perseguitati e processati coloro che 
sono scelti come capri espiatori dei movi-
menti collettivi di folla. Basta essere, in un 
paese qualsiasi del felice Begno, l 'esponente 
di un'organizzazione operaia, il dirigente di 
un circolo o di una lega, perchè al primo 
incidente la polizia si faccia scrupolo di in-
dicare quale responsabile di t u t t o ciò che è 
successo colui che del movimento è r i tenuto 
il portavoce ufficiale. 

Bas ta avere il to r to di non incontrare 
le simpatie del signor delegato di pubblica 
sicurezza o del maresciallo dei carabinieri, 
per scontare alla prima occasione il delitto 
di por tare un naso, un paio di baffi od un 
cappello che non piacciano a lor signori, 
oppure il misfatto di appar tenere ad un 
par t i to poco ortodosso! 

Per queste ragioni, o signori del Go-
verno, molti dei processi e delle condanne 
abbondan temente distribuite dopo qualche 
conflitto o t rambus to popolare, suscitano 
una specie di r ivolta morale non sol tanto 
nella coscienza di coloro che hanno dato 
la loro s impat ia e la loro solidarietà al mo-
vimento, ma anche di coloro che al movi-
mento sono estranei se non add i r i t tu ra av-
versari. 

Questi processi, onorevole Salandra, il 
più delle vol te ricordano, anche per la 
f r e t t a con la quale sono imbast i t i e con-
dott i , le vecchie decimazioni militari che 
non dovrebbero avere più nessuna soprav-
vivenza nella nostra a t tua le amministra-
zione della giustizia. 

Ella, onorevole Salandra , ha voluto osti-
narsi fino ad oggi nel r if iutare l 'amnist ia . 
Mi pare (e ciò è il più grave) che tale osti-
nazione si intoni a t u t t a quan ta la poli-
t ica in terna del suo Gabinetto, assoluta-
mente improvvida in quanto ha lasciato 
in questo momento aggravarsi spaventosa-
mente il fenomeno della disoccupazione ; 
politica niente af fa t to oculata inquantochè 
permise che i consumi più impor tan t i del 
popolo raggiungessero i prezzi da t u t t i co-
nosciuti e deplorat i ; politica in terna non 
certo messa in relazione con le prudenze 
della politica estera poiché i suoi funzio-
nari, non so se incoraggiati o sempli-

cemente tollerati , in nome suo svolgono 
la più ant ipat ica azione di classe che si 
possa immaginare, ed in t u t t i i conflitii si 
mettono dalla par te del più forte, del pa-
drone, contro i lavoratori e contro le loro 
organizzazioni ; politica in terna tale che, 
vedendola applicata in varie provincie d ' I-
talia, ho dovuto domandarmi se in un mo-
mento così grave e pericoloso voi vi preoc-
cupava te di preparare gli animi alla guerra 
o non piut tosto alla r ivo l t a ! (Vive appro-
vazioni all' estrema sinistra). 

Onorevole presidente del Consiglio, il 
provvedimento che noi oggi vi reclamiamo, 
qualora fosse venuto spontaneo prima di 
ora, avrebbe assunto cara t te re lodevole e 
simpatico di un a t to di acuta e saggia bon-
tà governat iva . Se voi lo r i t a rdere te an-
cora, questo ca ra t t e re si mute rà in un 
aspet to ant ipat ico ed odioso di basso cal-
colo politico, di illecita speculazione sopra 
f a t t i che sono il riflesso di vecchi dolori 
delle masse e di vecchie ingiustizie che re-
clamano una fine! (Approvazioni all' estrema 
sinistra). 

Perchè sia raggiunto l 'effet to di concor-
dia che voi avete invocato, il provvedimento 
non deve apparire, come lo zuccherino mes-
so in bocca alla classe proletaria nel quarto 
d 'ora in cui disgraziatamente l 'orizzonte 
internazionale venisse ad abbuiarsi anche 
per il nostro paese. I n t a l i condizioni il prov-
vedimento non sarebbe gradito, l 'espediente 
rivelerebbe t roppo le intenzioni segrete e 
non confessate : il p rovvedimento perde-
rebbe intero il suo valore morale ed il suo 
significato r ipara tore . 

A questo proposito, pe rme t t e t emi di 
confessare una impressione, raccol ta nel 

con ta t to quasi quot idiano colle fa langi dei 
lavora tor i . 

Io sono persuaso che se il p ro le ta r ia to 
e il popolo i tal iano saranno chiamat i a 
quella guerra di difesa dei confini, della li-
ber tà , della civiltà i ta l iana di f ronte alla 
quale si inchinano anche la neu t ra l i t à e il 
sent imento dei socialisti, quel giorno, ono-
revole Salandra, non avrete bisogno di lar-
gire i provvedimenti dell 'amnistia perchè 
il prole tar ia to faccia intero e con t u t t o lo 
entusiasmo il proprio dovere di salvaguar-
dia del paese. Ma se la guerra pur t roppo , 
come noi prevediamo, sarà il riflesso della 
vostra re t rograda politica in terna e non si 
inspirerà a quegli scopi nazionali nei quali 
si t rovano solidali t u t t e le popolazioni no-
stre, allora non sarà ce r tamente l 'offa del-
l 'amnist ia che possa t r a t t ene re il proleta-
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riato i ta l iano dal c o m p i e r e un a l tro suo 
dovere social ista, non meno b e n e m e r i t o di 
quello p a t r i o t t i c o ! 

Or dunque , q u a n t o più pronta sara 
l 'amnist ia , q u a n t o più rapido sarà l ' annunzio 
del p r o v v e d i m e n t o da p a r t e del G o v e r n o , 
tanto m a g g i o r i saranno gli e f f e t t i che essa 
è dest inata a conseguire . 

E specia lmente a r iguardo dei ferrovier i , 
la cui causa noi v o g l i a m o s t r e t t a m e n t e as-
sociare a quel la di t u t t i i c o n d a n n a t i per i 
fat t i del ia cos idet ta « s e t t i m a n a rossa ». 
Anzi mi p a r e che a p p u n t o i ferrovier i siano 
tra i più degni di un t r a t t a m e n t o sereno 
ed equanime. I n fondo, non sono stat i gui-
dati nella loro c o n d o t t a a l tro che da un 
profondo e lementare s e n t i m e n t o di solida-
rietà, sent imento di so l idar ietà che hanno 
espresso in un impeto v i v a c e di questa loro 
profonda c o n v i n z i o n e di adempiere ad un 
dovere s tret to di f r a t e l l a n z a . 

Ma non è in I t a l i a , d o v e la i m p u l s i v i t à 
nobile e generosa delle fol le è s ta ta ricono-
sciuta t a n t e v o l t e come u n a m a g n i f i c a v i r t ù 
nazionale degna di p lauso e di orgoglio; non 
è in I t a l i a d o v e esiste t u t t a u n a l e t t e r a t u r a 
glorif icatrice dello slancio generoso delle no-
stre fol le, che questo slancio superbo ed irre-
frènabi le d e b b a essere c o n d a n n a t o s o l t a n t o 
perchè, i n v e c e di essere messo a servizio di 
t u t t a la nazione, anche di co loro che del 
proletar iato sono i nemici , v iene ora ut i -
l izzato nel seno di una classe, per la difesa 
d'un interesse operaio e di una leg i t t ima 
r ivendicaz ione di giustizia . 

O n o r e v o l e S a l a n d r a , u n ' u l t i m a conside-
razione. V o i v i spiegherete i f a t t i della 
settimana rossa e t r o v e r e t e la v e r a ra-
gione di essi, qualora r icordiate in quali 
tristi condiz ioni si t rovasse il p r o l e t a r i a t o 
i tal iano, agl i inizi de l la p r i m a v e r a : esaurite 
le scarse scorte invernal i , non ancora in-
cominciat i i lavor i del nuovo a n n o agricolo, 
c 'erano t u t t e le condiz ioni e le s i tuaz ioni 
nelle qual i p o t e v a prendere esca quel ger-
me di r ivo l ta , che già s 'era diffuso col ma-
lessere e col disagio delle masse. E b b e n e : 
dopo a v e r r i c o r d a t o le condizioni della pri-
mavera scorsa, r ip iegatev i un m o m e n t o 
sopra v o i stesso a considerare qual i po-
tranno essere le condiz ioni della p r i m a v e r a 
nuova e qual i a l t re sofferenze e miserie la 
stagione della gioia e della g i o v i n e z z a ri-
serverà alle p o v e r e p l e b i delle terre ita-
liane, nel l 'ora resa più oscura dal le riper-
cussioni della g u e r r a e u r o p e a ! 

N o i p o t r e m m o , a s c o l t a n d o s o l t a n t o il 
nostro sent imento settar io , a b b a n d o n a r e 

a l la giustizia del t e m p o ed alle crescent i 
ire delle fol le gli errori del vostro G o v e r n o 
e dei G o v e r n i che v i hanno preceduto; ma 
r ipeto , in quest 'ora t r a g i c a della storia del 
nostro paese, noi sentiamo ed ascol t iamo 
un solo d o v e r e : quel lo di i n d i c a r v i le an-
goscie più p r o f o n d e che r e c l a m a n o più im-
m e d i a t e p r o v v i d e n z e ; quello di r ichiamare 
la v o s t r a a t t e n z i o n e sopra gli ostacol i mag-
giori al conseguimento di quella concordia 
a cui faceste ieri appel lo . P e g g i o per vo i , 
s ignori del G o v e r n o ed onorevol i colleghi, 
se non v o r r e t e ascol tare e comprendere la 
nostra v o c e onesta , e se non pronunzierete , 
a l più presto , la p a r o l a del l 'obl ìo e del la 
l iberaz ione per le v i t t i m e dei processi po-
l i t ici . (Vive approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . S e g u e l 'ord ine del g iorno 
d e l l ' o n o r e v o l e M a z z o n i : 

« L a Camera , cons iderando che la f o r z a 
morale e mater ia le del paese è indissolu-
bi lmente subordinata al la messa in valore 
delle r i cchezze economiche ; i n v i t a il Go-
verno a dar mano finalmente ad u n ' a m p i a 
e organica po l i t i ca dei l a v o r i pubbl ic i ; a 
prendere , i n t a n t o , p r o v v e d i m e n t i straordi-
nari ed a modif icare quel l i già presi per 
far f ronte al la eccez ionale graviss ima disoc-
c u p a z i o n e che, esacerbata dal r i torno degli 
emigrant i , crea al Paese ed al p r o l e t a r i a t o 
una s i tuazione penosa di sofferenze e di 
p r e o c c u p a z i o n i ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 

Essendo a p p o g g i a t o , l 'onorevole M a z z o n i 
ha f a c o l t à di svolger lo . 

M A Z Z O N I . L a Camera mi consenta , 
m e n t r e sta per consegnare nelle m a n i del 
G o v e r n o l ' an ima ed il p o r t a f o g l i o del paese, 
di spiegare le rag ioni della nostra ost inata 
opposiz ione. 

Par lo senza mol te i l lusioni, senza ecces-
sive speranze, col desiderio che resti la no-
stra d o c u m e n t a z i o n e . Sodis faz ione, come 
v e d e t e , a l q u a n t o modesta e melanconica^ 

N o i d o b b i a m o farlo perchè, per q u a n t o 
io a b b i a udi to , specie in questo scorcio di 
seduta , m e t t e r e in r i l ievo da a lcuni ora-
tori il p r o b l e m a della d isoccupazione, credo 
che voi , certo in buona fede , non a b b i a t e 
dato a questo graviss imo f e n o m e n o t u t t a l a 
i m p o r t a n z a , che esso ha . 

È e v i d e n t e che noi non possiamo e non 
d o b b i a m o , discorrendo del fenomeno della 
disoccupazione, p o r t a r e le nostre accuse 
soltanto contro il Ministero S a l a n d r a , ed è 
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evidente che noi non dobbiamo d'altra parte 
accusare la guerra di essere la causa sola 
ed unica della disoccupazione nel nostro 
paese. 

Voi tutt i sapete, onorevoli colleglli, poi-
ché questa piaga affligge tut ta la nostra 
I tal ia , che la disoccupazione ha cause 
amplissime : cause generali e cause straor-
dinarie ; cause diverse nel Nord enei Sud. 
Nel Nord abbiamo un aumento generale 
di popolazione, e la trasformazione cultu-
rale. Specialmente nei paesi di bonifica si 
verifica il fenomeno, che avviene in tutti 
i luoghi nei quali dalle terre vergini si 
passa alla loro sistemazione, il fenomeno 
dello spostamento inevitabile di popola-
zione, delle famiglie, e quindi la disoccu-
pazione. 

Nel Sud abbiamo la disoccupazione, de-
terminata da una vera e profonda crisi a-
gricola. Per esempio nelle Puglie sulla di-
soccupazione influisce il deperimento dei 
vigneti, la fillossera, che ha esercitato una 
vera strage; la mancanza di irrigazione, e 
nelle Calabrie il latifondo. Noi abbiamo per 
di più accanto al latifondo la fraudolenta 
appropriazione del demanio pubblico, per 
cui alle povere popolazioni è conteso per-
fino il diritto di legnatico. 

Abbiamo poi la crisi della piccola pro-
prietà, di questa infelice eirenea d'Italia, 
alla quale non resta che alzare ìe braccia 
al cielo e parafrasare i a esclamazione di 
Zaratustra : « o sole, come saresti contento 
se non esìstessimo noi, che devi illuminare ». 

Abbiamo finalmente fra le cause, non 
generali, ma immediate, la ripercussione 
della guerra, il ritorno degli emigranti. Le 
statistiche in materia sono ormai note a 
tutti e sarebbe inutile far perder tempo 
alla Camera: mezzo milione di uomini è 
tornato a casa. Noi abbiamo, in confronto 
di altri paesi, la dolorosa specialità di essere 
esportatori di braccia. Di qui una crisi 
della produzione ed un contraccolpo, se-
gnatamente sui lavoratori della terra, in 
nome dei quali io specialmente parlo, per-
chè mi occupo particolarmente dei prò* 
Memi che li riguardano. 

I lavoratori della terra si trovano in 
questa condizione, di essere per buona parte 
lavoratori non qualificati, quindi suscetti-
bili di risentire maggiormente i colpi del 
mercato di lavoro. 

Yoi vedete la crisi edilizia, che straripa 
impetuosa nelle grandi zone industriali, ri-
percuotersi sui lavoratori della terra, perchè 
non solo î  lavoratori delle industrie non 

I qualificati si riversano nel campo agricolo, 
| ma gli stessi lavoratori agricoli, non quali-
j ficati, adibiti alle varie opere manuali, 

quando trovano chiusi i cantieri si river-
sano sulla terra, dove, per fatalità di cose, 
non trovano più occupazione. Vorrei dare 
dei dati ufficiali sul grave fenomeno, ma 
non lo posso perchè le statistiche sono an-
cora bambine e noi non abbiamo numeri 
conclusivi. 

La Federazione nazionale dei lavoratori 
della terra ha fatto una rapida inchiesta. 
Non vi leggo queste cifre; non intendo che 
sieno oro colato, ve le riassumo come un 
sintomo assicurandovi che esse danno una 
prospettiva sufficientemente esatta della 
verità. 

La zona più colpita è quella del Veneto, 
dove abbiamo oltre 200,000 emigranti, emi-
grazione che è rimbalzata particolarmente, a 
Belluno e ad Udine, nelle terre dove nel-
l 'estate non restano a casa che le donne 
ed i vecchi. 

Nella Lombardia abbiamo 128 mila di-
soccupati. Queste statistiche si riferiscono 
ai mesi di ottobre e novembre. Nell'Emilia 
158 mila disoccupati. Nell'Abruzzo la sola 
Aquila dava 30 mila disoccupati. La sola 
Caserta dava ben 2,500 disoccupati; nelle 
Puglie la sola Bari dava 29,500 disoccupati, 
nelle Calabrie la sola Catanzaro dava 7,000 
disoccupati. 

L'emigrazione da Catanzaro, sintomo ter-
ribile anche questo, che nel 1913, nella pro-
vincia, era di 2,300 persone, nel 1914 è 
scesa a 250 persone, ed il ritorno degli emi-
granti, che nel 1913 era stato di 350 per-
sone, nel 1914, fino all'agosto, è stato di 
1,300. 

È chiusa l'emigrazione nell'America me-
ridionale ; per di più si ha la disgrazia 
della crisi sud-americana che respinge la 
emigrazione nei nostri paesi. 

Come potrà mangiare questa gente ? 
Dobbiamo guardare senza retorica il pro-
blema nella sua dolorosa realtà. 

Ho sentito poco fa, ho visto anzi - per-
chè in questa materia più che sentire si 
vede - ho visto una grande esposizione co-
reografica di milioni fa t ta dal ministro; sono 
le solite cifre favolose che da molto tempo 
si vedono ballare dinanzi ai nostri occhi, 
e che per la massima parte sono dipinte 
solo sulla carta. Ma io ho fatto un elenco 
dei lavori pubblici, del denaro effettivo 
liquido che si spenderà, e l'ho messo in 
confronto col numero dei disoccupati, e ne 
ho trat te fuori delle medie. 
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Sentite. Nell'inverno prossimo, in base 
ai calcoli fatti , in Lombardia, a Mantova, 
che è la zona che avrà maggior lavoro, ogni 
disoccupato avrà una media di lire 26.12. 
Nel Veneto la media per Padova, Eovigo 
e Vicenza è di lire 18.77, per Udine, Tre-
viso, Belluno e Venezia, lire 6.57. Nell'Emi-
lia, a Bologna, lire 9.80, a Ferrara, lire 19.40, 
a Piacenza, lire 10.20, a Eavenna, lire 27. 
La media dell 'Emilia è di lire 14.70 per tutto 
l'inverno per disoccupato. 

Nell 'Italia meridionale, per quanto ab-
bia tentato di fare indagini, non ho potuto 
avere elementi, così come me li son potuti 
procurare nel Settentrione. A Catanzaro 
ogni lavoratore avrà lire 8.57. 

Ora dico alla Camera: questo mi pare 
un problema grave, che presuppone la inu-
tilità eli ogni rettorica : come è possibile 
che questa gente possa vivere il prossimo 
inverno ? 

Qualcuno potrà dire che nelle mie pa-
role vi è del pessimismo, e specialmente se 
si considera superficialmente quello che ac-
cade in questi giorni. 

Chi vive nelle grandi città industriali, 
a Torino, per esempio, dove dopo l'im-
mediato contraccolpo della guerra vi era 
una spaventosa disoccupazione, vede oggi 
che la classe operaia lavora. A Torino vi 
sono fabbriche di automobili che ricevono 
commissioni da tut to il mondo belligerante, 
dalla Germania, dall'Austria, dalla Bussia. 
Noi non dobbiamo in questo momento farci 
illusioni. 

Io non voglio domandare come si con-
cilii questa fornitura abbondante del nostro 
materiale alle genti che si sgozzano col van-
tato patriottismo che ho sentito conclamare 
in ogni occasione; non voglio domandare alla 
borghesia italiana produttrice come concili 
gli inni sciolti qualche volta alla guerra 
con queste spedizioni di materiali e di 
merci ai belligeranti. 

Ma non posso nemmeno dimenticare 
che, se la fornitura dei camions, delle auto-
mobili, delle lane, dei cotoni lavorati, dei 
quali si è fatto un vero saccheggio in I tal ia , 
può lenire momentaneamente la disoccupa-
zione, è vero* altresì che ciò indipendente-
mente da ogni considerazione di ordine mo-
rale e politico, rappresenta una industria 
della guerra, sulla quale noi non ci dob-
biamo fare eccessivo affidamento. 

Più si renderà sensibile la nostra posi-
zione di. neutralità, più il Governo sarà 
forse nella necessità di limitare anche que-
ste esportazioni che hanno t u t t a una loro 

storia meravigliosa. Noi abbiamo visto, per 
esempio, quanto è accaduto a proposito 
del riso. I l Governo ne aveva concesso la 
esportazione a mezzo delle prenotazioni. 
Orbene un bel mattino un rappresentante 
della Germania è andato a Milano; si è assi-
curato di tutt i coloro che avevano preno-
tazioni, e le ha comperate pagando il riso 
nove franchi di più al quintale. Una ditta 
di Bologna in poche ore ha guadagnato 25 
mila franchi in nome del patriottismo ! 

Ma quello che è più doloroso è che noi 
> non esportiamo soltanto le merci, ma anche 
( le braccia. L'amico Ca brini ha toccato il 

problema, ed ha portato alla Camera la 
grave documentazione di questa dolorosa 
verità. Mentrenoi vi parliamo, l'emigrazione 
aumenta. I l Governo, sì, l 'ha vietata, ma 
l 'ha vietata teoricamente. Se esso vuol 
chiudere le frontiere, se non vuole sul serio 
che si diano i passaporti, i passaporti non 

| si dànno; e, salvo qualche po' d'emigra-
| zione clandestina, gli emigranti non pas-

sano le frontiere. 
La verità invece è che ora gli emigranti 

partono, e noi sappiamo (è inutile fare 
gli ingenui) che vanno in Erancia a sca-
vare le trincee e in Austria a tendere 
dei reticolati, tanto vero che io so di let-
tere indirizzate ad emigranti italiani in Au-
stria che portano questo indirizzo : « Al 
tal dei tali - Austria - Opere militari ». 

Ed è in base a questo che la Confede-
razione generale del lavoro, e prima la Fe-
derazione nazionale dei lavoratori della 
terra, hanno con una circolare diffidato le 
organizzazioni a non mandare all'estero 
gli operai. 

Voi vedete, egregi signori del Governo, 
che anche noi, che siamo sovente chiamati 
nemici della patria, siamo gelosi della fie-
rezza, dell'onestà e della nobiltà del nostro 
paese, quando siano sanamente e nobil-
mente intesi. 

Io non farò un quadretto di genere su 
queste dolorose cose che io e l 'amico ono-
revole Oabrini abbiamo denunziato; non 
farò il quadretto oleografico dell'operaio 
italiano che lascia i figli e va a scavare le 
trincee e domani potrebbe abbattersi con-
tro i reticolati da lui stesso costruiti : lascio 
tuttociò negli sgabuzzini della retorica; 
ma dico che il Governo ha il dovere di 
provvedere e che il suo rigore non sarà 

| mai sufficiente. 
Certamente, io sono il primo a ricono-

i scere (io sono logico: lasciatemi fare que-
! sto auto-complimento) come alle frontiere 
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si giuochi un po' come nel gabbione della 
Gran Via, perchè evidentemente il Governo 
sente la tragica conseguenza del divieto. 

I l Governo intende e vede come nel 
paese vi sia una disoccupazione spaven-
tosa, e automaticamente, non dico volon-
tariamente, si chiude un occhio e poi si 
finisce per chiuderli tutti e due. Perchè 
la borghesia evidentemente può dire al pro-
letariato : tu devi morire per la patria 
anche quando la patria sia, per esempio, 
non la nostra, ma quella degli arabi ; ma 
la borghesia, il Governo, non possono avere 
il coraggio di dire crudamente a un mezzo 
milione di emigranti che sono in I tal ia : 
voi dovete morire in patria. È questa la 
constatazione tragica e dura che dimostra 
come soltanto noi siamo logici nel doman-
dare un provvedimento al Governo, per-
chè noi domandiamo non solo che chiu-
diate le frontiere, ma diate pane a questa 
gente rinchiusa in casa. 

Purtroppo il Governo, il quale sa che pane 
non può dare, o non lo può nella misura 
necessaria, fatalmente e ineluttabilmente 
deve... tendere a socchiudere le frontiere. 

Ma tutto questo, di buono o di cat-
tivo, che deriva dalla esportazione delle 
merci e degli uomini costituisce a ogni modo 
(facciamo il bilancio anche di queste cose 
tristi) costituisce un lenimento momentaneo. 
Ma l'inverno si avvicina e allora come 
faremo? 

Ecco il problema! Io dico che bisogna 
provvedere non solo per umanità, ma per 
il vostro stesso senso di patriottismo. I 
popoli con la pancia vuota non fanno nè 
la rivoluzione sociale, nè la rivoluzione 
nazionale. Ora che cosa fa il Governo? 
Ecco il punto su cui mi intratterrò, natu-
ralmente à voi plané perchè non è consen-
tito in questo momento a me di abusare 
troppo della pazienza della Camera. 

Io non accuso particolarmente il Go-
verno dell'onorevole Salandra, come non 
accusai particolarmente mesi indietro il Go-
verno precedente; non faccio atti di ac-
cusa specifica. Accuso l'assenza di politica 
dei lavori pubblici che è la malattia co-
stituzionale della nostra vita pubblica. 

L'onorevole Salandra in pochi mesi di 
governo si è visto capitare addosso di tutto 
un po'. È naturale che il momento ingi-
gantisca il problema che abbiamo prospet-
tato anche contro gli altri suoi predeces-
sori, ed è fatale che l'onorevole Salandra 
più degli altri debba sopportare la respon-
sabilità tremenda di questo momento. 

Ecco perchè noi volendo essere giusti,, 
non intendiamo attaccare questo Governo, 
ma tutti i Governi che lo hanno prece-
duto, tutta la politica loro che consideriamo 
manchevole, nei riguardi dei lavori pub-
blici in Italia. 

Sorvoliamo sulle critiche di dettaglio; la-
sciamo stare la piccola proprietà, delia-
quale ha parlato l'onorevole Ciriani, la-
mentando ancora una volta come questi po-
veri piccoli proprietari siano sempre i ba-
stonati: sono come le zitellone sfortunate 
e derise, senza entrate e con le beffe per 
di più. {Commenti). 

In Italia si tassa al rovescio. Io tengo 
a disposizione dell'agente delle tasse un nu-
mero della Riforma sociale, nel quale si de-
nunzia che un ministro del Governo d'Ita-
lia, il ministro Grippo, paga l'imposta di 
ricchezza mobile sul reddito di 20 mila lire. 
Ora tutti conoscono il valore dello studio 
del ministro Grippo e sanno benissimo, come 
egli guadagni almeno almeno 200 mila fran-
chi. Io auguro in nome del patriottismo, in-
vocato dal ministro Daneo poco fa, che 
l'agente delle tasse faccia pagare all'ono-
revole Grippo anche gli arretrati! (Viva ila-
rità). Ad ogni modo voi comprendete perfet-
tamente come in un paese nel quale l'agente 
delle tasse vede che i ministri sono quelli 
che pagano di meno, è inevitabile che si 
sia indotti a far pagare di più chi ha di 
meno. 

Ma stiamo alla questione generale. Man-
cano forse le leggi % E"o, le leggi sono anzi 
la disgrazia del nostro paese: se ne sono 
fatte troppe. Dal 1909 al 1913 si sono fatte 
24 leggi per l'importo di 421 milioni, 13 
leggi per l'importo di 182 milioni, poi per 
le strade ferrate, ecc. ; altri 35 milioni si 
sono aggiunti in questo quinquennio a quelli 
per lavori già autorizzati e non eseguiti. Vi 
sono poi le leggi per la bonifica, per la si-
stemazione dei porti, la legge speciale per 
la Sardegna del 1907, la legge per la Cala-
bria e la Basilicata del 1904, ecc. che voi co-
noscete perfettamente. 

Legge tipica è quella della Calabria, 
espressione simbolica e simpatica di solida-
rietà nazionale verso quei paesi colpiti atro-
cemente dalla sventura. Orbene, in diciotto 
anni lo Stato doveva completare il pro-
gramma, ma nel primo quadriennio si è 
spesa una somma inferiore allo stanzia-
mento passando 20 milioni all'avanzo di 
amministrazione. Non so dove i denari siano 
andati a finire, perchè io non sono un tec-
nico. Qualcuno dice che si sono spesi per 
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la Libia. Nel 1912, per rimediare al malfatto, 
si ridussero gli stanziamenti a 5 milioni. ISTel 
1913-14 non si spesero gli stanziamenti per 
intero. Sono state poi votate altre leggi per 
opere igieniche, fognature, ecc. 

Gli enti locali dovrebbero essere sussi-
diati dallo Stato; e qui viene in campo la 
Cassa depositi e prestiti, di cui l'onorevole 
ministro poco fa tesseva l'elogio. Siamo 
nel solito caso dei milioni cinematografici. 
Si dice che la Cassa ha finanziato i lavori 
pubblici, ma fino a quale cit'ra ha finanziato 
lo Stato ? 

CARCANO, ministro del tesoro. Non è 
esatto: la Cassa depositi e prestiti non ha 
finanziato lo Stato ! 

MAZZONI. Spero che il Governo si deci-
derà una buona volta a dimostrare con 
cifre quanti milioni ha dato la Cassa de-
positi e prestiti allo Stato, e questo sarà 
veramente il confronto probatorio ! (Inter-
ruzione del deputato Perrone). 

CARCANO, ministro del tesoro. Nel fa-
scicolo dei documenti allegati all'esposi-
zione finanziaria ella troverà tut te le cifre. 

MAZZONI. Le amministrazioni comu-
nali del Mezzogiorno soprattutto sono pi-
gre, e invece di eseguire i lavori dormono ; 
e se non facessero così il Governo creerebbe 
l'allevamento della mosca tse-tse per farle 
dormire. A Catanzaro non v'è stata la 
costruzione d 'un solo edifìcio scolastico, 
la Sicilia aspetta le strade e le ferrovie 
secondarie. Intanto le braccia emigrano ; 
subentra la pigrizia nei proprietari non so-
spinti dalla pressione del proletariato; il 
paese resta senza risorse, e l'emigrazione è 
così causa ed effetto insieme della miseria. 

Y 'è la legge dei bacini montani del 1910 
che ha stanziato trentacinque milioni : ne 
occorrerebbero però almeno trecento ; se-
condo gli studi che sono stati fatt i si sa-
rebbe già toccata una cifra enormemente 
superiore a quella stanziata. 

Un articolo della legge consente l'ese-
cuzione delle opere agli enti locali, salvo 
il rimborso da parte dello Stato, ma que-
sto non ha gli stanziamenti necessari, e per-
ciò impedisce i lavori. Y 'è la questione dei 
serbatoi montani : la Puglia è da bonificare 
ed irrigare ; la Puglia dalla quale potremmo 
ricavare tanto frumento pelnostro consumo. 

Siamo tributari del carbone all'estero, 
eppure abbiamo in Ital ia in grande quan-
tità il carbone bianco che si potrebbe uti-
lizzare con la sistemazione dei serbatoi 
f o n t a n i . 

A pagina cinque della relazione della 
Giunta del bilancio è previsto un miliardo 
per i lavori, ma gli stanziamenti sono al 
confronto irrisori, checché abbia detto il 
ministro del tesoro. Ma, evidentemente, bi-
sogna vedere nn po' chiaro in ciò che si 
spende. 

Ho sentito il ministro conglobare, nella 
cifra che egli ha esposta alla Camera quei 
famosi cento milioni di prestito alle P r o v i n -
cie ; ma occorre prima di tutto sapere se e 
in quale misura fino a quest'ora sono stati 
concessi i prestiti. 

C I U F P E L LI , ministro dei lavori pubblici. 
Ma dove sono stati stanziati questi cento 
milioni ? 

MAZZONI. Lo ha detto poco fa il mi-
nistro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Ho detto 
che ne è stato autorizzato lo stanziamento.. 

MAZZONI. Io non faccio una questione 
di nomenclatura contabile; io dico che non 
posso considerare quei milioni come effet-
t ivamente goduti dai disoccupati fin chei 
mutui non sono concessi. Perchè dunque 
non si aspetta a mettere nel conto i cento 
milioni quando saranno stati effettivamente 
spesi % 

CARCANO, ministro del tesoro. E come 
si fa a spendere, prima che la spesa sia au-
torizzata ? 

MAZZONI. D'accordo, ma io temo che 
quei cento milioni non li spenderete, che 
sieno milioni dipinti sulla carta. Ma ne ri-
parleremo. 

In conclusione, che sia effettivo questo 
stato di malessere, questo conflitto fra il 
danaro promesso e quello che realmente si 
spende, non io lo dico, basta leggere la re-
lazione della Giunta generale del bilancio. 

A pagina 6 si legge : 
« La conclusione che scaturisce lampante 

è che il sodisfacimento completo delle leggi, 
non ancora eseguite in tut to o in parte, si 
potrà avere, nel caso più favorevole, nel-
l'esercizio 1923-24. 

« E diciamo " nel caso più favorevole " 
per far uso di eufemismo; giacché il nostro 
pensiero è che si andrà ben oltre il 1923-24. 

« E le ragioni sono note : sono gli errori 
inevitabili delle previsioni, sono gli effetti 
dei sistemi e della condotta degli appalti, 
che troppo spesso dan luogo a liti dispen-
diose e a controversie funeste per 1' Era-
rio ; (e questa osservazione dedico agli 
apologisti dell' appalto privato) e poi il 
metodo degli stanziamenti che, allungando 
la durata delle opere, ne aumentano il 
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-costo, e infine il malvezzo, sempre più lar-
gamente seguito, di a t t r ibuire , ad oneri 
che si vogliono addossare allo S ta to , un 
costo spesso inferiore al vero perchè i la-
vori, eseguendosi con notevoli r i ta rd i , tro-
vano i prezzi aumenta t i ». 

Ecco l 'al tro difet to della politica a spiz-
zico che si fa in I ta l ia per i lavori pubblici 
e che produce un aumento del costo delle 
opere. 

Se questa è la conclusione di un docu-
mento ufficiale, non la conclusione della 
mia disadorna parola, abbiamo da consta-
tare che c'è questo conflitto nella nostra 
politica, t r a i milioni che si promet tono e 
quelli che si spendono effet t ivamente. Non 
si danno i milioni che si promettono per i 
bisogni effettivi del paese. 

Ecco la p iaga; i lavori a spizzico che si 
danno sotto la minaccia del bisogno e che 
non recano sollievo mentre costano di più. 
Negare che si sia f a t t a questa politica fino 
ad oggi quando questa constatazione è in 
tu t t i , i documenti , anche in quelli ufficiali, 
è negare la luce del sole. 

Come rimediare? Ecco il dissenso. Tanto 
è vero che la mala t t i a esiste, che c'è un me-
dico che suggerisce il rimedio e il medico 
non sono io, perchè io sono un medico ma-
lede t tamente sospetto, ma è la Giunta del 
bilancio, che scrive : 

« Quali i rimedi onorevoli colleghi? 
« Secondo la vostra Giunta i soli possibili 

sono questi : 
Io o modificare le leggi esistenti nei 

r iguardi degli impegni assunti per opere 
pubbliche ; 

2° o aumenta re gli s tanziament i annui, 
in relazione ai calcoli sopra ist i tui t i ; 

3° o frenarsi nella via delle autorizza-
zioni di opere nuove ». 

« La prima via è moralmente e politica-
mente inammissibile. La seconda non pos-
siamo consigliarla, che la real tà finanziaria 
ne ammonisce esser giunta, per la saldezza 
del bilancio, un 'ora delicata in cui medi-
tazione e prudenza non debbono far d i fe t to 
a chi presiede ai destini della Nazione. 

« Come sola accettabile r imane per tan to 
la terza soluzione, e sovra di essa - per i 
motivi che siam venut i esponendo - r i te-
niamo che Par lamento e Governo debbano 
soffermarsi, affinchè con sincerità di propo-
sito e con fermezza di volontà, pur senza 
rinuncie pericolose, sia r i spe t ta ta la ne-
cessaria saldezza della pubblica finanza ». 
Yale a dire un freno Westinghouse alle 
opere nuove, ed è a questo pun to che noi 

ci dichiariamo decisamente contrar i a que-
sta politica, perchè noi crediamo che in 
I ta l ia si imponga il problema fondamenta le 
della messa in valore delle ricchezze na tu -
ral i ; crediamo che t u t t i gli al tr i problemi 
morali e materiali , i vostri problemi della 
guerra del patr iot t ismo t u t t i siano subordi-
nat i a un problema fondamenta le , al pro-
blema della vita. Ideale più alto della vi ta 
non esiste nel mondo. Quando occorrono le 
armi non sì sottilizza. Già è s ta ta f a t t a la 
discussione sulla questione della guerra, ed 
è evidente che non voglio far perder t empo 
alla Camera e non mi dilungherò, come non 
esorbiterò dal preciso disegno del mio ordine 
del giorno. 

Si è de t to - lo ha det to l 'onorevole Fé-
derzoni in un ' in ter ruzione - che noi spen-
diamo quel che si deve spendere perchè 
l 'unica misura delle spese, quando c'è di 
mezzo la questione della difesa a rmata , è 
la necessità politica. Ebbene quale necessità 
più urgente di quella di vivere? L'onorevole 
Federzoni deve ammet te re che se fare la 
guerra può parergli necessario, molto più è 
necessario vivere. 

Ebbene nemmeno gli stessi militaristi 
avvertono il « cui di sacco » in cui si met-
tono, con la loro politica di esaurimento. 
Non lesinate per la guerra, e perchè lesinate 
per i lavori pubblici? 

Molte vampate di pa t r io t t i smo si sono 
avver t i te in questa Camera ; ma non ho 
sentito un ora tore di destra, uno di voi 
conservatori, che si sia levato ad esaltare i 
problemi della pace ; non ho mai sentito 
che in questa Camera si sia avver t i t a per 
la pura glorificazione del lavoro una di 
quelle vampa te eroiche che si sentono - forse 
le t terar ie in par te - quando si fa la glori-
ficazione delle armi. 

Orbene la glorificazione delle purissime 
idealità del lavoro, non è forse più nobile 
di quella delle armi? 

Perchè dunque volete lasciare solo a noi 
questo monopolio dei bisogni del popolo? 
Vedete come siamo poco egoisti: vi doman-
diamo di fa re a mezzadria in questa tu te la 
sacrosanta del paese e della povera gente! 

Ho senti to nei giorni scorsi un mio 
ex-maestro, Leonida Bissolati, e l 'onorevole 
Coìajanni fare molte geremiadi intorno al-
l 'educazione che diamo al popolo. 

Bissolati - forse la parola ha t radi to il 
pensiero - mi pare che tu abbia ricalcato 
vecchi motivi conservatori sulla colpa no-
s t ra perchè par l iamo al popolo, e il popolo 
non capisce. Io pensavo, amico Bissolati,che 
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il popolo sentirà, nella sua essenza vera 
e nobile, il cri terio di pa t r ia , non quando 
glielo andremo a predicare noi, ma quando 
e f f e t t i vamen te vedrà che le case d ' I t a l i a -
le sue case - ci sono sul serio, e non dipinte 
sulla scena. 

Perchè , o amico mio, a t t r averso i suoi 
dolori, i suoi torment i , il popolo sente la 
g r a n d e ver i tà di Goe the : « La mia pa t r i a 
è dove mi si ama ». 

I l Governo ha dir i t to di dire però che 
ha preso contro la disoccupazione dei prov-
ved iment i s t raordinari . E qui rapidissima-
men te discutiamo. 

I p rovvediment i s t raordinar i sono, non 
dico una dimostraz ione dell ' incapacità del 
Ministero a f ronteggiare r isolutamente ed 
a m p i a m e n t e il p rob lema della disoccupa-
zione, m a un manifesto segno della colpa 
che perseguita t u t t i i Ministeri . 

II decreto 30 agosto n. 1909 met te a di-
sposizione dei comuni più bisognosi t re mi-
lioni per in tegrare i sussidi ai r impat r ia t i . 
Chi ha visto che solo nel Veneto son ri tor-
n a t i ol tre 200 mila emigranti, e nelle a l t re 
regioni mezzo milione e più, mi faccia il 
piacere di dire a che cosa può servire l'esi-
gua cifra di t re milioni. 

E questo provvedimento è ostacolato da 
una serie di norme nelle quali, per amor 
di giustizia, debbo riconoscere la onesta 
preoccupazione del Governo di evi tare che 
nelle erogazioni dei fondi si facciano delle 
f r o d i ; ma eccessiva al pun to che c'è un art i-
colo 4 che assegna ai component i la Giunta 
comuna le la responsabili tà personale del-
l ' e rogazione dei fondi . Accenno soltanto : se 
esaminate il decreto vi accorgerete che t r e 
milioni sono pochi, e, con t u t t a la buro-
crazia necessaria, sono d iventa t i semplice 
mente un pall iat ivo inefficace. 

C'è il decreto n. 920, del primo settembre, 
per faci l i tare l ' appa l to dei lavori. Ebbene 
non bisogna essere qui per dire sempre : 
Piove, Governo ladro ! Noi diciamo che il 
decreto 920 è buono, è ot t imo, ma sapete 
pe rchè? Perchè non costa niente . 

C'è il decreto del 22 set tembre, quello 
dei cento milioni che esclude i lavori con-
t empla t i da leggi speciali. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Quelli hanno già un t r a t t a m e n t o di favore ! 

MAZZONI. Non ho de t to di no. Ma 
aveva ragione l 'onorevole Ciriani quando 
diceva: Quei ta l i lavori no, perchè c ' è 
quella legge; quegli a l t r i lavori no, perchè 

c'è quel l ' a l t ra legge. (Interruzioni — Com-
menti). 

Forse non avevo tor to di dire che que-
sti cento milioni è probabile che non si spen-
dano. Ma l 'avvenire è in grembo di Giove 
e lasciamo che Giove r isponda. 

E c'è un altro di fe t to in questo decreto. 
È t roppo breve il termine, perchè le Pro-
vincie, per domandare questo benefìcio di 
prest i to , devono presentare i proget t i en-
t rò il 31 dicembre 1914. 

C ABC ANO, ministro del tesoro. È s ta to 
concesso un t e rmine breve, a p p u n t o per 
spingere gli enti locali a far presto. 

P E B E O N E . Ma non ci sono gli inge-
gner i ! (Commenti). 

MAZZONI. Sono d 'accordo con l 'onore-
vole Perrone. 

E inutile dire che se gli ingegneri non 
ci sono, si fabbricano. Bisogna guardare la 
v i ta nella sua real tà . 

Allora si dovrebbe anche ricostituire 
l 'ordinamento del Genio civile. 

F r a le lamentele, che facciamo, una si 
rivolge alla defìcenza dell 'organo tecnico 
dei lavori pubblici. Bisogna t rovare il per-
sonale, r impolpare l 'organico e non mi ve-
nire a dire, amico Lucci, che gli ingegneri 
si t rovano. I n t a n t o oggi non ci sono, e si 
t r a t t a di applicare il decreto e coi mezzi 
di cui dispongono le provincie. 

Noi domandiamo ai Governo di allargare 
il con t r ibu to . (Commenti — Interruzioni). 
Noi diciamo che il Governo, invece di que-
sta dotazione dest inata a questi lavori che 
res teranno in gran par te sulla car ta e mi 
auguro che non lo siano, avrebbe f a t t o me-
glio a r impolpare il decreto 1126, che è buono 
e di cui gli do lode, quello dei 20 milioni 
per la costruzione degli edifìci scolastici. 

T u t t i sanno che in I ta l ia ci vorrebbero 
non venti , ma cento, cen toc inquanta mi-
lioni per la costruzione degli edifìci scola-
stici. E una necessità assoluta per la dignità 
della nostra razza, per il r ispet to che dob-
biamo a noi stessi, ai nostri figli. 

Vi è il decreto 7 se t tembre , n. 1059, per 
accelerare la concessione dei mutu i per opere 
igieniche. Do a t t o al Governo della bon tà 
ed efficacia del decreto. 

Complessivamente dunque , con qualche 
cosa di buono, con qualche cosa di cat t ivo, 
con molto di poco pratico, debbo constatare 
che i provvediment i del Governo sono insuf-
ficienti per f ronteggiare la gravissima situa-
zione che a t t ravers iamo. 
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Eipeto che il Governo deve prendere per 
sè la particella di responsabilità che inve-
ste non soltanto questo, ma tutti i Governi. 

Bisogna inaugurare una politica di lavori 
pubblici. 

C I U F F E L LI, ministro dei lavcri 'pubblici. 
Ma che inaugurare! È già nel suo pieno 
sviluppo ! 

MAZZONI. Se non vi piace la parola 
«inaugurare» dirò: applicare, sviluppare. 
Non guardiamo alle parole. Sulle parole 
possiamo intenderci sempre: è sui milioni 
che non c'intendiamo. « 

Bisogna poi istituire il credito agrario 
ampio e forte poiché con esso sono con-
nessi altri bisogni del nostro paese. In Pu-
glia bisogna aiutare l 'agricoltura e parti-
colarmente la coltivazione del frumento. 
I bisogni agrari della Puglia sono immensi. 

Ecco il grave problema per il quale oc-
corrono molti danari. 

GARGANO, ministro del tesoro. È stato 
fatto anche un decreto per provvedere al 
credito agrario. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ella vuol criticare il cre-
dito agrario delle Puglie ? Ma lasci andare! 

MAZZONI. Io sono stato anche in Pu-
glia... 

S A L A N L R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma io che ci sono nato, 
conoscerò le condizioni delle Puglie certo 
più di lei ! 

MAZZONI. Mi lasci dire, onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

Sono stato anche in Puglia coi miei 
compagni e noi che non siamo dei petu-
lanti del nostro tecnicismo individuale, ab-
biamo fatto anche di meglio: abbiamo ra-
dunato in un Congresso meridionale tut t i i 
rappresentanti delle terre meridionali e 
siamo andati anche più in giù, a Messina 
ed a Reggio Calabria ed abbiamo fatto tre 
altri Congressi, chiamandovi i rappresen-
tant i delle organizzazioni, i deputati meri-
dionali che si occupano di questo problema. 

Non vi porto quindi qui la mia mode-
stissima competenza, ma quella delle per-
sone più competenti e più tecniche, suffra-
gata dalla volontà e dalle aspirazioni di 
chi conosce la Puglia quanto e più dell'ono-
revole presidente del Consiglio. 

D E NAVA. Abbiamo fatto a Reggio 
Calabria la coltura più intensiva d ' I ta l ia ! 
{Commenti). 

MAZZONI. Ebbene io domando se c' è 
qui un solo deputato delle Puglie, che ab-

bia il coraggio di dichiarare che il problema 
della emigrazione non è problema fonda-
mentalmente pugliese. 

L U C I A N I . Ma non è con questi discorsi 
che si risolve il problema! 

MAZZONI. Lo avete forse risolto con 
i vostri ? È necessario che lo Stato as-
suma le opere di ^terza categoria: bisogna 
aòcelerare i lavori di quel benedetto acque-
dotto pugliese; bisogna affrettare la siste-
mazione delle fognature, che è coordinata 
al problema dell'acqua e che interessa enor-
memente i paesi meridionali; bisogna dare 
esecuzione al piano regolatore delle ferrovie 
secondarie siciliane ; non bisogna che lo 
Stato attinga, per l'esecuzione dei lavori 
che sono di sua spettanza, ai fondi addi-
zionali consolidati nelle leggi speciali; bi-
sogna che in via eccezionale lo Stato estenda 
alla esportazione dei prodotti agricoli sici-
liani la tariffa vigente ridotta per le linee 
del nord poiché sono chiusi gli sbocchi del 
mare; occorre infine prorogare il termine 
del 31 dicembre stabilito nel decreto 1028. 

Ho così rapidamente, per la deferenza 
che devo alla Camera, riassunto le nostre 
domande, le nostre critiche d'ordine gene-
rale e particolare. 

Quali i rimedi1? Si t rat ta di malattie costi-
tuzionali che non si possono sopprimere d'un 
tratto, ma che investono tutta la politica 
dei Governi. I rimedi straordinari si pos-
sono dare, sia con decreti nuovi, sia mo-
dificando e migliorando quelli già emessi. 
Ma sopratutto, insisto nella necessità di dar 
mano una buona volta alla politica del la-
voro pubblico in I ta l ia . Io dichiaro, come 
ho detto al principio di queste mie osser-
vazioni, che sono molto scettico in materia. 
Ieri si negarono i fondi per le sante ragioni 
della incolumità per l'equilibrio del bilan-
cio, oggi si obbiettano le esigenze della 
guerra; prima era la pace che impediva di 
fare, adesso è la guerra. 

Orbene oggi pesa su di voi l 'accumula-
mento della vostra politica di errori; oggi 
che la Camera vi ha, con una firma, girata 
la sua sovranità, noi abbiamo il dovere di 
rompere l'unanimità di questa assemblea. 

E lo abbiamo fatto. 
Voi conoscete la storia di questo nostro 

paese impulsivo e paziente ; ma qualche 
volta, come ho ricordato, si hanno dei 
lampi che interrompono la quiete. Allora 
voi vi vendicate negando l 'amnistia, men-
tre questi brividi di3 disagio dovrebbero 
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farvi capire quello che cova sotto la ce-
nere. 

E badate che noi - ripeto - non crediamo 
alle barricate della fame ; questa è un'uto-
pia, perchè la rivoluzione non si fa con la 
fame; si fa soltanto la rivolta che non serve 
a nessuno. Molto meno noi potremmo aprire 
il cuore alla crudele illusione di torbidi sca-
tenati in quest'ora di turbamento, non dico 
nazionale, ma internazionale. 

Ma voi dovete intendere la vostra ter-
ribile responsabilità; voi dovete guardare 
in faccia la situazione ; dovete difendervi 
dalla retorica. 

C'è anche una retorica onesta, in buo-
na fede, che sopraffa gli uomini e le loro 
idee, e di tale retorica ne ho sentita molta 
in questi giorni ; ho sentito molte persone 
in perfetta buonà fede entusiasmarsi per 
idee guerresche, che non so se nella inti-
mità della propria coscienza possano inte-
ramente tranquillarle. 

Orbene, dico tanto a coloro che vogliono 
un'operosità serena e neutrale, quanto a 
coloro che sognano il garrire delle ban-
diere, che un terribile e bieco nemico è 
appiattato nel nostro paese : la miseria, la 
disoccupazione e la fame. Abbiate il corag-
gio di guardarlo in faccia! (Vive approva-
zioni e applausi all' estrema sinistra). 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Mi sono permesso d'interrompere l'onore-
vole Mazzoni, quando invitava il Governo 
a inaugurare una politica di lavori pub-
blici, per dirgli che questa politica non è 
da inaugurarsi ma è già in pieno sviluppo 
e non soltanto da ora, ma anche sotto i 
precedenti Ministeri. 

L'onorevole Mazzoni ha detto che i mi-
lioni, di cui ha parlato il ministro del te-
soro nella sua esposizione finanziaria, co-
stituiscono una specie di scena coreografica 
e non esistono che sulla carta. Ora posso 
affermare all'onorevole Mazzoni ed alla Ca-
mera che qui è questione di cifre, e non di 
cifre astratte ma di cifre concrete riferentisi 
ad appalti governativi; nell'agosto scorso 
infatti erano in corso opere pubbliche, già 
appaltate, per oltre 300 milioni per conto 
diretto delio Stato. 

Se si vogliono altre cifre concrete aggiun-
gerò che, appunto ispirandomi a quella po-
litica di lavori pubblici i quali costituiscono 
certamente un grande benefìcio per l'eco-
nomia nazionale anche in tempi normali, 

io, da che sono al Ministero, ho dato in 
appalto lavori pubblici per 90 milioni come 
risulta dai contratti stipulati con gli appal-
tatori e con le società cooperative ; impe-
gni veri e propri cioè che il Governo ha 
preso e peri quali ha dovute accantonare i 
danari occorrenti ai pagamenti. 

I l bilancio dei lavori pubblici in questi ul-
timi tempi si è accresciuto in modo da raddo-
ppiarsi tantoché quel consolidamento, che 
pochi anni fa si era stabilito in 70 ed 80 mi-
lioni, da qualcheanno ha varcato i 100 milioni. 

E proprio quest'anno io ho avuto l'onore 
di presentare alla Camera, e di vederlo ap-
provato, un disegno di legge che aumen-
tava di ventisette milioni in tre esercizi 
questo bilancio consolidato. 

Circa i provvedimenti per la disoccupa-
zione osservo che i cento milioni, che l'o-
norevole Mazzoni ha detto essere soltanto 
sulla carta, sono nei forzieri della Cassa de-
positi e prestiti e si vanno rapidamente di-
stribuendo. 

L'onorevole Mazzoni nel suo ordine del 
giorno ha accennato alla necessità di una 
politica organica di lavori pubblici. Posso 
senz'altro assicurargli che anche nei rimedi 
straordinari ora presi, si sono avuti in mente 
dei concetti organici. Si doveva provvedere 
infatti alla disoccupazione e ai rimpatriati. 
Tra parentesi debbo osservare all'onorevole 
Mazzoni che se è vero come egli ha detto, 
ed è verissimo, che quasi mezzo milione 
di rimpatriati sono rientrati in Italia, dob-
biamo ritenere, anzi è certo che salvo rare 
eccezioni questi nostri fratelli rimpatriati, 
quasi tutt i e quasi dovunque hanno tro-
vato occupazione. (Interruzioni e commenti 
all'estrema sinistra). 

Per provvedere alla disoccupazione ed 
ai rimpatriati il Governo ha avuto in mira di 
scegliere quelle opere pubbliche e quegli 
stanziamenti di bilancio che permettessero 
di eseguire lavori t ovunque fosse maggiore 
bisogno. E quindi si sono specialmente au-
mentati gli stanziamenti del bilancio per 
le opere stradali di carattere comunale o 
provinciale, le quali hanno il vantaggio di 
poter essere distribuite in tutte le regioni 
d'Italia. Ed io potrei leggere poche cifre per 
dimostrare alla Camera come questa distri-
buzione sia avvenuta efficacemente, in equa 
misura e secondo i bisogni in tutte le re-
gioni d'Italia. 

I l decreto 22 settembre che accorda i 
mutui di favore al due per cento, rileva 
l'onorevole Mazzoni che esclude alcuni la-
vori, ma non per restrizione, osservo io, 
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bensì perchè tali lavori, come le opere igie-
niche, gli acquedot t i , le opere per edifìci 
scolastici godono già di un t r a t t a m e n t o 
di favore uguale o anche maggiore di que-
sto del due per cento. Sono lavori per cui 
i presti t i si accordano senza interesse. 

Un ' a l t r a restrizione l amen ta l 'onorevole 
Mazzoni, quella del te rmine brevissimo. 
Ora la ragione di questa restr izione del 
t e rmine è evidente: si sono voluti spin-
gere i comuni e le provincie a presen-
t a re al più presto i progett i . Ma era già 
nell ' intenzione del Governo di accordare 
una proroga che cer tamente sarà da ta . 
(Vive approvazioni). 

E d 'a l t ra par te , onorevole Mazzoni, è 
anche da considerare che '&i t r a t t a di un 
decreto, il cui termine è s ta to stabilito in 
modo che il Pa r l amen to potesse por ta rv i 
eventuali modificazioni, e di lavori da in-
t raprenders i presto, in inverno. 

L 'onorevole Mazzoni dice che manca an-
che l 'organo tecnico, il personale del Genio 
civile, per la esecuzione di queste opere 
pubbliche straordinarie. Io debbo osservare 
che per la loro rapida esecuzione, appun to 
per il bisogno con cui dovevano essere su-
bito iniziate, non solo si sono a f f re t t a t e e 
modificate in modo eccezionale le proce-
dure d 'appal to e di approvazione dei pro-
getti, ma si è anche au tor izza ta l 'assun-
zione di personale straordinario così per la 
redazione dei proget t i come per la direzione 
ed esecuzione dei lavori. 

Dunque, onorevole Mazzoni, le disposi-
zioni che sono s ta te prese in questo f ran-
gente non sono una lustra, ma costitui-
scono provvediment i efficaci e reali per 
combattere la disoccupazione e per avvan-
taggiare in modo sicuro e pronto la econo-
mia generale del paese. Quella politica di 
lavori che ella invoca e quei concetti orga-
nici che ella vuol suggerire al Governo sono 
già in piena a t tuaz ione e ispirano la. no-
stra azione. (Vive approvazioni). 

MAZZONI. Chiedo di par lare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ma dove sta il f a t to 
personale ? I l ministro le ha dato delle 
spiegazioni ; non le ha a t t r ibu i to 'op in ion i 
contrar ie a quelle da lei espresse. Se le 
risposte dei ministri dovessero costi tuire 
mater ia di f a t t i personali, non so proprio 
dove si andrebbe à finire!... (Approva-
zioni). 

Ad ogni modo, indichi il suo fa t to per-
sonale. 

MAZZONI. L'onorevole ministro mi ha 
a t t r ibui to di aver de t ta cosa non vera. 

Ammet t iamo pure i cento milioni. Ma 
i milioni non si possono va lu tare se non 
in proporzione al fabbisogno. Ora dato il 
numero dei disoccupati, se quei milioni, in-
vece di cento fossero anche centovent i o 
centotrenta sarebbero sempre sproporzio-
nat i al bisogno. E bisogna poi tener conto 
che due terzi almeno di questi cento mi-
lioni si spendono in espropriazioni e in 
acquisti di materia prima, e la mano d'o-
pera non ne intasca che una minima parte . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Mazzoni, 
è f a t t o personale questo ? Ella vuole repli-
care ; ma io non posso permetterle di par-
lare due volte ! 

Il seguito di questa discussione è rimesso 
a domani. 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Mi onoro di presen-
ta re alla Camera, d 'accordo col ministro di 
grazia e giustizia, un disegno di legge per 
la repressione dell 'abigeato in Sicilia. 

Chiedo che sia dichiarato di urgenza ed 
inviato agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di un disegno di legge per la repressione 
dell 'abigeato in Sicilia. 

L'onorevole presidente del Consiglio chie-
de che sia dichiarato d 'urgenza e trasmesso 
agli Uffici. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
r imarrà così stabilito. 

(Così è stabilito). 

Polizia dell'aula. 

P R E S I D E N T E . Ho dovuto ri levare an-
che oggi che alcuni eolleghi si permet tono 
di en t rare nell 'aula senza prima aver spento 
il sigaro. Si vuol davvero far accadere 
qualche disgrazia ? Avevo avver t i to più 
volte i colleghi in proposito ; avevo dato 
ordine agli uscieri di stare at ' tenti affinchè 
il f a t t o non si r innovasse; ma vedo pur-
t roppo che i miei avver t iment i sono stati 
inutili. Torno quindi a pregare ancora una 
volta t u t t i i colleghi di porre cura che 
questo inconveniente non si verifichi più. 
(Vive approvazioni). 
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Interrogazioni ed interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

terrogazioni e delle in terpel lanze, presen-
t a t e oggi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del tesoro, per sapere se non sia 
u rgen te p resen ta re un disegno di legge col 
quale si riconosca l 'obbligo dello S ta to di 
corr ispondere ai vecchi pensionat i di S ta to 
la pensione nel l ' equa e sufficiente misura 
che lo S t a t o stesso con le sue leggi ha de-
t e rmina to in r a p p o r t o all ' odierno costo 
di v i t a . 

« Lombard i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 

ministro del l ' in terno, per sapere se il Go-
verno in t enda di r a f fo rza re il servizio di 
pubbl ica sicurezza in quel di Rapal lo , spe-
cia lmente in vista delle a u m e n t a t e audac ie 
che accrescono per opera dei soliti ignoti il 
pa t r imonio della res furtiva, anche secondo 
un lodevole concet to che avea pr ima d 'ora 
a p p r o d a t o al Ministero. 

« Cavagnar i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle finanze, per sapere se e come 
i n t e n d a p rovvedere a migliorare la sor te 
dei commessi demanial i dei piccoli centri , i 

« De Fel ice-Giuffr ida ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della pubbl ica istruzione, per sa-
pere come e quando in t enda disciplinare 
con apposi t i r ego lament i di servizio il la-
voro e le a t t r i buz ion i dei suba l te rn i delle 
Univers i tà , ass icurando anche ad essi la 
pa r t e dovu ta per legge nella r ipar t iz ione 
dei maggiori p roven t i delle tasse. 

« De Fel ice-Giuf f r ida ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro del l ' in terno, in torno ai f a t t i av-
venu t i il ti d icembre corrente in Bient ina , 
al seguito di una dimostrazione causa ta 
dalla mancanza di lavoro. 

« Sighieri ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

ministro del l ' in terno, per sapere come egli 
apprezzi i cr i ter i a cui si inspira l ' a u t o r i t à 
poli t ica di Fi renze, la quale, m e n t r e impe-

disce o repr ime s i s temat icamente con odiosa 
gre t tezza ogni mani fes taz ione pa t r io t t ica^ 
lascia da t e m p o la c i t t à in piena balìa della 
t eppa . 

I « Federzoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia vero 
che le condizioni igieniche del l 'ospedale 
mi l i ta re alla Chiappel la e della caserma di 
San Benigno nella met ropol i ligure siano 
deplorevol i per i casi di t i fo che vi serpeg-
giano, t a lché già si ebbero parecchi decessi, 
ed uno dei militi, t r as fe r i to a Venezia col 
germe nel l 'organismo, abbia in breve t empo , 
dopo il suo ar r ivo alla nuova dest inazione, 
paga to per il t i fo l 'u l t imo suo t r i bu to soc-
combendo . 

« Cavagnar i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' is t ruzione pubbl ica , se non 
creda giusto p rovvedere a che siano assunti 
come s t raordinar i , pur non avendo inse-
gna to come supplent i in scuole governat ive , 
coloro che fu rono d ichiara t i eleggibili ed 
idonei, e alla pubbl icazione dell ' a t t u a l e 
legge sulle scuole medie, insegnavano e con-
t i n u a n o ancora ad insegnare in scuole pa-
reggia te . 

« L o m b a r d i » . 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro de l l ' in te rno , per sapere se i n t enda 
p rovvedere al l ' ingiusto t r a t t a m e n t o f a t t o 
ai supers t i t i delle pa t r ie bat tagl ie , i qual i , 
so l tanto se g iunt i a l l ' e tà di 74 anni , possono 
avere l 'assegno di u n a lira al giorno. 

« L o m b a r d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro delie finanze, per conoscere se non 
c reda o p p o r t u n o di l imitare il divieto di 
espor tazione delle pas te a l imenta r i al quin-
dici per cento sulle impor taz ion i di grani 
esteri, per ev i ta re il pericolo di chiusura 
di s tab i l iment i industr ia l i , con serio aggra-
v a m e n t o della disoccupazione, specie nel 
Mezzogiorno d ' I t a l i a . 

« Dentice ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 
minis tr i di agr icol tura , indust r ia e com-
mercio e de l l ' i n t e rno , per conoscere se in-
t e n d a n o presen ta re il t a n t o a t teso disegno 
di legge per r isolvere la questione degli usi 
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civici, ev i t ando così s i s temat iche agi tazioni , 
con grave t u r b a m e n t o di t u t t e le classi so-
ciali. 

« Zegret t i , Alfredo Baccell i , Car-
boni, Canevar i , Piccirilli, Ve-
roni, Venzi, Guglielmi, Valen-
zani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra per conoscere le ra-
gioni che inducono le a u t o r i t à mil i tar i a 
t ene r chiuso il carnificio di Scansano (Fo-
ligno), in un periodo d ' in tensa preparaz ione 
mil i tare . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Theo doli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
pres idente del Consiglio, ministro dell ' in-
t e rno e il ministro dei lavor i pubblici , per 
conoscere se essi, di f ron te alla d imos t ra t a 
assoluta insufficienza dei fondi s tanz ia t i per 
f a re r iparo alla imponen te disoccupazione 
nella Venezia, c redano necessario, anche 
nel l ' interesse del l 'ordine pubblico, in con-
spet to di bisogni eccezionalmente gravi , 
p rovvedere con urgenza a nuovi s tanzia-
men t i per opere pubbl iche, confidando che 
essi r iconoscano che ciò ne l l ' a t t ua l e mo-
men to r appresen te rebbe anche una oppor-
t u n a poli t ica di lavoro . [L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« S t o p p a t o ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle finanze, per conoscere q u a n d o 
s a r a pubb l i ca to il r ego lamento del decreto-
legge 18 d icembre 1913 sulle impor taz ion i 
t emporanee , per o t t ene re che siano pres to 
app l i ca te disposizioni che to rn ino a sicuro 
vantaggio della espor tazione di p r o d o t t i e 
diano nuovo incremento alla indus t r ia e al 
lavoro nazionale. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Den t i ce ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro dei lavor i pubblici , per conoscere 
se e qual i disposizioni i n t enda impa r t i r e 
per ev i t a re la m a n c a n z a di carr i per t r a -
spor to di de r r a t e a l imen ta r i nelle stazioni 
di Vocerà Infer iore , di P a g a n i e di Angri , 
perchè ciò t o r n a a g rave danno della espor-
taz ione dei p rodo t t i agricoli locali , soggett i 
a facile deper imento . (17interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Dent ice ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se non creda oppor tuno disporre che 
negli esami di l icenza liceale 1914-15 non 
venga r ichiesta la p rova scr i t ta di greco, 
non essendosi dagli a t t u a l i a lunn i del 
3° corso liceale p o t u t o p revedere le recent i 
disposizioni ministeriali ed essendosi essi 
t r o v a t i nella impossibili tà di usuf ru i re della 
opzione t ra greco e m a t e m a t i c a e della 
scelta del liceo moderno, is t i tui to in var ie 
c i t t à , quando essi già f r e q u e n t a v a n o la 
5a ginnasiale. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Giordano ». 

« Il so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro del l ' is t ruzione pubblica., per cono-
scere se non in tenda ornai m a t u r o il t e m p o 
di p rovvedere alla emanazione del regola-
mento per la conversione de' ginnasi in 
scuole tecniche professionali ne' luoghi dove 
gli ent i locali ne h a n n o f a t t a ana loga ri-
chiesta. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bove t t i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 
minis t r i della guerra , de l l ' i s t ruz ione pub-
blica e di agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio, per sapere se agli s t uden t i un ive r s i t a r i 
isara anche per la prossima leva consent i to 
di p ro t r a r r e il servizio mil i tare al 28° a n n o 
di e tà , e se non r i t engano o p p o r t u n o nella 
considerazione di f a t t o che la classe 1895 è 
ch iamata con un anno di an t ic ipaz ione , di 
es tendere ta le facol tà , salvo il caso di mo-
bilitazione, agli s t uden t i del terzo anno di 
Liceo e a quelli l icenziandi degli I s t i t u t i 
tecnici e delle scuole industr ia l i super ior i . 
(Gì'interroganti chiedono la risposta scritta), 

« De Capi tani , B o r r o m e o , Eo i , 
Padu l i i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavor i pubblici , per sapere se 
non ci sia modo di ovviare agli enormi ri-
t a rd i , o rmai s is tematici , che si verif icano 
sulla linea Spi l imbergo-Gemona, con g rave 
pregiudizio degli interessi dei v i agg ia to r i 
e del commercio. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per co-
noscere se non ravvis i o p p o r t u n o e neces-
sario di p romuove re j ) rovvediment i a t t i 
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ad in tegrare la iniziativa di quei comuni 
che, nello in tento di assolvere al dovere 
sempre crescente di favorire una maggiore 
istruzione alle classi umili, intendono isti-
tuire scuole comunali tecniche, ginnasiali 
e professionali. (GV interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Ciriani, Bovet t i ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici sulla improro-
gabile necessità dell 'ampliamento della sta-
zione ferroviaria di Leonforte, la cui an-
gustia è s t a t a causa non ult ima dell ' infor-
tunio che il giorno 15 novembre scorso costò 
la vi ta a quell ' infelice capo stazione, si-
gnor Ottavio Coppa, vi t t ima del dovere. 
(ISinterrogan'e chiede la risposta scritta). 

« La Via ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re il 

presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, sui criteri a d o t t a t i dal l 'Amministra-
zione dell 'Ospedale civico di Pa le rmo nel 
disporre del vistoso patr imonio della Fide-
comisseria Palagonia e specialmente per 
quan to r iguarda la vendi ta in unico lot to 
di grande pa r t e delle terre di Francofonte, 
respingendo invece solide proposte di fìo-
rentissime cooperat ive agricole. 

« Pasquale Liber t in i ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le intenzioni del Governo sopra l 'esecuzione 
del tronco meridionale della direttissima 
Genova-Tortona con una oppor tuna solu-
zione accet ta alla Direzione delle ferrovie 
dello S ta to e conciliativa dei diversi legit-
t imi interessi della ci t tà di Genova. 

« Eeggio ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 

ministro dei lavori pubblici, sulla urgente 
necessità di appa l t a re il t ronco sud della 
direttissima Genova-Tor tona . 

« Canepa ». 
« I l sottoscrit to chiede d ' interpel lare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda di dare la sua intiera approva-
zione ad un progetto formulato dalle Fer-
rovie dello Stato, r iguardante il t ronco sud 
della direttissima Genova-Tor tona , quale 
proget to concilia gli interessi della int iera 
cit tà di Genova; e se non creda di pro-
muoverne l ' immediata esecuzione. 

« Eissett i ». 452 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare i 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, ed il ministro di grazia e giustizia e 
dei culti, sulle cause e sulle responsabili tà 
dei sanguinosi eccidi avvenut i a Molinella il 
5 o t tobre 1914. 

« Schiavon ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

let te saranno inscrit te nell 'ordine del gior-
no, r imet tendosi ai ministri competent i 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scri t ta . 

Così pure le interpel lanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare . 

Sull'ordine del giorno. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-

blici. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Chiederei che nell 'ordine del giorno di do-
mani fosse inscri t ta la votazione per la no-
mina di sei commissari incaricati di esa-

| minare l 'ordinamento e il funz ionamento 
delle ferrovie dello Sta to . È un obbligo s ta-
bilito dalla legge del luglio scorso. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Inscr iveremo 
questa votazione nell 'ordine del giorno di 
domani, dopo le interrogazioni. 

La seduta è tolta alle 19.10. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
Cappa, al presidente del Gonsigtio, mini-

stro dell'interno. — « Circa i differenti cri-
ter i con cui viene applicato dalle prefet-
tu re del Regno l 'art icolo 24 della nuova 
legge sulle farmacie, r ichiamando l ' a t t en-
zione sulle disuguaglianze create in propo-
sito, ad esempio, da Milano a Como, e chie-
dendo, se non seubr i opportuno consigliare 
nei casi di legit t imazione controversa la 
concessione di una proroga per l 'esame ». 

R I S P O S T A . — « La prima applicazione 
di una legge che, come quella del 22 mag-
gio 1913, n. 468, sulle farmacie, ha profon-
damente innovato il mul t i forme stato di 
f a t to preesistente, regolando su nuove basi 
la complessa e a rdua materia dell 'ordina-
mento farmaceutico, non poteva e non 
può - per le gravi questioni che vi sono 
connesse in dipendenza delle disparate le 
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gislazioni già imperant i sot to i cessati re-
gimi nelle varie regioni d ' I ta l ia e aven t i 
ancora speciale impor tanza du ran t e il pe-
riodo di d i r i t to t ransi tor io - non dar luogo 
ad alcune lievi d i f formità di cr i ter i da 
pa r te dei prefe t t i delle diverse Provincie 
del Regno. 

« Ai prefet t i , appena pubbl icato il re-
golamento 13 luglio 1914, n. 829, il Mini-
stero diede subito oppor tune istruzioni per 
la migliore a t tuaz ione delle disposizioni le-
gislative e regolamentar i : istruzioni che, 
per necessità assoluta, dovevano avere una 
po r t a t a generica, non essendo possibile con-
templare e t a n t o meno risolvere prevent i -
v a m e n t e questioni specifiche, dat i i molte-
plici, svariati , imprevedibil i aspe t t i sotto 
cui esse possono configurarsi . 

« A supplire alle manchevolezze even-
tua lmente verificatesi nell 'azione dei pre-
fe t t i , a stabilire una un i fo rmi tà di cri teri 
si p rovvederà ce r tamente quando - in sede 
di ricorso - le singole questioni verranno 
sottoposte all 'esame del Ministero, il q u a l e -
prima di risolverle - si p remunirà dei pa-
reri dei supremi Consessi consultivi indi-
cati dalla legge. 

« F r a t t a n t o , nel campo circoscri t to, 
delle preleminari sue diret t ive, il Ministero 
ha r epu t a to doveroso di addivenire - quan-
do non in contrasto col chiaro e preciso 
precet to della legge - alla adozione di cri-
teri equi tat ivi . 

« Così, per quan to concerne l 'applica-
zione dell 'ar t icolo 24 delle disposizioni t ran-
sitorie della legge - considerando che la 
rigorosa esecuzione dei decreti prefet t iz i per 
la chiusura immediata delle fa rmac 'e avreb-
be cost i tui to un grave, i r reparabi le danno 
nel caso in cui, dopo la chiusura delle far-
macie stesse e la conseguente cessazione 
dell 'esercizio, si avesse, in esito al ricorso 
dello interessato, un provvedimento a que-
sti favorevole - il Ministero ha deciso di 
valersi, con equa larghezza e caso per caso, 
della facol tà che ad esso compete di ordi-
nare la sospensione della esecuzione im-
mediata dei p rovvediment i di chiusura delle 
farmacie fino a che dal Ministero stesso 
non siano risoluti, nel merito, i ricorsi pro-
dot t i dai fa rmacis t i interessati. 

« Siffat to t emperamen to , ment re con-
serva integro il concet to , e saldo il volere 
del Governo di a t t u a r e , in t u t t a la loro 
pienezza, le disposizioni della legge, men-
t r e assicura - in definit iva - la salvaguar-
dia e la protezione del d i r i t to dei farma-
cisti legit t imi, mira allo scopo di conse-

guire, senza gravi scosse e con t u t t e le più 
oculate cautele, il normale, completo as-
set to della assiste nza f a rmaceu t i ca locale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A . » 

De Felice-Giuffrida. — Al ministro dell'in-
terno. — Pe r sapere se il comune di Balso-
rano (Aquila) sia fuor i legge al pun to che 
l ' esa t tore tesoriere, pur essendo obbl igato 
per b g g e e per c o n t r a t t o a pagare gli sti-
pendi degli impiegati , paga solo coloro 
che vanno a spendere nel negozio suo o 
del cognato ! Quali p rovvediment i abbia 
preso il p re fe t to dopo le r ipe tu te pro tes te 
degli impiegat i comunali di Balsorano ». 

E I S P Q S T A . — « Da indagini f a t t e eseguire 
nel comune di Balsorano, a mezzo di un 
commissario pref ttizio, sono r i su l ta te non 
fonda t e le accuse mosse a quel l 'esat tore 
circa l ' adempimento delle sue funzioni . 
Anzi, sia nelle verifiche di cassa eseguite 
d'ufficio, sia negli accer tament i f a t t i dal 
commissario, si è dovuto consta tare che 
l 'esat tore è in credito verso il comune di 
circa cinquemila lire, per aver f a t t e anti-
cipazioni superiori al carico delle riscos-
sioni affidategli , e che nella estinzione dei 
manda t i , t u t t i relat ivi a spese obbligatorie 
ed urgent i , egli si è a t t enu to alla da ta di 
emissione dei medesimi ed agli ordini rice-
vu t i dal sindaco, senza usare preferenza di 
alcun genere. 

« Gli inconvenient i deplora t i circa la 
regolari tà del servizio di cassa, per quan to 
r iguarda il r i ta rdo nel pagamento degli 
st ipendi e dei salari agli impiegat i ed agli 
agenti comunali, vanno a t t r i bu i t i esclusi-
vamente alle difficilissime condizioni finan-
ziarie in cui versa da lungo tempo il co-
mune di Balsorano, al par i della maggior 
par te dei comuni della provincia di Aquila, 
oberat i da sempre crescenti spese e da de-
biti onerosissimi, f ra i quali alcuni, assai 
r i levant i , per spedali tà romane. 

« Negli ult imi ann i ed in breve volgere 
di tempo, quella Amministrazione è st at a 
sciolta due v o l t e ; ma nessuna delle nuove 
Amministrazioni c i t tad ine ha osato affron-
ta re e iisolvere il grave problema finan-
ziario, prefer ndo invece r icorrere a ven-
dite di tagli di boschi. 

« Si presume che al 31 dicembre 1914 il 
disavanzo di amministrazione ascenderà ad 
oltre novemilacinquecento lire. 

« Si è f a t t o però categorico invi to al-
l ' a t t ua l e Amminis t razione di provvedere 
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fondi necessari al pagamento degli stipendi-
agli impiegati e si esaminerà in sede di bi-
lancio 1915 quali provvedimenti sia possi-
bile di adottare per la sistemazione finan-
ziaria dell'ente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Lembo. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere quali provvedimenti intenda adot-
tare per i veterinari condotti della provin-
cia di Bari, tra i quali ve ne sono ben 24 
che, pur prestando servizio in comuni im-
portanti, percepiscono tuttora uno stipen. 
dio nominale che va dalle lire 500 e non su-
pera le I r e 1,000 ». 

R I S P O S T A . — « L'onorevole interrogante 
per quel che concerne la questione dei com-
pensi ai veterinari condotti ebbe già a pre-
sentare nel decorso marzo un'altra interro-
gazione generica, a cui fu data risposta 
scritta nella seduta del 6 maggio ultimo 
scorso nella quale, fra l'altro, si ponevano 
in rilievo alcune considerazioni che è oppor-
tuno trascrivere qui appresso per migliore 
intelligenza della questione specifica pro-
spettata ora con l'interrogazione sopra ri-
portata. 

« Riguardo all'ultima parte della inter-
rogazione concernente gli stipendi dei vete-
rinari comunali, non sembra che la deter-
minazione degli stipendi medesimi trove-
rebbe idonea sede nei regolamenti provin-
ciali di polizia zooiatrica di cui all'articolo 
199 del citato testo unico e, d'altra parte, 
la questione dovrebbe essere trat tata sotto 
un aspett o generale estendendola cioè nei ri-
guardi di tutt i i sanitari condotti e non 
essere ristretta ai soli veterinari. 

« Relativamente, poi, al merito della qne-
stione stessa, è d'uopo osservare che altra 
volta - e su più vasta base - fu ventilata 
la possibilità della fissazione di uno stipen-
dio minimo. Se ne trattò alla Camera dei 
deputati, discutendosi le disposizioni com-
prese poi nell'articolo 8 della legge 25 feb-
braio 1904, n. 57 (articolo 26 del testo unico). 

« Fu proposto allora che la legge stabi-
lisse un minimo di stipendio pei medici con-
dotti analogamente a quanto era stato fatto 
per i maestri elementari e per i segretari 
comunali, ma la proposta cadde perchè, 
come ebbe a dichiarare il Governo (tornata 
12 maggio 1903) l'attuazione presentava dif-
ficolt à pratiche insuperabili. 

« Sembrò in quei tempo, come sembre-
rebbe anche ora, sistema migliore quello vi-

• gente nella attuale legislazione per cui è 
| lasciata libertà assoluta ai comuni di deter-
j minare lo stipendio delle rispettive condotte 

salvo la facoltà delle Giunte provinciali 
amministrative di elevarlo d'ufficio a con-
grua misura a garanzia del medico e nel-
l'intento di assicurare la regolarità del ser-
vizio. 

«Così in modo piò pratico e più efficace 
si raggiunge lo stesso scopo ed il Ministero 
ha spiegato in proposito il massimo inte-
ressamento eccitando i prefetti a far sì che 
le Giunte provinciali amministrative non 
trascurassero il bisogno, di avvalersi delle 
facoltà discrezionali loro concesse dal suin-
dicato articolo 26 ». 

« Ciò ricordato, relativamente alla misura 
dei compensi corrisposti ai propri veteri-
nari condotti dai comuni della provincia 
di Bari si rileva che - come risulta dalle 
informazioni fornite da quella prefettura -
su 53 comuni, 2 soli mancano di condotta 
veterinaria perchè non si trovano nelle 
condizioni volute dall'articolo 50 del testo 
unico delle leggi sanitarie. Altri tre comuni 
non hanno ancora costituito il servizio, 
essendo andato deserto il concorso. Dei ri-
manenti 43 comuni della provincia in 25 
lo stipendio dei veterinari condotti varia 
da un minimo di lire 1,000 ad un massimo 
di lire 3,500, in 15 oscilla tra le lire 700 e 
le lire 900, in 5 è di lire 600 e soltanto 3 co-
muni corrispondono al loro veterinario uno 
stipendio di lire 500. 

« Nell'intento di migliorare le sorti di quel 
personale sanitario la prefettura non ha 
mancato di rivolgere vivi eccitamenti alle 
amministrazioni dipendenti. In seguito a 
tali eccitamenti, i veterinari condotti hanno 
avuto miglioramento di stipendio a decor-
rere dal 1° gennaio 1914 ed il Consiglio pro-
vinciale di sanità ha dato anche « parere 
favorevole pel miglioramento economico di 
altri 7 veterinari condotti, con un aumento 
di stipendio che varia da un minimo di 
130 lire ad un massimo di lire 800 ». 

« Non è da dubitare che al graduale mi-
glioramento, già iniziato, si continuerà con 
speciale premura, ed il Ministero, occor-
rendo, non mancherà di insistere affinchè 
si trovi modo di conciliare l'interesse dei 
comuni con la necessità di migliorare sem-
pre più il servizio veterinario, corrispon-
dendo ,ai titolari delle condotte compensi 
adeguati all'opera che ad essi si richiede. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 
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Ordine del giorno della seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. In ter rogazioni . 
2. Votazione per la nomina di sei com-

missari incaricat i di esaminare l 'ordina-
mento e il funz ionamento delle ferrovie 
dello S ta to . 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Proroga dell'esercizio provvisorio dei bi-
lanci e provvediment i finanziari (296) (Ur-
genza). 

4. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Sulle ferie giudiziarie. (112) 
Discussione dei disegni di legge : 

5. Soppressione degli espressi urgenti.(153) 
6. Eesponsabil i tà degli a lbergator i e di 

a l t re classi affini, per gli oggett i appar te -
nenti. ai viaggiatori . (66, 69 e 100) 

7. Riduzione del canone daziario gover-
nat ivo assegnato al comune di Bologna. (135) 

P r o f . Em i l i o P i o v a n e l l i 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1914 — Tip. della Camera dei Deputati. 


